al 


Sione della festa del Thank- 
Sgiving, il giorno in cui l’A- 
Merica celebra i valori che 
iMNanno stimolato l'a coloniz- 
ione del Nuovo mondo, 
Presidente George Bush 
ella foto mentre si con- 
Uratula con il coro dell'Ar- 


a tv i nuovi cambiamenti 
Nell'Est europeo. 

I*Nel mondo ci sono nuovi 
lonizzatori — ha detto — 
el loro viaggio alla ricerca 
Uella libertà e per molti è un 
Viaggio all’interno del Pae- 
Se che con il loro coraggio 
Sono riusciti a trasforma- 
l'e». Bush ha poi espresso 
l'auspicio che nel prossimo 


SRaeRsepBNE a NRE 


bra 
bersi oNoîsosbhisnsiioN® 


san si 
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incontro a Malta con il lea- 
der sovietico Gorbacev «si 
possa lavorare per farla fi- 
‘nita.una volta per sempre 
con la guerra fredda». Nel 
summit, ha detto Bush, 
«non lasceremo cadere 
nessuna. opportunità per 
espandere la libertà e ren- 
dere possibile la pace». 

Il portavoce sovietico Ge- 
rassimov ha avuto parole di 
apprezzamento per il mes- 
saggio di Bush, aggiungen- 
do che «gli sviluppi prova- 
no che il mondo sta entran- 
do in una nuova fase di svi- 
luppo». 
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BRATISLAVA, DUBCEK TORNA IN PUBBLICO 


Giornale di Trieste 


PRAGA— Il popolo cecoslovacco torna quotidianamente nel- 
le piazze ma il clima si è fatto più pesante e incerto. | vertici 
militari hanno annunciato con toni piuttosto minacciosi la pie- 
na disponibilità a difendere «Ie conquiste del socialismo». 
Trecentomila erano ieri in piazza San Venceslao a Praga a 
chiedere le dimissioni dei dirigenti comunisti più ortodossi. 
Indietro non si torna, ha esclamato il drammaturgo dissiden- 
te Vaclav Havel che ha invocato anche per la Cecoslovacchia 
lavia della libertà e della prosperità. 

Dubcek, l’uomo più invocato e ammirato in questo nuovo fer- 
mento della storia cecoslovacca, non ha potuto raggiungere 
Praga ma ha parlato a Bratislava davanti a 50 mila persone. 
Ha chiesto il rinnovamento della società ma nel contempo ha 
messo in guardia dal rischio implicito di rivendicazioni ec- 
cessive. 

leri era circolata la notizia che gli studi della televisione di 
Praga erano stati occupati dagli agenti della polizia segreta. 
Non si è avuta conferma precisa dell'operazione ma la tv non 
ha trasmesso in diretta, come mercoledì, i momenti salienti 
della protesta in piazza San Venceslao. 

Nel corso della giornata si è temuto che il regime potesse 
passare alla mano forte ed erano corse voci di movimenti 
militari. Peraltro moiti agenti hanno inalberato sulle proprie 
uniformi le coccarde coni colori nazionali per esternare sim- 
patia verso il popolo. Oggi si riunirà il comitato centrale del 
Pe cecoslovacco. Si ritiene che ci sarà un rimpasto nei quadri 
del partito per segnalare una conferma dei moderati. Del re- 
sto da Mosca giungono segnali contrari all’uso della forza da 
parte del regime di Praga. Un segnale che sottolinea l’isola- 


mento del regime stesso. 
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OCCHETTO: «NIENTE PASTICCI SULLA MIA PROPOSTA» 


ROMA — Oggi si vota. A conclusione del comitato centrale più 
lungo nella storia del Partito comunista, Occhetto chiederà una 
scelta chiara. Ha fatto sapere che «non vuole pasticci» e solleci- 
terà perciò un pronunciamento netto sulla proposta di rifonda- 
zione illustrata nella relazione iniziale. 

Oggi, dunque, il Pci dovrebbe «contarsi». Probabilmente i voti 
saranno più d'uno. C'è da decidere, prima di tutto, sul «sì» alla 
proposta di fondo della segreteria. Un progetto di tale portata, se 
accettato, comporta di sicuro un congresso straordinario: Lo 
stesso Occhetto lo aveva già lui stesso previsto nella relazione. 


Ma:il segretario-aveva disegnato-un percorso «|ungo», prima la 


convenzione programmatica è dopo il congresso. Percorso che. 
ha però incontrato troppi sbarramenti nel comitato. centrale. 
C'è infatti chi lo vuole al più presto possibile, come Ingrao e la 
sinistra, l'ala cossuttiana, ma anche altri, appartenenti. allo 
schieramento cosiddetto di destra. E chi, come i ‘colonnelli di 
Occhetto, vuole invece convocare nei prossimi mesi una grande 
conferenza programmatica e rimandare il congresso straordina- 
rio a dopo le elezioni amministrative della primavera '90. 

Si sono già schierati su quest'ultima posizione i segretari regio- 
nali di Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana e Calabria, regioni 


che, da sole, rappresentano oltre la metà del Pci. Un ordine del | 


giorno in questo senso dovrebbe così ottenere la maggioranza 
oggi al cgmitato centrale. Rimane però il rischio di dolorose la- 
cerazioni. 
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PRIMA DELL’ESAME AL SENATO Ù % 
Legge antidroga: tempi allungati 


Divergenze nella maggioranza, la sinistra de si dissocia 


ROMA — | tempi di approva- 
zione della nuova legge anti- 
droga si sono già allungati. E 
ja decisione è stata presa 
prima ancora dell'inizio vero 
e. proprio dell'esame del 
provvedimento da parte del- 
l'aula del Senato avvenuto 
ieri pomeriggio. 

Nella tarda mattinata la pri- 
-ma delle riunioni dei capi- 
gruppo. della maggioranza 
decise per seguire passo do- 
po passo i vari passaggi del- 
l'iter della legge, ha fatto già 
slittare di qualche giorno la 
scadenza prevista per il «sì» 
definitivo di palazzo Mada- 
ma. Sarebbe dovuto avveni- 


MISSILE O NO? 
Politici e militari, 
vera battaglia 

sul «giallo» Ustica 


| y (i) LÌ 
Aria di tregua 
Il RAN SALVADOR — Uno dei dodici consiglieri 
‘i litari americani bloccati dalla guerriglia 
m Vadoregna aspetta il «via libera» per , 
| apotersi in salvo. L'assalto dei ribelli allo 
Mt 


Staton, costringendo Washington alla 
‘faltativa, ha introdotto una parziale modifica 
I atteggiamento americano, che potrebbe 

| Bale degli effetti duraturi sulla situazione în 
il ui ador. Dopo i violenti combattimenti degli 
| ho Mi giorni, da ieri regna una virtuale tregua 

Sen yichiarata. 
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ROMA— Il giallo di Ustica si sta trasformando in una vera e 
propria battaglia politica. Da una parte i «filo militari» tesi a 
screditare l'ipotesi del missile, dall'altra i sostenitori di que- 
sta tesi. leri in Parlamento, al Senato in mattinata e davanti 
alla commissione stragi nel pomeriggio, i due «partiti» si so- 
no scambiati colpi durissimi. Ha cominciato Martinazzoli, mi- 
nistro della Difesa, che a palazzo Madama ha smentito il suo 
stesso Sottosegretario De Carolis. «Ha fatto dichiarazioni . 
inopportune e avventate», ha detto Martinazzoli. De Carolis, 
appena qualche settimana fa, aveva criticato aspramente i 
lavori della commissione stragi ed aveva decisamente avva- 
lorato le tesi dell'esplosione a bordo del Do-9 in contrasto 
con l'ipotesi del missile alla quale sta lavorando la magistra- 
tura. «Hanno ragione gli interroganti — ha risposto ieri matti- 
na il ministro — sono state affermazioni fuori luogo». Marti- 
nazzoli non ha voluto, o forse potuto, prendere in esame l’i- 
potesi delle dimissioni di De Carolis: «E' una questione che 
non rientra nei poteri di un ministro». 

Ma i colpi di scena non sono ancora finiti. A Palazzo San 
Macuto, l'ammiraglio Torrisi, ex capo di stato maggiore della 
Difesa all’epoca della tragedia di Ustica, affermava: «lo ave- 
vo un ottimo rapporto con il ministro della Difesa, ma Lagorio 
non dice il vero quando sostiene di aver «rivoltato il ministero 
come un pedalino per trovare la verità su Ustica». 
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SECONDA RAPINA DEGLI STESSI MALVIVENTI NELLA CASA DI UN MACELLAIO 


Cormons, terrore-bis per il piccolo Sandro 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Se l'assassino tor- 
na sul posto del delitto, lo fan- 
no anche i malviventi da quat- 
tro soldi; ciò accade di sicuro a 
Cormons: dove ieri mattina c'è 
stata una «rapina-bis», a soli 
sette mesi di distanza dalla 


prima, nell’abitazione di un. 


macellaio, Antonio Cestaro. 

Due rapinatori, il volto coperto 
con.il passamontagna, verso 
le 8.10, si sono fatti aprire la 
porta della casa, che si trova 
in vicolo delle Fornaci, spac- 
ciandosi per portalettere. 
«Raccomandata!», ha escla- 


mato con voce sicura uno dei 
due e così.il figlio del macel- 
laio, Alessandro di 18 anni, so- 
lo.incasa perché i parenti era- 
no già usciti per recarsi al la- 
voro e lui non era andato a 
scuola in quanto influenzato, 


«non ha esitato ad aprire, tanto 


più che la mattina precedente i 
suoi genitori avevano aperto 
senza problemi a un postino 
«vero». Il ragazzino ha così ri- 
vissuto gli attimi. di terrore 
passati il 6aprile scorso quan- 
do, solo in casa, proprio lui era 
stato aggredito e sequestrato 
da due malviventi che aveva- 
no razziato soldi e gioielli, 

Alessandro è stato colpito al 


re entro la prossima settima- 
na e ci sarà invece solo mer- 
coledì 6 dicembre. ; 
Perché questo ritardo? | mo- 
“tivi'.vanno cercai sicura- 
mente negli appuntamenti 
«diversivi», come la visita a 
Roma di fine mese di Gorba- 
cev, che potranno rallentare 
il dibattito. Ma c'è da scom- 
mettere che a convincere i 
capigruppo a scegliere tem- 
pi non troppo stretti siano 
state soprattutto le divergen- 
ze presenti all'interno della 
maggioranza sui contenuti 
della nuova legge, che intro- 
duce il principio della illicei- 
tà del consumo di droga e 


I Pci va oggi al voto 


Il nodo principale è il congresso straordinario: se e quando 


delle sanzioni prima ammi, 
nistrative e poi penali per i 
tossicodipendenti. 

Se il Psi e la maggioranza 
della Dc ribadiscono che le 
linee. guida del. provvedi 
mento «maturate» in decine 
di sedute dell'apposito comi- 
tato ristretto e nelle commis- 
‘sioni congiunte Giustizia e 
Sanità del Senato «non si 
toccano» , la sinistra demo- 
cristiana non se la sente di 
appoggiare fino in fondo la 
«linea dura» voluta ‘soprat- 
tutto da Craxi. 
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IDATI DI NOVEMBRE 


L'inflazione frena 


A fine anno 


andrebbe al 6,4% 
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COLPI DI LUPARA NELLA LOTTA TRA FAMIGLIE 
Spietato raid mafioso in Sicilia 
Falciate tre donne su un’auto 


PALERMO — Ancora uno 
spietato episodio di mafia in 
terra siciliana. Tre donne so- 
no state falciate in un aggua- 
to avvenuto ieri sera a Ba- 
gheria, in provincia di Paler- 
mo. 
Le vittime sono Leonarda 
Costantino, di 63 anni, e le 
sue due figlie Vincenza Mari- 
no Mannoia, di 25, e Lucia, di 
28. Si trovavano a bordo di 
una Gitroen AXin via Vallone 
de Spukhes, nel centro del 
paese, quando sono state 
raggiunte da alcune scariche 
di pistola e di lupara. La vet- 
tura è stata bersagliata dai 
killers che hanno fatto fuoco 
ripetutamente, e per le tre 
donne non c'è stato scampo. 
Leonarda Costantino era la 
moglie di Rosario Marino 
Mannoia. | suoi due figli ma- 
schi, Francesco di 39 anni e 
Agostino di 43, sono stati in- 


Volto con due schiaffi, poi lega- 
to con il cavo dell'antenna del- 
la tv e rinchiuso in una stanza. 
| malviventi nel frattempo han- 
no trovato circa Mezzo milione 
di lire nella tasca di una giacca 
del padre del giovane e hanno 
rovistato un po' dovunque sen- 
za però rintracciare altre cose 
degne d'essere portate via. 
Prima di andarsene (il tutto è 
durato poco più di un quarto 
d'ora) non hanno cercato nel- 
l'armadio in cui la volta prece- 
dente avevano messo le mani 
sui monili. Ciò, assieme ad al- 
tri particolari, sembra confer- 
mare un'ipotesi sulla quale lo 
stesso ragazzino non ha dub- 


Erano madre e sorelle 
di un condannato 

al primo processo 
contro «cosa nostra». 
Il triplice assassinio 
nella zona in cui 

fu catturato Contorno 


quisiti per reati di mafia, 

Il primo è stato condannato a 
17 anni di reclusione dalla 
corte d’assise d'appello del 


primo processo a «cosa no-* 


stra» per associazione ma- 
fiosa e traffico di stupefacen- 
ti; il secondo è scomparso il 
21 aprile scorso a Casteldac- 
cia, a pochi chilometri da Ba- 
gheria: la sua automobile, 
una Renault 5, fu trovata ab- 
bandonata (e vuota) allo 


bi: i banditi sarebbero gli stes- 
si dell'altra volta. «Anche 
quelli vestivano con jeans e 
giubbotto — ha raccontato 
Alessandro — ed erano della 
stessa altezza; anche la voce 
mi sembrava la stessa». Anco- 
ra: i due malviventi conosce- 
vano troppo bene le abitudini 
della famiglia Cestaro, sape- 
vano che il ragazzo era solo, 
che anche una vicina di casa 
‘era assente. Ancora: il passa- 
montagna a che serviva se 
nona evitare di essere ricono- 
sciuti? Che necessità avrebbe- 
ro avuto di coprirsi il volto se 
venivano da fuori? 

Una pista, questa, che viene 


svincolo dell'autostrada Pa- 
lermo-Catania dopo essere 
stata speronata da un'altra 
vettura. ; 
La «sparizione» di Agostino 
Marino Mannoia. sembrò 
rientrare nelle ostilità tra 
gruppi mafiosi rivali. Proprio 
nella zona di Casteldaccia, 
Bagheria e Altavilla Milicia, 
indicata come «il triangolo 
della morte», nei mesi scorsi 
si registrò una recrudescen- 
za di delitti mafiosi. si 
‘Sempre in quella zona nel 
mese di maggio venne arre- - 
stato il pentito Totuccio Con- 
torno che, rientrato nell’otto- 
bre scorso dagli Stati Uniti, 
aveva trovato rifugio nella 
villa-bunker del cugino, lati- 
tante da diversi anni. 

E' la prima volta che nella 
lotta tra «famiglie» vengono 
assassinate tre donne. 


a pagina 7 


Sono in palio 
10 milioni 
in gettoni d’oro 


ROMA — | prezzi, dopo la 
grande paura di ottobre, 
sembrano essersi «raffred- 
dati»: si profila una diminu- 
zione del tasso tendenziale 
dell'inflazione dal 6,8 al 6,4 
per cento, grazie a una va- 
riazione mensile dello 0,4 
per cento. Secondo le con- 
suete indicazioni delle ‘città 
campione, i prezzi sono au- 
mentati mediamente dello 
0,4-0,5 per cento nel mese in 
corso, con un ritmo drastica- 
mente ridotto rispetto a quel- 
lo registrato a ottobre, quan- 
do l'aumento medio si avvi- 
cinò all'uno per cento anche 
per l'impatto della manovra 
economica del governo. 

Trieste, Milano e Genova so- 
no allineate a novembre su 
un aumento. dello. 0,4. per 
cento; Torino, Bologna e Pa- 
lermo si attestano su un li- 
vello lievemente superiore: 
+0,5 per cento. Venezia si 
ferma addirittura allo 0,2 per 
cento. Le variazioni mensili 
risultano in tutte le città ge- 
neralmente inferiori non so- 
lo rispetto al mese prece- 
dente, ma anche rispetto a 
quelle di novembre ’88. Di 
conseguenza, . l'inflazione 
tendenziale scende dapper- 


è tutto. Solo Trieste appare in 


controtendenza, passando 
dal 7,1 per cento di ottobre al 
7,3 di novembre. Forte, a 
Trieste, soprattutto l’aumen- 
to della spesa per l’alimenta- 
zione: +0,9 per cento contro 
lo 0,2 di Torino e Venezia. AI 
contrario, l'importantissimo 
capitolo «beni e servizi» ve- 
de in coda proprio Trieste 
(+0,2 per cento). 

«Le decisioni e gli indirizzi 
assunti martedì dal Cip rap- 
presentano un preciso e for- 
te segnale antinflazionistico, 
e contribuiscono a rafforzare 
quella tendenza alla diminu- 
zione dei prezzi che è con- 
fermata da questi dati». Lo 
sostiene il ministro dell'Indu- 
stria Adolfo Battaglia, in una 
nota ove aggiunge che «in- 
fatti gli aumenti decisi e 
quelli programmati per il '90 
non sono inferiori alle richie- 
ste, ma riguardano un nume- 
ro limitato di tariffe, alcune 
delle quali ferme da anni. 
Per quel che riguarda gli au- 
menti decisi a novembre, il 
loro impatto sull'indice dei 
prezzi del prossimo mese, 
sarà irrisorio, pari a circa lo 
0,02 per cento. 
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Controllate i numeri 


battuta dai carabinieri i quali 
stanno scandagliando gli am- 
bienti giovanili socialmente 
più precari di:Cormons, una 
cittadina tranquilla nell'aspet- 
to ma che presenta aree di di- 
sagio ormai abbastanza pro- 
blematiche: accade ormai di 
frequente che.al centro di noti- 
zie di cronaca nera, specie di 
quelle connesse direttamente 
o indirettamente con lo spac- 
cio e l’uso della droga, visiano 
giovani cormonssi. Un dato in- 
quietante per una realtà colli- 
nare molto legata alle sana 
tradizione e alla cultura conta- 
dina friulana. 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè. alla PAST. 


Piazza XX Settembre - Tolmezzo (UD), 
per i Maestri dell'Espresso. 


CAFFÈ ALESSANDRO MANZONI in iu] ; 


pr 


lt 
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Craxi: «unità socialista» coi comunisti 


Ma subito specifica che ciò non significa affatto confluenza dei due partiti: «Non avrebbe senso pratico» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sul travaglio del 
Pci, finalmente Craxi esce 
allo scoperto fornendo la ri- 
sposta che forse fin dall’ini- 
zio era la più attesa: «C'è un 
movimento, ed io lo giudico 
un movimento interessante 
ed importante». Naturalmen- 
te — aggiunge il segretario 
socialista — l'innovazione 
sarà credibile soltanto se 
non si limiterà al cambio di 
nome ma verrà affiancata 
dali cambio di politica. Quella 
di Craxi, insomma, sembra 


sulla questione comunista 
dai due maggiori leader del- 
la maggioranza: la preoccu- 


«C'è un movimento - 


Craxi — se sarà messo in 
connessione ad un muta- 
mento profondo di quel parti- 


ha detto 


il segretario socialista - e 


to». E sempre riferendosi ai 
comunisti incalliti parla di 
«riflusso. sempre possibile 
nel vasto campo dell’archeo- 


io lo giudico importante». 


logia politica»: ma si tratta 
sempre di una attività a cui si 
possono dedicare coloro che 


Ma le riserve sono ancora molte 


vogliono studiare «i reperti 
del passato»... 
A questo punto c'è da dire 


tasi ieri a Ginevra. Sede più 
adatta per cominciare a di- 
scutere del post-comunismo 


niente a nessuno: «Ma una 
prospettiva d’avvenire può 
svilupparsi solo sul terreno 


che le cautele ancora mani- 
festate soprattutto da Craxi 
non sono piaciute al Pci, ed 
infatti Petruccioli ha risposto 


PCI/OGGILA REPLICA x 
Occhetto rifiuta le mediazioni 


Se si arriva al voto c’è il rischio di una spaccatura 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Occhetto non 
vuole pasticci, non è inten- 
zionato a scendere a patti 
con gli oppositori che pos- 
sano annacquare la sua 
proposta. Se nelle conclu- 
sioni di oggi manterrà que- 


eccessivi rischi. La mag- 
gioranza è con lui. Inoltre 
ha fatto notare un suo col- 
laboratore, i segretari di 
federazione hanno accolto 
la proposta. leri per esem- 
pio sono intervenuti in tal 
senso i segretari regionali 
della Toscana, dell'Emilia 
e della Lombardia; la metà 


una apertura condizionata. 
Riferendosi a coloro che 
ostacolano il progetto di ri- 
fondazione (la vecchia guar- 
dia capeggiata da Ingrao e 
Cossutta) ha detto che «han- 
no torto, e sono destinati a 
perdere». 

Contemporaneamente an- 
che dalla DC si divulgavano 
considerazioni quasi identi- 
che, contenute in un articolo 
del portavoce Enzo Carra, 
diretto collaboratore di For- 
lani, il quale osserva che se 
Occhetto riuscirà veramente 
a liberarsi dagli atteggia- 
menti di «uomini come In- 
grao»» potrebbero  aprisi 
nuove fasi nella storia demo- 


pazione di entrambi è che il 
rinnovamento comunista re- 
sti solo una operazione di 
facciata. Tocca ad Occhetto 
fugare un dubbio del genere, 
nella replica che svolgerà 
oggi al comitato centrale. 

Da Craxi ci si aspettava una 
apertura di credito nei con- 
fronti del tentativo avviato da 
Occhetto, e sembra che di 
questo si tratti. Naturalmente 
il segretario socialista os- 
serva anche che permango- 
no aspetti negativi. D'altra 
parte Craxi ha atteso, prima 
di pronunciarsi, che risultas- 
se possibile il successo del- 
l'operazione, ed inoltre per 


non poteva esserci dato che 
il Pci una volta riformato 
chiederà l’ingresso in questo 
consesso. Ed anche a questo 
proposito Craxi ha anticipato 
il proprio atteggiamento pos- 
sibilista: «Per quanto riguar- 
da l'adesione del Pci.io sono 
aperto a tutto, non è questo il 
problema». 

Purtroppo permane il tono 
aspro del dibattito perchè 
«alcuni esponenti hanno in- 
dirizzato al Psi battute pole- 
miche ingiustificate». Qual- 
cuno può osservare — ha 
detto — che il cambiamento 
nel Pci avviene in modo con- 
fuso, ma nessuno potrà ne- 
gare che il movimento esi- 


di quella che io chiamo l’uni- 
tà socialista». Una definizio- 
ne che suscita insofferenze 
tra i comunisti, ma Craxi 
chiarisce che un tale proget- 
to non significa affatto una 
confluenza: «Non è così, ed i 
comunisti sanno .bene che 
mon può essere cosi’ perchè 
non avrebbe nessun senso 
pratico». 

Si tratta di sviluppi che ri- 
chiedono tempo «e non han- 
no bisogno di improvvisazio- 
ni e di fastidiose polemiche 
passeggere». Il segretario 
socialista aggiunge anche: 
«Bisogna sapere guardare 
lontano». Quello che in fondo 
hanno detto anche Occhetto 


con una dichiarazione pole- 
mica sostenendo che «il Cra- 
xi di Ginevra è molto delu- 
dente» anche perchè il pro- 
getto comunista è un’altra 
cosa rispetto all’unità della 
quale Craxi continua a parla- 


re anche se ovviamente «il _ 


miglioramento dei rapporti a 
sinistra ne è uno degli obiet- 
tivi». Il Pci punta a due cose: 
alternativa e riforme e su 
queste sfida Craxi, il quale 
se non accetta di confrontar- 
si «resta al piccolo cabotag- 
gio.polemico ed alla ricerca 
di qualche vantaggio margi- 
nale». Come si spiega tanta 
acredine? Probabilmente la 


sto atteggiamento e chie- 
derà al comitato centrale 
un voto sulla sua relazione 
il rischio di una clamorosa 
spaccatura appare sconta- 
to. Sembrano falliti i tenta- 
tivi di mediazione e le pro- 
poste di compromesso. leri 
sera, al termine di un di- 
battito che non ha prece- 
denti-nella storia del Pci, la 
situazione appariva confu-. 
sa come all’inizio con gli 
ingraiani e i cossuttiani fer- 
mi nella loro richiesta ini- 
ziale, nessuna decisione e 
congresso. subito. Anche 
su. questa proposta do- 
vrebbe pronunciarsi il par- 


chetto. di 


del partito, hanno fatto rile- 
vare a Botteghe Oscure. 

«Se si vota sulla relazione 
io voto no», ha detto l’in- 
graiano Libertini che, inve- 
ce, avrebbe accettato la 
proposta avanzata da Tor- 
torella di una fase di di- 
scussione prima di prende- 
re una decisione. Garavini 
nel confermare il suo dis- 
senso ha chiesto ad Oc- 


proposta. Chiarante ha ri- 
badito le sue perplessità 
chiedendo di non votare e 
‘annunciando che in questo 
caso si sarebbe astenuto. 


cratica. 

Insomma un «tandem» che 
squarcia ufficialmente il velo 
di cautela finora mantenuto 


esplicitare il proprio parere 
ha anche atteso una occasio- 
ne particolarmente qualifica- 
ta, come la riunione dell’in- 
ternazionale socialista svol- di non dovere insegnare 


ste». Oltre al cambio di nome 
ed al cambio di politica, i so- 
cialisti chiederanno al Pci al- 
tre «abiure»? Craxi risponde 


PCI/LA IOTTI SI SCHIERA CON LA SEGRETERIA 


«Ma ci aveva già pensato Togliatti» 


ROMA — Anche Togliatti l'aveva detto: il nome 
«comunista» non è un tabù. Sì, proprio lui, già 
trent'anni fa aveva dichiarato che se questo fos- 
se giovato alla causa socialista, si sarebbe potu- 
to anche fare a meno dell'aggettivo su cui oggisi 
affanna e si lacera il partito. E su cui potrebbe 
arrestarsi la «spinta propulsiva» della rivoluzio- 
ne proposta da Achille Occhetto. 

Un rischio del quale Nilde lotti è così consapevo- 
le da decidere d'intervenire, a sorpresa, nell'ulti- 
mo giorno di dibattito del comitato centrale Pci. 
Per spendere il nome del segretario «storico» a 
favore di quello che oggi sta tentando una svolta 
storica. 

«Concordo con chi dice che il nome è l’ultima 
questione cui arrivare. Vorrei tuttavia ricordare 
che Togliatti, già alla fine degli Anni Cinquanta, 
prendendo lo spunto dall’avvento di Nehru in In- 
dia, affermò che in un certo contesto internazio- 
nale si poteva pensare al passaggio a una socie- 
ta socialista anche senza la guida di un partito 
comunista». Il presidente della Camera ha preso 
la parola a metà mattinata. E' stata seguita con 
attenzione dai dirigenti comunisti lungo tutto il 
suo discorso. Ma quando arriva a questa parte, 
poco prima di concludere, in sala cade un silen- 
zio assoluto. «Successe un finimondo», com- 
menta chiudendo il capitolo. «E tuttavia quella 
affermazione resta». C'è un filo rosso di continui- 
tà tra quello che succede oggi e quanto era stato 
pensato e costruito ieri, vuol dimostrare Nilde 
lotti. Il ragionamento che sviluppa per appoggia- 
re Achille Occhetto è intrecciato di ricordi, di ci- 


MADRID, IGLESIAS NON CONTA PIÙ 
L’ex leader del Pc spagnolo 
torna a lavorare in miniera 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


sias tornò al piccone. Riemer- 
se dall'inferno nero sospinto 


tazioni ricorrenti del segretario che fu anche il 
suo compagno. 

«Avrei anche rinunciato a reintervenire dopo la 
direzione — esordisce la lady del Pci — se nel 
corso di questo dibattito non fossero emerse al- 
cune questioni sulle quali intendo pronunciarmi 
perché sono essenziali per valutare la proposta 
di Occhetto a cui confermo ii mio consenso». La 
prima questione su cui si sofferma è quella delle 
origini del Pci. Un partito plasmato dall'«espe- 
rienza pratica» del leninismo e del partito bol- 
scevico, ma anche dalle tradizioni del Psi da cui 
si scisse. 4 

«Ricordoiil discorso di Togliatti a Napoli sul parti- 
to nuovo in cui si sottolinea l'elemento del plura- 
lismo che non c’era certamente nella pratica dei 


‘partiti comunisti. E si potrebbe citare il discorso, 
‘ ancora di Togliatti, a Reggio Emilia, sul nostro 


rapporto col riformismo». 

Palmiro Togliatti soccorre con il peso della sua 
autorevolezza un ragionamento che si conclude 
con l'affermazione della necessità di superare le 
ideologie alle quali il partito si è ispirato. «Lo ha 
detto Occhetto nella sua relazione in modo netto 
e credo che questo sia un punto fondamentale. In 
questo dibattito molto spesso abbiamo parlato 
della nostra ideologia come se dentro il suo oriz- 
zonte potessimo sciogliere tutti i nodi che ci stan- 
no dinnanzi». 

Per riuscire a cogliere «quanto c’è di nuovo», le 
spinte «alla trasformazione e al rinnovamento di 
questa società capitalista», questo superamento 


partito a riemergere. Però, 
sprofondava la credibilità per- 


e soprattutto Napolitano. Re- 
sta il fatto che un semplice 
cambio di nome non basta: 
«Avrà un senso — insiste 


preoccupazione di Occhetto 
è quella di non subire l'ab- 
braccio di Craxi, che offrireb- 
be nuovi motivi polemici ai 
suoi avversari. 


— dice Nilde lotti — è indispensabile. Anche se, 
tiene a precisare, lei non la pensa affatto come 
chi sostiene che da molti anni «noi non siamo più 
un partito comunista». E' evidente che replica a 
Claudio Petruccioli, uno dei componenti la se- 
greteria che più ha irritato i «compagni» in questi 
giorni. 

Sulla segreteria intera, a cominciare da Occhet- 
to, punta invece il dito Gerardo Chiaromonte, na- 
poletano, classe 1924, quasi la stessa età di Nil- 
de lotti (è del '20). Due «mandarini» del partito, 
seppure di storia e di peso diversi, che si alterna- 
no al microfono in quest’ultima giornata di dibat- 
tito, per giungere alle stesse conclusioni: pieno 
appoggio alla rifondazione proposta da Achille 
Occhetto. Ma con una critica severa, da parte di 
Chiaromonte, sul metodo, «che è sostanza» con 
cui è stata posta la questione. fd Ù 
«Non riesco ancora a capire i mabtivi per i quali il 
segretario e la segreteria si sono mossi nel mo- 
do come hanno fatto». Il senatore Chiaromonte 
non per questo rifiuta di partecipare a questo 
processo e sceglie, tra i due percorsi indicati, 
quello dell'assemblea di primavera, precedente 
‘al congresso. 

Ma per «garantire a tutti la piena democraticità 
del dibattito», Gerardo Chiaromonte pone la que- 
stione del «funzionamento e della composizione 
della direzione e della segreteria». Al fine di as- 
sicurare — dice — un’ «effettiva collegialità e un 
corretto funzionamento di questi organismi che 
in questo periodo non ci sono stati». 


lamentino comunista. —. 

Nel Pci, e le vicende degli 
ultimi giorni lo dimostrano, 
adesso non si può dare 
nulla per scontato. Ipotesi 
di mediazione che sembra- 
vano certe, nel giro di po- 
che ore sono poi cadute. 
Così si deciderà tutto oggi: 
le votazioni potrebbero es- 
sere diverse, difficile dire 
se si procederà sempre a 
colpi di maggioranza, op- 
pure se, in qualche caso 
saranno tentate intese. Co- 
munque ieri sera Occhetto 
‘appariva deciso a sfidare, 


ne interna. Ha presentato 
una proposta, e non è di- 
sponibile a fare marcia in- 
dietro o stare fermo. Sarà 
: poi il congresso a dare il si 
definitivo. Un congresso 
straordinario ormai inevi- 
tabile tanto che sarà pro- 
prio il segretario a propor- 
lo. Resta il dubbio, e non è 
l'unico, se questo congres- 
so straordinario dovrà 
svolgersi. presto, prima 
delle elezioni: di primave- 
ra, oppure successivamen- 
te. 
Il punto di rottura potrebbe 
essere la richiesta di voto 
sulla proposta. leri sera la 
segreteria si è riunita per 
prendere una decisione. Si 
tratta di trovare la formula- 
zione che possa creare il 
maggior consenso possibi- 
le. L'ordine del giorno fina- 
le potrebbe dire esplicita- 
mente che il comitato cen- 
trale approva la relazione, 


se necessario, l’opposizio- , 


oppure «assume», come 


aveva detto Occhetto 
aprendo i lavori, o un’altra 
formula. Ma il contenuto 
non dovrebbe essere tale 
spingere gli ingraiani e i 
cossuttiani a fare marcia 
‘indietro. 

Rimane sempre l’incognita 
Natta. L'ex segretario non 
si è iscritto a parlare. Un si- 
lenzio'che in una fase tanto 
concitata nella vita del'Pci 
potrebbe apparire una pre- 
cisa presa di distanza dal- 
l'attuale segretario. Non è 
escluso che nelle ultime 
battute Natta prenda la pa- 
rola, potrebbe farlo. per 
una dichiarazione di voto. 
Una dichiarazione molto 
importante per influenzare 
la vecchia guardia. leri ci 
ha provato Nilde lotti a da- 
re una mano al segretario. 

Occhetto nel comitato cen- 
trale non dovrebbe correre 


Minucci ha espresso la sua 
contrarietà all’«approdo 
nella socialdemocrazia» 

A dare una mano al segre- 
tario in questa occasione 
sono i miglioristi che nella 
sostanza ‘chiedono una 
scelta chiara che non segni 
un ripensamento. Che que- 
sta sia anche la linea della 
segreteria lo ha conferma- 
to Pellicani che ha pratica- 
mente bocciato ogni ipote- 
si di compromesso chia- 
rendo i margini entro i qua- 
licisi potrà muovere e che, 
se confermati oggi da Oc- 
chetto, sono strettissimi, 
impraticabili per la sini- 
stra. «Sappiamo che solo 
un. congresso — ha detto 
Pellicani — potrà decidere 
l'avvio di una fase costi- 
tuente». Dopo aver ricor- 
dato che in un primo tempo 
avrebbe preferito un ap- 
puntamento in tempi ravvi- 
cinati, Pellicani ha detto di 
trovare fondate le preoccu- 
pazioni di quanti hanno fat- 
‘to presente la necessità di 


un ‘approccio’ gradualisti-* 


co. «Questa via — ha ag- 
giunto — sicuramente è 
preferibile, ma ad una con- 
dizione: che sia chiaro il 
punto di partenza oltre 
quello di arrivo, che è, do- 
po le elezioni il congresso. 
ll punto di partenza quindi 
deve essere costituito dal- 
la assunzione da parte del 
comitato centrale della 
proposta del segretario e 
dalla sua messa in discus- 
sione nel partito». 


ee i 
Se HannoDETTO [bs 
Granelli contesta Goria: 
«Prima abita a Milano. 
e poi ti candiderai qui» 


ROMA— Il sen. Luigi Granelli, leader della sinistra dc Ml@ 
nese, ha commentato con una dichiarazione la notizia se0i 


MADRID — Dagli altari dell’al- 
ta politica, alla polvere nera. 
Gerardo Iglesias, che fino a un 
anno fa era segretario genera- 
le del partito comunista spa- 
gnolo, è tornato a lavorare nel- 
la miniera di carbone dalla 
quale era uscito per giungere 
al vertice del suo partito. 

E' una triste fine, per un perso- 
naggio che, partito dal fondo 
della miniera, era arrivato in 
alto. E' comunque una fine di- 
gnitosa. Come quella di Dub- 
cekgiardiniere a Praga. 

Figlio di minatore, Gerardo 
Iglesias entrò nella miniera a 
quindici anni. Contempora- 
neamente entrò nel partito co- 
munista. Uscì una prima volta 
dal pozzo per fare il servizio 
militare e, poco tempo dopo, 
per fare otto anni di carcere: 
c'era Franco, l'indirizzo più 
frequente dei comunisti era 
Carabanchel, la prigione. Al- 
l'età di 27 anni, Gerardo Igle- 


Gorbacev a Roma, tutto (0 quasi) è pronto 


ROMA — Tutto, o quasi, è 
pronto per la visita ufficiale di 
Mikhail Gorbacev in Italia. Il 
programma dei due giorni e 
mezzo (mercoledì 29 e giovedì 
30 novembre, e mattina del 
primo dicembre) che il Capo 
dello Stato (e segretario per 
Pcus) sovietico trascorrerà a 
Roma è stato ormai definito. 
Diplomatici e responsabili del 
cerimoniale dei due Paesi 
stanno invece ancora lavoran- 
do alla visita che Gorbacev do- 
vrebbe fare a Milano nel po- 
meriggio del primo dicembre 
per incontri con esponenti del 
mondo economico, industriale 
e finanziario: la definizione del 


* programma è resa difficile dal 


dall'attività politica. Prima di- 
rigente provinciale, poi il salto 
nelle alte sfere di Madrid. 
Quando scoppiò la grande cri- 
si comunista, nel 1982, Igle- 
sias faceva parte del comitato 
centrale del partito. Santiago 
Carrillo, all'epoca segretario 
generale, impegnato in una 
grande «purga», ritenne che 
Iglesias fosse al fianco suo, e 
gli lasciò, inmaniera provviso- 
ria, la segreteria generale. Ma 
il minatore fu sensibile ad al- 
tre sirene, e si appropriò della 
carica in modo permanente. 
Carrillo, da epuratore divenne 
epurato (e ancora vaga ai mar- 
gini del partito). Sotto la guida 
di Iglesias, la crisi comunista 
non si risolse, anzi si aggravò. 
Il partito si ridusse ai minimi 
termini, sull’orlo della spari- 
zione. 

Iglesias ebbe un solo merito: 
«inventò» la formula «sinistra 
unita» come fronte elettorale, 
una formula che ha condotto il 


poco tempo a disposizione di 
Gorbacev, che deve ripartire 
la sera dello stesso giorno per 
Malta, nelle cui acque s'inizie- 
rà l'indomani il vertice sovieti- 
co-americano. 

Per la visita di Gorbacev — 
che nella mattinata del primo 
dicembre farà visita a Giovan- 
Ni Paolo Il in Vaticano — arri- 
Veranno a Roma più di 1.400 
giornalisti di quaranta paesi, a 
cominciare da quelli sovietici 
e statunitensi. Gorbacev giun- 
gerà a Roma mercoledì matti- 
na, esi recherà subito al Quiri- 
nale per i colloqui politici ed 
una colazione con il Presiden- 
te Cossiga. Nel pomeriggio 
breve visita alla città e quindi 


sonale dell’«inventore». Il pas- 
saggio dalla remota Asturia 
alla grande capitale incise sul- 
la sua personalità. Iglesias la- 
sciò la moglie e si sposò di 
nuovo. Non era raro incontrar- 
lo di notte nei locali alla moda. 
Il comitato centrale del partito 
scelse un nuovo segretario ge- 
nerale: l’attuale Julio Anguita, 
già sindaco di Cordoba. 

A Gerardo Iglesias, come con- 
solazione, venne assegnata la 
coordinazione generale di «si- 
nistra unita». Una carica priva 
di' peso politico. L'ex segreta- 
rio generale era anche depu- 
tato al Parlamento. Ma, nelle 
ultime elezioni, il partito non lo 
ha ripresentato. Senza seggio 
nella Camera (e quindi senza 
stipendio), con un incarico po- 
co più che rappresentativo, 
Gerardo Iglesias ha deciso di 
tornare. alla miniera. «Per- 
ché?», gli è stato chiesto. «Per- 
ché debbo mantenere una fa- 
miglia». 


un primo colloquio con il presi- 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreotti. In serata pranzo uffi- 
ciale al Quirinale. 

Giovedì mattina ripresa dei 
colloqui politici a Villa Mada- 
ma: al termine, firma di una 
serie di accordi. Nel pomerig- 
gio il momento più importante 
sarà il discorso in Campido- 
glio. Venerdì, dopo la visita in 
Vaticano, il possibile trasferi- 
mento a Milano, e la conferen- 
za stampa finale. 

| tempi strettissimi tra il sog- 
giorno in Italia di Gorbacev ed 
ilssuo incontro con Bush hanno 
complicato dal punto di vista 
tecnico la preparazione della 
visita, ma allo stesso tempo — 


ROMA— «Sono in Italia perché Andreotti mi ha chies 


«Sono qui perché Andreotti è curioso» 
to di passare per Roma da SRI PRDare cei 
un uomo molto curioso che vuole sapere tu 10, e 


ultimi sviluppi del processo di pace in Medio Oriente: 


sa molto». Lo ha detto ieri il primo ministro israeliano Yitzhak Shamir (nella foto, durante l’incontro col 
rtelli) nel corso di un incontro con la comunità ebraica 
italiana. «lo e Andreotti non siamo sempre d'accordo — ha aggiunto Shamir — ma è bene continuare a 
parlare per arrivare a conclusioni comuni». Shamir ha voluto sottolineare la stima che nutre per il 
presidente del Consiglio italiano: «Andreotti è stato il primo uomo di Stato europeo che ha chiesto 
all'Unione Sovietica di aprire relazioni diplomatiche con Israele». 


vicepresidente del Consiglio dei ministri Mai 


ha sottolineato in un incontro 
con i giornalisti il capo del ser- 
vizio stampa del ministero de- 
gli Esteri, ministro Gianni Ca- 
Stellaneta — «le hanno confe- 
rito un significato particolare». 
La visita del leader sovietico 
in Italia sar& infatti l'ultima pri- 
ma del vertice Usa-Urss, ciò 
che consentirà ai governanti 
italiani di capire a fondo l'at- 
teggiamento con il quale i so- 
vietici arrivano all'importante 
‘appuntamento e di farsi porta- 
voce, presso Gorbacev, della 
posizione comunitaria sui 
cambiamenti nell'Est europeo 
emersa dal vertice straordina- 
rio dei «Dodici» di sabato scor- 


so a Parigi. È 

I momenti politicamente più si- 
gnificativi della visita saranno 
la pubblicazione della «dichia- 
razione politica» congiunta ed 
il discorso che il leader sovie- 
tico pronuncerà in Campido- 
glio nel pomeriggio del secon- 
do giorno della visita. La di- 
chiarazione congiunta, ha af- 
fermato il portavoce del mini- 
stero degli Esteri, segnerà 
l'avvio tra i due paesi di un 
dialogo politico di grande si- 
gnificato nel momento in cui 
nell'Unione SOvietica e negli 
altri paesi dell'Est stanno av- 
venendo cambiamenti impen- 
sabili fino a pochissimo tempo 
fa. Quanto al discorso di Gor- 


matica». 


bacev, si ritiene che dal Cam- 
pidoglio egli vorrà presentare 
il «nuovo corso» sovietico non 
soltanto all'Italia ma all'intera 
Europa. 

«L'altissimo profilo. politico» 
della visita andrà di pari passo 
con un ulteriore approfondi- 
mento dei rapporti di coopera- 
zione economica e commer- 
ciale, da tempo ottimi, ma che 
faranno certamente un «salto 
di qualità» con la decisione dei 
due paesi di cooperare per la 
riconversione dell'industria 
militare sovietica ad industria 
civile. L'impegno italo-sovieti- 
co in questo senso Sarà 
espresso in una dichiarazione 
nella quale l'italia si dichiare- 


rà disponibile a mettere a di- 
sposizione dell’Urss, a questo 
scopo, le capacità tecnologi- 
che di cui dispone. La ricon- 
versione dell'industria bellica, 
in modo da dare ai CaSInio 
vietici i prodotti di consu 

cui ggi mancano, è del resto 
una questione vitale per il suc- 
cesso della perestrojka. a 
Il portavoce del ministro ‘degli 
Esteri Gianni De Michelis ha 
sottolineato che la coopera- 
zione con l'Unione Sovietica in 
campo economico «non è una 
questione di aiuti, ma di com- 
partecipazione. alle riforme 
dell'economia sovietica "’alla 
pari”. Ù 


do la quale Giovanni Goria sarebbe stato invitato a caped 
re la lista dc nelle prossime elezioni amministrative. «$0% 
vesse risultare utile un impegno di Goria a palazzo MariN È 
ha detto Granelli — gli chiederemo di prendere la residi 

a Milano. Non si supera una scarsa presenza nella vita GIÉ È 
dina, ricorrendo a capilista buoni per tutte le stagioni anz! 
operare, in profondità, un rinnovamento complessivo, qual i 
cato e trasparente, delle proprie rappresentanze amM!. 

strative. Non gioverebbero né a Goria, né alla dc milano) ] 
protagonismi individuali o sortite di politica-spettacolo 44% | 

pertura di perduranti carenze di iniziativa politica e progreif 


Goria, ha replicato così: «Diversi ‘amici appartenenti atutt 
componenti della de milanese mi hanno domandato 

| avrei reagito a una ipotesi di un mio più diretto coinvolgif 
to nell’impegno amministrativo della città di Milano. La | 
sposto che ero molto lusingato da una simile prospettiva 4 
che essa avrebbe avuto significato soltanto se espress4 5 
l’insieme del partito in un quadro di reale rilancio. di I) 
presenza politica nuova per la Dc milanese. Si è dunque È, 
tutti convenuto di riflettere e poi eventualmente riparlar 
tempo debito. Trarre da questo atteggiamento una ipot 
modifica della mia collocazione politica all’interno della 
curioso e comunque del tutto sbagliato». 

n È 


L’on. Montessoro (Pci) al Gruppo Misto 


ROMA — L'on. Antonio Montessoro — come aveva 4! 
‘ciato — ieri si è dimesso dal gruppo comunista della GA", 
esi è iscritto a quello misto. L'annuncio ufficiale è stat04o. i 
nel corso della seduta di ieri dell'assemblea di Monteci pen 


TI 


Mennitti (Msi-Dn) si prepara al congress9_/ 
«Dobbiamo fare politica alleandoci» 


conferenza stampa, alla quale erano presenti tra pi 
maso Staiti, Altero Matteoli ed Enzo Serra, oltre a rap. 
tanti delle altre correnti del partito. 


ROMA 
Delors: di 
piùfacile | 
l'export 

verso l’Est 


Approfondire i temi che sara" 
no trattati nel Consiglio Euro” 
peo dell’8 e del 9 dicemebre 8 | 
Strasburgo: questo lo scOP0 | 
della visita lampo, poche of? 
in tutto, che il presidente dellà ni 
commissione della Cee, Ja® Pu 
ques Delors, ha compiuto ief! {| 
a Roma, secondo quanto ha || TRIE 


no dichiarato lo stesso Delors | lonta 
e il presidente del consigli0 4| Que, 
Giulio Andreotti, in un confe” || Circa 
renza stampa congiunta, svol || luce. 


tasi, nel primo pomeriggio di 
ieri a Palazzo Chigi. 
Dell'argomento, oltre che dei ; 
problemi che interessano bil&* 
teralmente l’Italia e la Ces, 
due hanno parlato in un collo” 
quio, al quale è seguita uN | 
colazione di lavoro a cui ha. 
no partecipato anche il vi@ 
presidente. del consiglio Mal 
telli, i ministri degli Esteri D? 
Michelis, del Commercio col 
l'estero Ruggiero, della Part&: 
cipazioni statali FracanzaMl 
dell'Agricoltura Mannino ® 
sottosegretari alla Presidenz® 
del consiglio Cristofori e ad! 
Esteri Vitalone. 

«Una buona occasione P@" 
uno scambio di idee sul caM” 
mino della Comunità», l'ha d&” 
finita Andreotti. E' «una bUON 
consuetudine» quella di aver? 
incontri bilaterali con i part 
della Cee, ha aggiunto DelorS: 
che ha osservato come «fill 
adesso» sia necessario pe" 
sare alla presidenza italiana 


della Cee. le a 
L'Italia avrà la presidenza de! |. febbi 
la Cee in un momento di grati | l'assa, 
de importanza per la comUlti ll Prop, 
tà, nel secondo semestre 00 PA 
"90. dopo quella. irland@S@ || ativi 
quando si dovrebbe tenere ! Unpr 
conferenza intergovernatiV?. ||2;_t 

indispensabile per la realizz del pi 
zione dell'unione economica la 26 


monetaria. 

Soltanto due domande 50 ‘ad 
state poste a Delors dai gio” ||. 
nalisti presenti. Una sulla I | lan 
nificazione. della Germani quest 
.l’altra sulle «esportazioni 
alte tecnologie e armamenti? 
Delors ha ricordato: i princi” 
della «legge fondamentale. | il 
delia Repubblica federale 
Germania sul «destino del PÎ° 
polo tedesco»: l'autodeterti 
nazione, la vocazione all'uno 
che potrà essere assi 


solamente alla cosi ruziole 


europea. Questi principi © 
«Ci riguardano», ha sed 


lors, furono ribaditi dalla 
già ai tempi delrrattato di 
ma. IM 
Riguardo le esportazioni n 
tecnologie e armamenti, i! Ph 
sidente | della commissi0 

Cee ha detto che nel part 
quadro dei rapporti tra ESt° 
Ovest i partner della Nato}, 
tranno ridiscutere delle r090% 
del Cocom. Secondo Dell; 
sarà comunque importante 


; ) I A i 
riguardo l'evoluzione e r'andhi SSA 
mento dei negoziati di ViM || 2g: 
sulle forze convenzionali 


Euro 
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Nei giorni scorsi l'on. Montessoro aveva manifestato ll ter 
zione di dimettersi dal gruppo e dal partito in segno di 


‘sta per le iniziative del segretario Occhetto sul nome de! 
sulla sua linea politica, 


poi? i 


il 
eros! 
ica di 
in sel 


ge al pi 
ui dall’ 


io pot” 
italiana 


uza del 
di gra: 
somuni 
stre del 
andes@ 
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yrnativé 
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Attualità 


SCOPERTE / UNIVERSO 


Un alveare 


SCOPERTE 
L’astro 


| più lontano 


(TRIESTE — L'astro più 


|| lontano dalla Terra è dun- 
Que un «quasar» distante- 
|| Circa 14 miliardi di anni- 


luce. 
la scoperta è di appena 


| Qualche giorno fa. Un pun- 


lino di luce sbiadita, appe- 
Ma visibile nel telescopio 
da cinque metri di Monte 
Palomar. Così si presenta 
I Corpo celeste più lonta- 
Îlo osservato sinora. Sol- 
l'anto l'analisi della sua lu- 
Ce, effettuata per mezzo 


|| della spettroscopia (un ti- 
i leo. metodo d'indagine 


Astronomica), ha permes- 
So di ricavarne l'enorme 
Uistanza: 14 miliardi di an- 
Ni-luce. 

|E' proprio l'estrema lonta- 
lanza di questo oggetto 


i |(Che ce lo fa apparire de- 
| Sole come una stellina. 


Qualsiasi. In realtà si trat 
ca Mientemeno che di un 
Quasar. | quasar sono gli 


| AStri più luminosi dell’uni- 


Verso: sono galassie par- 
Iticolari le quali hanno un 


| Nucleo talmente brillante 


Che lo si può osservare da 
Shormi distanze (laddove 
Una normale galassia sa- 


| Ebbe troppo debole per 


®ssere vista). 
Toprio la strabiliante lu- 
Minosità di questi nuclei 


|| &ftivi ha costituito a lungo 


Un problema per gli scien- 


Ziati. Sin dalla scoperta: 


Uel primo quasar (avvenu- 
la 26 anni fa da parte di 
Maarten Schmidt, lo stes- 
So astronomo che ora ha 
Scoperto il quasar più di- 
Stante), si era capito che 
Questi oggetti nasconde- 
Vano al loro centro una 
Sorgente energetica di po- 
enza letteralmente «mo- 


| | Struosa», nel senso che 


Nessuna teoria tradiziona- 


| 


e era in grado di spiegar- 
la (attualmente l'ipotesi di 
Un «buco nero» è la più ac- 
reditata). : 
fomunque, quando si 
afla di distanze dei qua- 
ar, che sono così enormi, 
riterebbe sempre 
\Wecisare. entro quale 
|\\Modello di universo» es- 
i sono definite. Infatti 
me. illustrato. qui ac- 
into) la valutazione delle 
distanze in cosmologia 
llon può prescindere da 
\Slcune ipotesi di partenza, 
Some in particolare l'età 
Ell'universo (che qui ab- 
famo supposto essere di 
S miliardi di anni, in ac- 
Sordo con le stime più ac- 

Creditate). 
[s.t.] 


d . . 
i z | (i 
Satellite 
WASHINGTON — Spettacolare decollo notturno 
er la navicella spaziale «Discovery», partita da 


: Ape Canaveral per una missione segreta nel 
Orso della quale i cinque astronauti a bordo 


Ì 


ch 


Idi galassie 


spia 


Stteranno in orbita attorno all’equatore un 
Satellite-spia. Lo «Shutile» si è staccato da terra 
i le 19.24 ora di Washington, l’una-e mezzo 

‘gl l'altra notte in Italia. Tutto è andato liscio. A 
in®Petto del silenzio della Nasa, i mezzi di 
Ormazione americani hanno dato per sicuro 
il satellite-spia servirà al Pentagono per 
di ‘etcettare telecomunicazioni militari e 
“Plomatiche dell’Urss e di altri Paesi. 


I risultati degli studi 
condotti da Huchra e 
Geller hanno fornito 
una nuova teoria per 
interpretare il cosmo, 
la cui struttura ricorda 
tante scatole cinesi. 


Articolo di 
Steno Ferluga 
Dipartimento di Astronomia 
dell'Università di Trieste 
TRIESTE — Qual è l'oggetto 
più grande  nell’universo? 
Una domanda quasi da bam- 
bini, cui però non sappiamo 
ancora rispondere con sicu- 
rezza. 
Le galassie, formate da mi- 
liardi di stelle, sono strutture 
certamente enormi. Esse pe- 
rò a loro volta si raggruppa- 
no in ammassi e super-am- 
massi di galassie, che hanno 
dimensioni ancora più colos- 
sali. 
E una tale gerarchia di strut- 
ture cosmiche sempre. più 
grandi, incorporate le une 
nelle altre come un immenso 
gioco di bambole russe ‘alla 
rovescia, ha però una fine. 
E' questa l'importante con- 
clusione a cui sono giunti gli 
studiosi negli ultimi anni; in- 
fatti i conteggi di galassie, 
sempre più numerosi stanno 
finalmente rivelando la di- 
stribuzione completa delle 
galassie su larga scala nel- 
l'universo: cioè la struttura 
ultima. 
Questa struttura ha l'aspetto 
di una intricata intelaiatura 
di milioni di galassie, che 
pervade l’intero universo os- 
servabile. Una struttura che 
si potrebbe paragonare a 
una specie di spugna; o me- 
glio ancora a un alveare, do- 
ve le galassie si distribuisco- 
no sulle pareti delle celle, ed 
in particolare sugli spigoli. 
Ecco dunque il significato del 
risultato, recentemente an- 
nunciato da Huchra e Geller 
sulla rivista «Science»: è sta- 
ta individuata una di queste 
«pareti divisorie» tra le celle 
dellarstruttura asgrande:sca- 
la. Entro la «parete» trovano 
posto più diduemila galassie 
brillanti, la cui osservazione 
ha richiesto centinaia di notti 
al telescopio. 
L'estensione di questa «pa- 
rete» raggiunge il valore re- 
corddi mezzo miliardo di an- 
ni.luce, ma lo spessore è re- 
lativamente sottile (appena 
un trentesimo). Volendo infi- 
ne fare i conti, basta ricorda- 
re che un anno luce equivale 
a 10.000 miliardi di chilome- 
tri. 


DIFESA /LA SVIZZERA VOTA SULLA PROPOSTA DI SCIOGLIERE L’ESERCITO 


Ma la balestra non va in soffitta 


Scontata la sconfitta abolizionista, il referendum polarizza comunque grande interesse 


La proverbiale superiorità della fanteria svizzera è oggetto di studio, tramite la rappresentazione di antiche 


mosse tattiche, durante i periodici addestramenti militari cui si sottopongono i cittadini elvetici. 


DIFESA / CONFEDERAZIONE ELVETICA 200 ANNI SENZA GUERRE 


Dove ogni cittadino è soldato 


BERNA — Dall’era napoleo- 
nica la Svizzera non ha più 
avuto guerre con altri paesi. 
Ha avuto la fortuna di. poter 
vivere in pace, benché nelle 
sue immediate vicinanze 
spesso infuriasse la batta- 
glia. Anche se non sarebbe 
del tutto giusto attribuire il 
merito di questa pace esclu- 
sivamente all'esercito, sa- 
rebbe però errato non rico- 
noscere l'apporto dato dalla 
difesa nazionale al manteni- 
mento della pace. Nessun 
paese in guerra rinuncereb- 
be volontariamente . agli 
enormi vantaggi strategici of- 
ferti da. un. territorio come 
quello svizzero se non fosse 
protetto militarmente, nono- 
stante nel 1815, alla firma del 
trattato di Parigi, le potenze 
europee abbiano riconosciu- 
to la neutralità svizzera come 
«necessaria all'interesse 
dell'Europa». 

Da qui nascono i miti dei ge- 
nerali che hanno guidato l’e- 
sercito svizzero al tempo del- 
le due guerre mondiali, con 
monumenti in tutti i Cantoni a 
ricordo delle. battaglie ‘non 


combattute e fotografie di si- 
gnori a tavolino a studiare la 
strategia della pace. Pro- 
spettiva particolarmente cu- 
riosa se vista con gli occhi 
europei, abituati a celebrare 
le vittorie, ma del tutto natu- 
rale per lo svizzero, fiero del- 
la propria neutralità. 
L'occupazione delle frontiere 
durante la prima guerra 
mondiale non pose particola- 
ri problemi di ordine militare. 
Ambedue le parti contenden- 
ti erano ugualmente interes- 
sate alla neutralità della 
Svizzera, il cui territorio mili- 
tarmente protetto offriva una 
certa ‘sicurezza. Ma il'gene- 
rale Ulrich:Wille, comandan- 
te in capo dell'esercito du- 
rante la prima guerra mon- 
diale, ebbe un altro grande 
merito, che consiste nell’a- 
Ver organizzato un.esercito 
di milizia, fondato sul princi- 
pio «ogni cittadino è solda- 
to». Proprio questo è uno dei 
punti di forza dell'esercito 
svizzero attuale. 

Il servizio attivo durante la 
seconda guerra mondiale 
rappresentò invece, per ia 


sua lunga durata e per.i peri- 
coli che. il paese dovette con- 
tinuamente fronteggiare, la 
prova di collaudo per l'eser- 
cito svizzero. Con misure 
operative sempre nuove si 
dovette far fronte alle conti- 
nue minacce militari. E 
Il mito del generale Henri 
Guisan, di cui è appena usci- 
ta a Zurigo una biografia di 
900 pagine, si è sviluppato da 
qui, dalla sua intelligente 
Strategia chè nel 1940 proba- 
bilmente rîliscì a salvare da 
Svizzera da un'invasione di 
Hitler, riluttante ad ingaggia- 
re una campagna ben più dif- 
ficile delle solite «invasioni 
senza colpo ferire». Nell'e- 
state del ‘40, infatti, ìl genera- 
le Guisan prese una decisio- 
ne molto difficile e molto:con- 
trastata dai suoi avversari, e 
ordinò all'esercito svizzero 
di ritirarsi sulle montagne al- 
l'interno del paese, abbando- 
nandoiconfini. 

Essendo il paese circondato 
da una sola parte combatten- 
te, con un piano d’emergen- 
za Guisan ripartì l’esercito 
nella zona montagnosa più 


DIFESA / LE FORZE ARMATE ITALIANE 


L'Esercito è il più coinvolto - L'impegno europeo 


Servizio di 
Fulvio Fumis 


Soffiano sull'Europa i venti 
tiepidi di una primavera poli- 
tica destinati a spazzare ti- 
mori di confronti e pressioni 
militari. Almeno per un pe- 
riodo ragionevole di tempo. 
Più riservati di altri, i vertici 
militari italiani non segnala- 
no all'opinione pubblica con 
sufficiente chiarezza i piani 
di ridimensionamento delle 
nostre Forze armate, che pur 
esistono. Si proietta così al- 
l'esterno un’immagine falsa 
di immobilismo e di attacca- 
mento all'esistente. 

Le ragioni di questo compor- 
tamento sono molteplici. | 
problemi militari non hanno 
mai occupato, in questo no- 
stro superficiale Paese, po- 
sizioni di evidenza nella sca- 


| la dei valori. Il bilancio della 


Difesa, fra tutti, è il meno lot- 
lizzabile. Ancora, la classe 
Politica non ha mai posto 
Un'attenzione seria e medi- 
tata al complesso militare da 
raccordare a una. politica 
estera chiaramente delinea- 
ta. Le sortite partitiche in 
questo settore della vita na- 
zionale sono state spesso 
così maldestre da aumenta- 
re la crisi d'identità di cui 
soffre l'istituzione. 3 
Perduta la drammatica. cir- 
costanza della sconfitta per 
rifondare le Forze armate 
dalle radici con l'intuito per il 
nuovo che non è mancato al- 
la Germania federale e al 
Giappone, si presenta ora 
l'opportunità di ridisegnarè 
l'esigenza difesa inun conte- 
sto meno teso che qualifichi 
la nostra presenza all’inter- 
no del pilastro europeo chia- 
mato anche a riempire i vuoti 
del prevedibile disimpegno 
americano. î 

E' evidente, a questo punto, 
che lo strumento militare va 
«tagliato» come'un abito sul- 
la misura dell’impegno fi- 


Tagli di alcune unità 
delle forze terrestri. 
Emerge l’importanza 
del dispositivo aereo 
e navale. Il Nord-Est 
davanti ai mutamenti 
nell’altra Europa. 


nanziario che il Paese può e 
vuole dare alle Forze arma- 
te. Ma va altresì tenuto conto 
del fatto che, attraverso tale 
strumento, possiamo entra- 
re inEuropa con diversa per- 
sonalità a seconda della ri- 
spondenza e dell'equilibrio 
con cui ci agganceremo alla 
struttura difensiva europea. 

Nel quadro delle valutazioni 
strategiche l’Italia. riscopre 
l'importanza dello scacchie- 
re aero-marittimo a spese di 
quello terrestre per quella 
rotazione di minacce e di de- 
stabilizzazioni che si sono 
girate di 180 gradi, da Est- 
Ovest a Nord-Sud. Alla luce 
di questa considerazione 
l'Europa può ricevere tran- 
quillità solo. se è garantito il 
fianco marittimo meridionale 
e l'Italia è chiamata in prima 
persona ad assolvere questo 
compito con il contributo, già 
avviato e in parte sperimen- 
tato in collaborazioni bilate- 
rali, della Francia e della 
Spagna. Per.queste ragioni il 
dispositivo -navale e quello 
aereo non risentiranno di ta- 
gli particolari. è 
Diverso il discorso per l’E- 
sercito la cui missione ha in- 
cidenza sul'intero territorio 
nazionale anche se un'atten- 
zione operativa precipua è 
stata finora rivolta a Nord- 
Est. A proposito si avanzano 
spesso ingenerose e poco 
intelligenti ironie sul «deser- 
to dei Tartari» e sulla «fortez- 
za Bastiani» di questo scac- 


chiere. In primo luogo lo 
schieramento a Nord-Est ha 
offerto garanzie alla Nato, ol- 
tre che al Paese, e assolto il 
compito affidato; in secondo 
luogo la nuova,fase di rime- 
scolamento ideologico e po 


. litico nell'altra metà d'Euro- 


pa e, segnatamente, subito 
oltre il confine jugoslavo, 
non consentono di dare per 
acquisite certezze che sono 
ancora previsioni e di sotto- 


valutare terremoti che pos- ) 


sono comportare impreviste 
direzioni di sfogo. 

Il ridimensionamento della 
struttura operativa e territo- 
riale è peraltro allo studio. 
Per certo si sa che dai 49 
gruppi di artiglieria scende- 
remo a 42, che saranno 
sciolti o ridotti a quadro alcu- 
ni battaglioni dello stesso 5° 
Corpo. d'armata. (Nord-Est) 
con il «taglio» ipotizzato per- 
fino di qualche unità d'élite 
dei bersaglieri o l’elimina- 
zione di qualche brigata. Al- 
lo. snellimento delle unità 
terrestri si, COmpenserà in 
due direzioni: la prima con 
un miglioramento qualitativo 
dei mezzi e con un rinnovo 
integrale degli equipaggia- 
menti per quello che è già 
stato definito l'«Esercito del 
Duemila»; la seconda con la 
revisione dei metodi della 
Mobilitazione e con una gra- 
dualità di sperimentazioni in 
questo campo, finora dimen- 
ticate o poco applicate. 
Soffiano venti tiepidi di spe- 
ranza sull'Europa, ma.la Sto- 
ria, ha avvertito. qualcuno, 
non conosce la predestina- 
zione ma solo l’agguato de- 
gli eventi. Alimentare la spe- 
ranza non significa coltivare 
le illusioni. E allora non è 
mai il momento di trattare le 
Forze armate come una so- 
Cietà a responsabilità limita-. 
ta da umiliare a seconda del- 
le leggi del «mercato». Lo; 
disse già Winston Churchill e’ 
la Storia gli ha dato ragione. 


adatta alla resistenza: il 
prezzo di questa operazione 
fu però la rinuncia ad un pia- 
no.di protezione durevole del 
resto della popolazione. Con 
questa disposizione dell'e- 
sercito fu tuttavia possibile 
chiudere alle forze dell'Asse 
le vie d'accesso Nord-Sud at- 
traverso le Alpi. Grazie ai 
provvedimenti d'emergenza 
economici e sociali, e grazie 
alla resistenza di tutti i circoli 
politici contro le pressioni 
delle dittature, popolo ed 
esercito uscirono dalla se- 
conda guerra mondiale più 
uniti e rafforzati. 

Oggi in:Svizzera ogni cittadi- 
no maschio deve passare 
quattro mesi sotto le armi a 
20 anni e poi tre settimane di 


.esercitazione ogni due o tre 


anni fino alla pensione. Tiene 
le sue armi e la sua divisa a 
casa e si considera pronto a 
venir reclutato in ogni mo- 
mento in caso di bisogno. Ma 
da quasi duecento anni hes- 
suno lo ha chiamato a com- 
battere. 


[e.c.]!, 


Servizio di 
Elena Comelli 


BERNA — Gli svizzeri non 
‘appenderanno al chiodo la 
balestra. Domenica si vota 
nella Confederazione su una 
proposta di sciogliere l’eser- 
cito senza condizioni, ma tut- 
ti isondaggi danno per certo 
che gli abolizionisti non ce la 
faranno. Bisogna però vede- 
re di quanto mancheranno 
l’obiettivo (già la sera stessa 
si avranno i risultati della 
consultazione). Su questo 
punto nessuno ha il coraggio 
di pronunciarsi, perché an- 
che solo una percentuale di 
un terzo a favore della pro- 
posta getterebbe nello scon- 
forto.il governo e il discredito 
su un'istituzione creduta so- 
lidissima. Per questo motivo 
il lancio dell’iniziativa, tre 
anni orsono, ebbe l’effetto di 
una bomba. Messa di fronte 
a una scelta radicale e inu- 
suale, l'opinione pubblica si 
è mobilitata in massa e i due 
campi si sono impegnati in 
campagne elettorali di un ar- 
dore storico nel paese del- 
l'astensionismo. 

Le prime voci richiedenti una 
soppressione  dell’esercito 
svizzero si fecero sentire nel 
1980, in ambienti vicini al 
Movimento autonomo zuri- 
ghese. Successivamente, al- 
l’inizio dell’82, i Giovani so- 
cialisti adottarono un pro- 
gramma nel quale l'idea era 
sostenuta senza mezzi ter- 
mini e chiamarono i loro 
aderenti alla costituzione del 
Gruppo per una. Svizzera 
senza esercito, che promuo- 
vesse un'iniziativa popolare 
per fare della Confederazio- 
ne un paese disarmato, L’ini- 
ziativa, lanciata nell’85, fu 
inoltrata l'anno seguente al- 
la cancelleria federale, cor- 
redata di 111.300 firme vali- 
de. 

Considerata con sufficienza 
e scetticismo al momento del 
lancio, l'iniziativa ha suscita- 
to dapprima stupore per il 
numero delle firme raccolte 
@ poi crescente preoccupa- 
zione per i consensi che via 
via andava coagulando ai- 
torno a sé. Max Frisch, uno 
dei più noti scrittori svizzeri, 
ha pubblicato un libro a favo- 
re, e molti suoi illustri colle- 
ghi, da Peter Bichsel a Otto 
Walter, da Franz Hohler a 
Claudia Storz, hanno soste- 
nuto la causa abolizionista. 
Nel maggio scorso un son- 
daggio rivelò che almeno il 
24 per cento della popolazio- 
ne intendeva votare «sì» e 
quattro mesi dopo la propor- 
zione era salita al trenta per 
cento. 

L'iniziativa dei Giovani so- 
cialisti cessava così di sem- 
brare uno scherzo e diventa- 
va, per gli amici dell’eserci- 
to, il nemico da combattere 


senza esclusione di colpi. Le 
celebrazioni per l’inizio del- 
la seconda guerra mondiale, 
che gli svizzeri naturalmente 
considerano da una prospet- 
tiva tutta diversa, non come 
una disgrazia ma come una 
fortuna per essere riusciti a 
evitare di parteciparvi man- 
tenendo intatta la propria so- 
vranità territoriale, hanno 
servito egregiamente a so- 
stenere le argomentazioni 


DIFESA / PESANTI REVISIONI DEGLI ORGANICI 


Stellette «Duemila» | Germania, reclute in calo 


La flessione demografica costringe a rivedere i programmi di leva 


BONN — Mentre in Svizzera 
infuria il dibattito sul senso 
della difesa nazionale, in 
Germania siamo alla vigilia 
di una consistente riduzione 
numerica dell'esercito, da 


quasi mezzo milione di-uo- 


mini a 420 mila. Il taglio degli 
effettivi non è stato ancora 
deciso definitivamente, ma 
dopo una recente «clausura» 


con i vertici della Bundes- ‘ 


wehr il ministro della difesa 
Stoltenberg ha preannuncia- 
to le grandi linee della ri- 
strutturazione, confermando 
le cifre che già circolavano 
da tempo. 

| motivi della riduzione sono 
essenzialmente due, com'è 
ovvio: problemi di bilancio e 
ancor più preoccupanti pro- 
blemi demografici. La Ger- 
mania è uno dei paesi più 
«vecchi» di tutto l'Occidente, 
e i giovani in età da servizio 
militare sono sempre meno. 
Gia cinque anni fa si era par- 
lato a livello governativo di 
ridurre gli effettivi a 420 mila 
per mancanza di reclute, ma 
non si era mai arrivati a un 
accordo, Adesso sembra che 
la ristrutturazione non sia 
più  differibile. Si prevede 
che la riforma dell'esercito 
sarà completata entro la pri- 
ma metà degli anni Novanta. 
Il piano di ristrutturazione, 
proposto dall'ispettore gene- 
rale delle forze armate am- 
miraglio Wellershoff, preve- 
de anche una sostanziale ri- 
nuncia al prolungamento 
della naia da 15 a 18 mesi, 
già approvato dal parlamen- 
to tre anni fa e da allora «so- 
speso» dal governo. La so- 
spensione è stata prolungata 
ora di altri tre anni. Ma se il 
clima politico internazionale 
e interno resterà invariato, è 
molto improbabile che. nel 
1992 risulti più opportuna 
una misura a cui oggi si pre- 
ferisce rinunciare. 

Nei protocolli Nato il «mini- 
mo operativo» della Germa- 


Soldati della Bundeswehr in addestramento. 


nia viene quantificato in 456 
mila uomini, per poter mobi- 
litare in poche ore, in caso di 
conflitto, un milione e 300 mi- 
la soldati. In base ai piani re- 
si noti da Stoltenberg l'eser- 
cito tedesco intende scende- 
re di altri 36 mila uomini sot- 
to il «minimo operativo». Non 
solo. Se si va,ad esaminare 
la curva demografica, si fa 
presto a scoprire che scende 
in picchiata e che nel prossi- 


mo decennio i tedeschi in età 
di servizio militare continue- 
ranno a diminuire, fino a cir- 
ca 260 mila nel Duemila. Con 
un esercito di queste dimen- 
sioni la Germania non riusci- 
rebbe a mobilitare forse 
neanche mezzo milione di 
soldati in caso di conflitto. 

In base alle nerissime pro- 
spettive demografiche, libe- 
rali e socialisti insistono per 
tagliare di più, scendendo fin 


dei difensori dell’esercito. 

Il governo, in un manifestino 
inviato a tutti i votanti, ha sot- 
tolineato che i negoziati sul 
disarmo non sono. ancora 
approdati a concreti risultati 
e che la neutralità della Sviz- 


- zera non è un dato scontato, 


ma dev'essere difesa. La mi- 
naccia di una guerra non è 
affatto scomparsa, gli attuali 
equilibri in Europa e nel 
mondo sono instabili. Senza 
esercito, addio neutralità, 
con la conseguenza di desta- 
bilizzare il continente, L'e- 
sercito svizzero — ricorda il 
governo — ha un ruolo pura- 
mente difensivo e un effetto 
comunque dissuasivo sul- 


. l'avversario. Inoltre, anche 


in tempo di pace, svolge 
compiti di protezione civile e 
di salvaguardia dell'ordine 
interno, è un'entità economi- 
camente non trascurabile ed 
è un esercito popolare, luo- 
go d'incontro (uno dei pochi 
per le tre grandi componenti 
della Confederazione, che 
vivono di solito rigorosa- 
mente separate) interetnico 
e interclassista. Conclusio- 
ne: l’esercito svizzero è un 
fattore di pace, non dì guer- 
ra, all’interno del paese e in 
Europa. 

Per gli abolizionisti, invece, 
l’esercito corrisponde ad un 
modello sociale e politico ar- 
caico e dispendioso, alla lu- 
ce della considerazione che 
la Svizzera non è più minac- 
ciata militarmente da nessu- 
no. E se anche scoppiasse 
una guerra — dicono — co- 
munque non servirebbe, vi- 
sto che le radiazioni nucleari 
non conoscono frontiere. La 
Confederazione, in linea con 
la sua tradizione umanitaria, 
dovrebbe dare un esempio 
di pace al mondo, per stimo- 
larlo a cambiare una menta- 
lità basata sull'uso della for- 
za. Così si risparmierebbero 
ogni anno miliardi di franchi, 
da investire nella protezione 
dell'ambiente. (che viene 
considerata dagli abolizioni- 
sti la vera minaccia di que- 
st'epoca) e nella lotta alla 
povertà nel mondo. 

In un paese dove ogni cittadi- 
no è soldato, dove l’esercito 
ha una tradizione storica 
molto forte, come un filo che 
corre nella storia fin dal Tre- 
cento e non si è spezzato 
neppure negli anni del servi- 
zio mercenario, gli abolizio- 
nisti, come detto, non hanno 
alcuna chance. Ma in questi 
giorni, di fronte ai numeri 
usciti dai sondaggi, molti si 
pongono la domanda fonda- 
mentale: dov'è finita la vo- 
lontà di questo popolo, «libe- 
rissimo e armatissimo» co- 
me lo definiva Machiavelli, 
di mantenere la propria indi- 
pendenza anche in tempi dif- 
ficili? 


d'ora a 300 mila uomini in 
tutto, il che significherebbe 
eliminare quasi la metà degli 
effettivi. Ma una riduzione di 
questo tipo andrebbe a coz- 
zare violentemente contro il 
ruolo che la Germania deve 
svolgere all'interno della Na- 
to. 
Mentré liberali e socialisti 
propugnano riduzioni anco- 
ra più drastiche, il governo di 
Bonn si trova ora a dover ge- 
stire la riforma dell'esercito 
alla luce della distensione 
fra i. due blocchi, e dell’im- 
provvisa scomparsa di quel 
senso di minaccia dall’ester- 
no che ha accompagnato i 
tedeschi nella loro storia re- 
cente. D'altro canto, in Euro- 
pa c'è anche chi non intende 
abbassare la guardia e sono 
prevedibili reazioni tutt'altro 
che favorevoli dai partner at- 
lantici ai progetti tedeschi di 
smantellamento. E questo è 
l'altro fronte con cui Kohl do- 
vrà confrontarsi. 
Non è un caso, che le dimen- 
sioni della ristrutturazione 
siano state rese note subito 
dopo la visita in Germania 
del segretario di Stato ame- 
ricano Cheney. Il capo del 
Pentagono aveva appena 
manifestato in una conferen- 
za stampa una certa disponi- 
bilità a comprendere le ra- 
gioni di Bonn quando chiede 
che i suoi sforzi di sostenere 
economicamente i processi 
di riforma in Polonia e in Un- 
gheria vengano considerati 
anch'essi parte del contribu- 
to tedesco al dispositivo di 
sicurezza dell'Occidente. 
Una più equa distribuzione 
degli oneri e dei compiti al- 
l'interno della Nato viene 
perseguita anche dagli ame- 
ricani, ma finora non certo su 
queste basi, ll commento po- 
sitivo di Cheney dev'essere 
suonato dunque particolar- 
mente incoraggiante a Bonn. 
[e.c.] 


[4] 


Esteri 


Venerdì 24 novembre 1989 \Vene, 


TRECENTOMILA IN PIAZZA HANNO SVILLANEGGIATO IL REGIME 


4 
t 


DO 


Oggi Dubcek parla al popolo di Praga Il 


Voci preoccupanti di un putsch dell’esercito - Oggi un comitato centrale di fuoco - Il gran ritorno degli operai 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


PRAGA — Trecentomila per- 
sone si sono ritrovate il quin- 
to giorno consecutivo in 
piazza Venceslao per recla- 
mare le dimissioni di tutti i 
leader comunisti, nessuno 
escluso. In gran parte stu- 
denti ma anche una rappre- 
sentanza nutrita di operai. 
La quaterna più presa di mi- 
ra è stata quella che domina 
dal '68 il bureau politico, Ja- 
kes, Indra, Foitik e Hofmann. 
Ma la derisione ha colpito 
anche il presidente Gustavo 
Husak («Gosto, è finita» è 
stato lo slogan più cantato) e 
il capo del partito comunista 
di Praga, Stepan, giudicato 
fino a ieri il più probabile 
successore di Jakes. E' stato 
un bagno di folla pacifico e 
ironico (tutti hanno agitato 
all’unisono le chiavi di casa 
o dell'auto, a significare «la 
vostra ora è finita, compa- 
gni»). 

Su Praga è gravato ieri a lun- 
go l'incubo di un «golpe» del- 
l'esercito. La paura è ser- 
peggiata soprattutto fra gli 
organizzatori del «Forum dei 
Cittadini», che raggruppa 
tutti i movimenti di opposi- 
zione. Voci incontrollabili ie- 
ri parlavano, infatti, di movi- 
menti di truppe attorno alia 
capitale e della milizia ope- 
raia, che ormai controlla tut- 
te le grandi fabbriche di Pra- 
ga, dalla Tatra alla Ckd, alla 
Tesla, 

Riguardo i soldati, desta me- 
raviglia il fatto che nel centro 
cittadino non se ne vedano, 
ma si dice anche che attorno 
a Praga ce ne sono stati 
sempre un'infinità. Della mi- 
lizia operaia è presto detto: 
questi militanti sono stati 
mobilitati per tenere lontano 
dalle fabbriche gli studenti e 
gli intellettuali che, i primi 
con le auto «rubate» ai papà, 
si danno un gran daffare per 
«convertire» gli operai e la 
campagna allo sciopero ge- 
nerale di lunedì prossimo, 
dalle 12 alle 14. 

Fino a ieri il Paese sembrava 
spaccato in due, studenti, in- 
tellettuali, piccola borghesia 
per la fine del comunismo e 
l'esercito degli operai per la 
sua continuazione. Ma ieri è 
accaduto il fatto nuovo. In 


PRAGA — «Mi sembra di vivere un sogno», ha detto 
Dubcek alla folla immensa che è tornata ad 
applaudirlo. 


piazza c'erano anche mi- 
gliaia di lavoratori. Alzavano 
i cartelli col nome delle loro 
fabbriche, «Zpa è con gli stu- 
denti», «Staropramen è qui 
con véi» (si tratta di una no- 
tissima marca di birra), ec- 
cetera eccetera. 

Se così fosse anche gli ope- 
rai si troverebbero oggi con- 
tro il gruppo che nel ‘68 sep- 
pelli Dubcek. Il leader di Bra- 
tislava oggi sarà a Praga e 
probabilmente parlerà alla 
folla. leri ha parlato per la 
prima volta in pubblico da- 
vanti a 50 mila persone, a 
Bratislava. 

La manifestazione è iniziata 
alle 16. Punto focale la reda- 


zione del giornale «Svobod- 
ne Slovo», che è in un palaz- 
zo nel centro della piazza 
Venceslao. | socialisti, come 
i cattolici popolari, fanno 
parte del fronte popolare in- 
sieme coi comunisti e fino a 
ieri non avevano contato nul- 
la. Oggi cavalcano la prote- 
sta. | loro giornali sono i più 
osannati. | loro redattori capi 
sono diventati popolari. leri 
era molto acclamato il dottor 
Sedlacek, capo redattore di 
«Svobodne Slovo». Questo 
perché i due giornali raccon- 
tano i fatti. 

I due canali della tivù di Sta- 
to, il «Rude Pravo», giornale 


del partito, «Prace» dei sin- 
dacati e «Mladà Frontà» (l’u- 
nione socialista della gio- 
ventù) sono oggetto invece 
delle più sonore risate. Tutti 
e tre i fogli di regime sono 
usciti ieri con la prima pagi- 
na libera da censure e la se- 
conda censurata. Queste co- 
pie sono ora esposte al pub- 
blico ludibrio in piazza Ven- 
ceslao. In particolare sul 
«Mladà Frontà» la foto della 
cantante Kubiscova, amica 
di Dubcek, è stata sostituita 
con quella di un operaio che 
lavora a un metanodotto. 

Per arginare ia frana, questi 
giornali e la tivù che puntel- 
lano il regime sono stati in- 
vasi da agenti segreti e poli- 
ziotti in borghese che con- 
trollano i giornalisti più libe- 
ri. In particolare il palazzo 
della tivù, vicino all'Hotel Fo- 
rum, è pieno di gente estra- 
nea. Ce ne siamo resi conto 
di persona. L'ingresso è pro- 
tetto come una base militare. 
Il direttore della tivù Batrià 
ha protestato energicamente 
presso ilsuo ministero per la 
massa di gente che non co- 
nosce che cammina per i 
suoi corridoi e i suoi uffici. 

In piazza erano molti i mani- 
festi che dicevano: «Studenti 
non andate alla tivù, perché 
è pieno di poliziotti». Che la 
tivù sia diventata un helza- 
poppin' lo hanno notato tutti i 
praghesi: si annunciano di- 
rette che poi scompaiono, in- 
terviste sostituite con balletti 
afro-cubani. E' evidente che 
c’è in corso una battaglia fra 
chi vuol raccontare e chi vuol 
tacere. Ma per fortuna. che 
c'è Vremia, il telegiornale 
dell’Urss, che arriva in ogni 
casa e dice le cose come 
stanno. 

Alla manifestazione di ieri 


ha parlato il solito Havel, lo. 


scrittore, diventato il leader 
della nuova Primavera («Do- 
po venti anni siamo di nuovo 
nella storia») mentre l'attore 
più celebre del Paese, Lucis- 
ki, ha letto una poesia di Pa- 
blo Neruda sulla libertà. At- 
tori, studenti, scrittori sono i 
protagonisti dell’attuale mo- 
mento. Fino a quando il 
gruppo dirigente accetterà di 
essere svillaneggiato senza 
reagire? Per oggi ha pro- 
messo, intanto, un Comitato 
Centrale pieno ‘di novità. 


Ci sono valor 
| che non vanno mai 
persi di visita. 


L'ASSICURATA CONVENZIONALE. 


Uno speciale servizio 
delle Poste Italiane che 
Vi permette con sole 
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l'invio di documenti di valore 
nella maniera più facile. 
Con la sicurezza che la 
Vostra Corrispondenza è sotto 
controllo, dall’invio al 
ricevimento, in ogni punto 


del percorso. 


Poste Ò Telecomunicazioni 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


BUCAREST — Tensione e 
nervosismo nella patria 
del comunismo che non 
cambia. Nel palazzo dove 
si celebra il quattordicesi- 
mo congresso, il partito si 
autoglorifica e dichiara di 
avere l’appoggio incondi- 
zionato del popolo, ma 
l'atmosfera non è tranquil- 
la e la paura che qualcosa 
fuori regia possa accade- 
re è palpabile. Tutta la cit- 
tà è presidiata in forze da 
miliziani e agenti della si- 
curezza che sorvegliano 
case, strade e piazze. At- 
torno alla zona dove si tie- 
ne il congresso è stato te- 
so un pesante cordone di 
sicurezza: divieti di acces- 
so, tutti i negozi chiusi. 
Vietato avvicinarsi anche 
solo per guardare le vetri- 
ne. 


Da ventiquattr'ore la sor- 
veglianza è stata rafforza- 
ta. L'altra sera è giunta la 
notizia che. l’Università 
era stata chiusa. Sui muri 
sarebbero . state trovate 
scritte contro il regime. E” 
stato impossibile avere 
conferme e nessun risul- 
tato ha avuto anche una 
verifica sul posto. In taxi 
abbiamo percorso di notte 
ilcentro e la zona dell'Ate- 
neo che si trova lungo il 
fiume Dimbovita. Alla luce 
dei lampioni il volto di Bu- 
carest è apparso spettra- 
le. Silenzio ‘e deserto 
ovunque, la gente rintana- 
ta nelle case, nemmeno 
un'auto in circolazione, 
solo e soltanto poliziotti 
sparsi dappertutto. Anche 
sui ponti che portano alla 
cittadella universitaria; il 
tassista ha rinunciato a 
una manovra di avvicina- 
mento. Perché tanta sor- 


«ADDIO GUERRA FREDDA» 


veglianza in giro se in Ro- 
mania, come dicono, non 
esiste il dissenso? 

Lo dicono e lo ripetono tut- 
ti e dalla sicurezza che 
mostrano nel dichiararlo 
sembra quasi vero. Lo ri- 
petono a tal punto che per 
seguire il dibattito al con- 
gresso del partito bisogna 
disporre di notevole pa- 
zienza e di spiccato spirito 
di sopportazione. Da due 
giorni i tremila delegati 
salgono sul palco per af- 
fermare la loro sconfinata 
ammirazione per il Con- 
ducator Nicolae Ceause- 
scu, che ovviamente sta- 
mani sarà riconfermato al- 
l’unanimità segretario ge- 
nerale. 

Per tutta la durata del con- 
gresso non c'è stato un 
delegato, non uno, nem- 
meno mezzo, che abbia 
osato fare una vaghissima 
critica. Tutti a definire «il- 


UN IMPONENTE SCHIERAMENTO DI POLIZIA PER IMPEDIRE SORPRESE 


Bucarest, celebrazioni e nervosismo 


luminato, eccezionale, 
magistrale e storico» il 
pensiero del Conducator. 
Per. caso, che abbiano 
paura? 

«Sono mistificazioni — ri- 
sponde risentito il delega- 
to Anton Dobrin — nello 
statuto del partito non esi- 
stono limitazioni e ognuno 
può esprimersi come vuo- 
le, naturalmente in modo 
civile. Ma non è vero che 
non siamo liberi e che nel 
congresso tutte le catego- 
rie ‘dei lavoratori sono 
rappresentate». 

Che cosa ne pensa dei 
cambiamenti negli altri 
Paesi dell'Est? La delega- 
ta Aurica Cornelia Rusu: 
«Non sono d'accordo con 
la denigrazione del socia- 
lismo e con la rinuncia al- 
la proprietà socialista». 
Ancora Dobrin: «E' un er- 
rore totale degli altri parti- 
ti socialisti, noi non cam- 


biamo perché abbiamo di- 
mostrato,di essere il parti- 
to della classe operaia». 
Non sarebbe opportuno 
introdurre riforme anche 
nel sistema rumeno? Cor- 
nelia Rusu: «Non servono 
perché noi abbiamo un 
quadro democratico molto 
ben stabilito sotto qualun- 
que punto di vista. | difi- 
genti del partito si preoc- 
cupano in modo costante 
di migliorare e sviluppare 
la nostra democrazia ope- 
raia e rivoluzionaria». 

Ma allora perché nei ne- 
gozi manca la carne e le 
case sono fredde? «Falso. 
L'approvvigionamento del 
cibo è normale e le cas@ 
sono moderne e riscalda- 
te». Nella macelleria al di 
là della piazza i banchi so- 
no vuoti e c'è una coda 
mesta e silenziosa davanti 
al reparto degli insaccati. 


Bush: non molliamo l'Europa L 


Un augurio a Gorbacev e ai «nuovi pellegrini che marciano verso la libertà» 


Dal corrispondente 
Cesare de Carlo 


WASHINGTON — Nella festa 
del ringraziamento la più ca- 
ra e sentita dagli americani, 
George Bush celebra i pelle- 
grini «in marcia verso la li- 
bertà». L'immagine richiama 


. la retorica reaganiana. I nuo- 


viopellegrini sono i popoli 
dell'Est europeo e il riscatto 
inseguito risuscita quello per 
il quale altri pellegrini, ‘nel 
diciassettesimo secolo, 
sbarcarono:sulle coste ame- 
ricane. Sfuggivano alle re- 
pressioni politiche e religio- 
se, come oggi polacchi, un- 
gheresi e tedeschi si sottrag- 
gono all'innaturale pretesa 
totalitaria. 

Ma non è retorico il suggesti- 
vo paragone. Effettivo, piut- 
tosto, se si pensa allo stupe- 
facente e quasi concluso 
1989. Non c'è esagerazione 
nelle parole del Presidente 
degli Stati Uniti. Bush ha ri- 
volto, mercoledì sera, un 
messaggio televisivo alla 
nazione. 

Con il collasso del comuni- 
smo «si chiude uno dei capi- 
toli più tristi nella storia del- 
l'umanità». Ancora un anno 
fa, la frase sarebbe apparsa 
una provocazione. Mentre 
poco meno che banale sa- 
rebbe suonato l'auspicio di 
vedere il Presidente sovieti- 
co «lavorare con me per ab- 
battere le altre barriere ver- 
so un nuovo mondo di liber- 
tà». Invece è quello che sta 
accadendo. Sono abbattute 
barriere ideologiche, istitu- 
zionali, fisiche. Con i dogmi 
del marxismo-leninismo 
crolla il muro di Berlino. 

Nel vuoto della transizione si 
celano rischi ed è di questi 
che Bush discuterà con Gor- 
bacev, a Malta, ai primi di di- 
cembre. | rischi principali ri- 
guardano il futuro dell'Euro- 
pa. Nelle acque di Malta af 
fonderà solo la guerra fred- 
da, come dice Gerasimov? O 
affonderà anche la spartizio- 
ne di Yalta? JI presidente 
americano ha negato che a 
Malta possa essere deciso il 
futuro dell'Europa. «Sono i 
popoli dell'Europa che stan- 
no determinando il loro futu- 
ro». 

E° una conferma delle nostre 
anticipazioni. A Malta i capi 


delle superpotenze concor- citata. 


deranno nel lasciar immuta- 
ta la situazione. Almeno a 
medio termine. Due Berlino, 
due Germanie, dùe alleanze. 
Ma Bush e Gorbacev si 
scambierannò reciproche 
assicurazioni. «Chiederò a 
Gorbacev di consentire la 
prosecuzione del processo 
di riforma nell’Est europeo e 
a mia volta gli dirò che l’A-: 
merica saluta le riforme non 
come un avversario che cer- 
chi vantaggi ma come chi of- 
fre ilsuo appoggio». 
Nessuno, nemmeno il più 
acuto degli storici, può pre- 
vedere quanto a lungo varrà 
un «gentlemen agreement» 
di questo tipo. Il vento dei 
cambiamenti è così impetuo- 
so da impedire la fissazione 
di un'agenda. L'unica cosa 
che si può dire è che, per il 
momento, gli interessi ame- 
ricani e sovietici convergo- 
no: la spartizione europea ri- 
mane. 
Il nodo centrale, la riunifica- 
zione tedesca, non dovrebbe 
essere sciolto prima della fi- 
ne del 1992. Quella sara la 
grande scadenza di una co- 
munità europea, che ora co- 
me mai avverte l'esigenza 
vitale di integrarsi. 
Da Malta uscirà un’assicura- 
zione supplementare. Bush 
la rivolge agli alleati euro- 
pei. Certo — ha ammesso 
mercoledì sera — potranno 
maturare «significative ridu- 
zioni di forze». Ne abbiamo 
già parlato nei giorni scorsi. 
Ma una cosa è sicura. Le 
truppe americane «rimar- 
ranno in Europa sino a quan- 
do i nostri alleati lo desidere- 
ranno e avranno bisogno di 
noi». 
Dunque nessun disimpegno, 
nella consapevolezza della 
storica svolta. L'ha resa pos- 
sibile solo la fermezza del- 
l'Occidente. Il comunismo 
getta la spugna. «Per questo 
motivo diciamo grazie ai no- 
stri leader, ai nostri soldati, 
ai nostri alleati. Questa è una 
festa. del ringraziamento 
molto speciale». 
Si è appreso intanto che al 
vertice di Malta ci sarà an- 
che Raissa Gorbaceva: lo ha 
dichiarato all’Ansa una per- 
sonalità ufficiale, assai vici- 
na al Presidente sovietico, 
che ha chiesto di non'essere 


Dal corrispondente 
Luigi Forni , 


LONDRA — Margaret That- 
cher incontrerà oggi il pre- 
sidente Bush a Camp Da- 
vid, per un riesame con- 
giunto della situazione in- 
ternazionale alla vigilia del 
vertice di Malta. E' questa 
la terza visita della «Lady 
di ferro» alla tenuta presi- 
denziale del Maryland, do- 
| poi due precedenti incontri 
inloco con Ronald Reagan, 
avvenuti nel 1984 e nel 
1986. AG 
La: tradizionale «amicizia 
privilegiata» che lega Lon- 
dra a Washington ha biso- 
gno di essere rinsaldata, 
mentre le attenzioni della 
Casa Bianca sembrano 
puntate soprattutto verso 
le vicende interne dell’U- 
nione Sovietica e dei Paesi 
dell'Europa Orientale. 
Maggie si vanta di essere il 
leader occidentale che ha 
finora trascorso il maggior 
numero di ore in colloqui a 
quattr'occhi con Gorbacev. 
Ecco perché, lei ritiene di 
poter. impartire qualche 
utile suggerimento a Bush 
sul piano psicologico, oltre 
che politico. Le indiscre- 
zioni trapelate ieri sul pia- 


DALLE AUDACIE DEL VOLO A QUELLE DEL SESSO 


Mathias Rust finisce di nuovo dentro 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Ritorna in galera ma 
per tentato omicidio Mathias 
Rust, 21 annì, il «pazzo volan- 
te» che nel maggio di due anni 
fa atterrò con il suo piccolo 
monomotore sulla Piazza Ros- 
sa a Mosca, facendosi beffe 
delle difese aeree sovietiche 
considerate fino ad allora ul- 
trasofisticate e invulnerabili. 
Graziato da Gorbacev: nell'a- 
gosto dell'anno scorso, Mat- 
hias Rust era ritornato nell'a- 
monimato, come aveva pro- 
messo, fino a ieri pomeriggio. 
Secondo i primi rapporti della 


polizia di Amburgo, il giovane 


avrebbe tentato di baciare 
un'infermiera ‘nell'ospedale 
della Croce rossa di Rissen, 
nella periferia della città an- 
seatica. La ragazza, a cui face- 
va da molto tempo la corte, 
l’ha respinto e Rust ha reagito 
colpendola due volte con un' 
coltello. L'infermiera, di. cui 
non viene rivelato il nome, è in 
pericolo di vita. L'. ‘aggressione 
è avvenuta verso le 15, e Mat- 
hias è riuscito a fuggire, ma la 
sua figura è troppo nota per- 
ché potesse passare inosser- 
vato a lungo. Neanche due ore 
dopo è stato fermato da un 'au- 
to della polizia. Rust nella pri- 
mavera di due anni fa preparò 
con estrema cura il suo «raid» 


- socio, 


a Mosca, tanto che a lungo si 
sospettò che fosse stato aiuta- 
to da qualcuno più esperto. 
Anche gli inquirenti sovietici si 
dovettero rendere conto che il 
ragazzo, considerato «Un po’ 
strambo» dai coetanei, aveva 
proprio organizzato tutto da 
‘solo. Il Cessna, che aveva no- 
leggiato all'aerociub di cui era 
sostenendo che sareb- 
be volato fino in Islanda, riuscì 
a passare inosservato, violan- 
do lo spazio aereo sovietico 
sul Baltico e poi raggiungendo 
la capitale, seguendo le rotaie 
della ferrovia che unisce Le- 
ningrado a Mosca. 

L'impresa era così incredibile 
che nessuno reagì, pensando 


LA THATCHER AMMONISCE WASHINGTON 


L’Est frana, una follia smobilitare 
Mitterrand intanto strappa un appuntamento a Gorby 


no americano di riduzione 
delle truppe, stazionate in 
Europa, sono state accolte 
con perplessità nei circoli 
governativi londinesi, sche 
preferirebbero lasciare 
inalterata la presenza mili- 
tare degli Usa nel conti- 
nente, mentre nei Paesi co- 
munisti è in atto un trapas- 
so tumultuoso e non privo 
di incognite. Di queste per- 
plessità la Thatcher si ren- 
derà interprete, sostenen- 
do che la credibilità della 
Nato non deve prestarsi al 
minimo dubbio in questa 
delicata fase storica. 
Alla solidità e alla coesio- 
ne dell'Alleanza atlantica, 
Maggie attribuisce il meri- 
to prevalente di aver mes- 
so in luce le contraddizioni 
interne dei sistemi politici 
operanti all’Est, affrettan- 
done il collasso. Sarebbe 
adesso un grave errore tat- 
tico barattare l'Alleanza 
occidentale perfettamente 
funzionante, con un Patto 
di Varsavia sgretolato nel- 
le fondamenta e reso pres- 
soché inservibile, come 
strumento di aggressione 
militare. La presenza ame- 
ricana in Europa rimane, 
secondo la «Lady di ferro», 
insostituibile nel compito 


a qualche volo autorizzato; an- 
che se è severamente vietato 
sorvolare il Cremlino. Rust 
riuscì ad atterrare sotto le fine- 
stre di Gorbacev, mettendo in 
‘pericolo la vita dei molti turisti 
presenti sulla Piazza, e tra- 
scorse quasi un'ora a firmare 
autografi prima di venire arre- 
stato. «L'ho faffo per la pace», 
sostenne. La sua impresa 
servì a Gorbacev per liquidare 
il ministro della Difesa e diver- 
si generali della vecchia guar- 
dia, ma Rust andò sotto pro- 
cesso per aver violato le nor- 
me di sicurezza aerea. Con- 
dannato ad anni di carcere, 


Venne rilasciato in anticipo su‘ 


richiesta del presidente della 


di promuovere i valori del: . 
la libertà e della democra= 
zia, nel vecchio continen- 
te. 

Francois Mitterrand è riu 
Scito intanto a strappare @ 
Gorbacev «un breve incon- 
tro di lavoro a Kiev il 6 di- 
cembre per uno scambio di 
punti di vista sugli svilupP@ 
della situazione intern 
zionale ed europea». Lo 
annunciato l'agenzia Tas 
L'incontro di Gorbacev coll | 
Mitterrand, che è presidelli |. 
te di turno della Cee, Sì 
svolgerà nella capital? 
ucraina tre giorni dopo !! 
vertice .Usa-Urss di Malta. 
In occasione della confe” 
renza stampa successiv@ 
all'incontro informale del 
«Dodici» sabato scorso al: 
l'Eliseo il presidente fra” 
cese ha sottolineato che ! 
«Dodici» non . intendon? 
rendere conto dei loro la 
vori ai presidenti sovieti©® 
e statunitense. La preoccus | 
pazione evidente è di mo 
strare che la Cee si pone ||. 
come interlocutore autono- 
mo e allo stesso livello dei 
due grandi sulla scena in 
ternazionale. (Qui sopra 
nella caricatura di Levine, 
la Thatcher e Mitterrand). 


Repubblica Von Weizsaechi ni 
Ma tornato in. patria, ©: CHI 
come un eroe da parte de! 
pinione pubblica, e da Frati 
Josef Strauss che indicò iN 
un esempio per tutta la giov 


tù, Rust passò altri guai: fico | 


morie scritte per i giornali S 
virono in gran parte per ri 
cire i danni all'aeroclub, ed 
che le autorità tedesche ri 
nobbero: che i sovietici {4 
‘avevano tutti i torti e gli tolS 
il brevetto di volo «a Vi 
Eroe dell'aria ma costretto. 
andare a piedi, Rust avrà: fi 
perto che neanche un vol 
sulla Piazza Rossa gli er& 
vito a risolvere i probleM! 
sé stesso (e le donne). 


pe 
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Esteri 


Venerdì 24 novembre 1989 


DOPO L’ASSASSINIO DEL PRESIDENTE MUAW 


il Libano sotto choc 


Accuse incrociate tra siriani, iracheni e servizi segreti 


ma libanese inducono a cre- 
dere che Husseini riuscirà a 
far eleggere presto, forse 
domani, il successore del 
presidente ucciso. 

Ma rimarrà irrisolto il pro- 
rappresentato 
Aoun, che, con l'appoggio di 
una buona parte della popo- 
lazione cristiana e di reparti 
dell'esercito, non riconosce 
Taiaf e rimane, forte di un 
contestato mandato conferi- 
togli l'anno scorso, nel pa- 
lazzo presidenziale. 


come Aoun e Mouawad, 
quanto con i musulmani e gli 
occidentali che hanno soste- 
nuto le intese di Taiaf? 

Nel passato, attentati come 
quello di mercoledì in Rome 
Street (che hanno avuto per 
vittime il presidente Beshir 
Gemayel, il primo ministro 
‘Rashid Karame e il mufti 
Hassan Khaled) non hanno 
pai portato a scoprire i re- 


BEIRUT — Negli ultimi tem- 
pi, a Beirut si parlava quasi 
correntemente della possibi- 
lità di un attentato allo sco- 
modo leader cristiano, il ge- 
nerale . Michel 
molti nemici e politicamente 
ormai isolato. Invece è stato 
Renè Mouawad, il presiden- 
te sostenuto tanto dalla Siria 
quanto dagli americani e na- 
to dal cosiddetto «accordo di 
Taiaf», a morire in un bagno 
di sangue a Beirut-Ovest. 

La «sorpresa» è stata gran- 
de, uno choc anche per una 
popolazione con le esperien- 
‘ze di quella libanese, che 
ora s'interessa sull’accadu- 
to. C'è da credere, come la- 
scerebbero intendere i siria- 
ni, che le forze attorno ad 
Aoun siano così organizzate 
da riuscire a nascondere 250 
chilogrammi di dinamite vici- 
no alla sede del governo e 
sotto gli occhi dei soldati di 
Damasco che controllano 
militarmente Beirut-Ovest? 
Oppure che, come più o me- 
no sostengono gli iracheni, 
l'attentato sia stata una pro- 
vocazione siriana, destinata 
soprattutto a far ulteriormen- 
te isolare un Aoun altrimenti 
non domabile? 

O, infine, che si sia trattato di 
un «lavoro» dei servizi se- 
greti in disaccordo tanto con 
i cristiani, che hanno espres- 
so personaggi in contrasto 


SAN SALVADOR NON SI SPARA QUASI PIU’ 


|| GRANDECOALIZIONE | 
|| Un governo provvisiorio 
||Insediato in Grecia 


| ATENE — il nuovo governo greco presieduto da Seno- 
Il fonte Zolotas ha giurato ieri fedeltà alla Repubblica da- 


Vanti al Capo dello Stato Christos Sartzetakis. Si tratta di 


Un esecutivo — nato dall’accordo di conservatori, socia- 
| listi e comunisti — destinato a governare la Grecia per 
| Sinque mesi, sino alla metà dell'aprile 1990, quando si 
| tstranno nuove elezioni politiche. 

{Ne fanno parte otto personalità.non politiche (ministro 
alla presidenza del’ Consiglio, ministro della Sanità e 
‘fevidenza sociale, ministro della Giustizia, ministro 
Uell'Ordine pubblico, ministro per la Macedonia e la 
facia, ministro per l'Egeo, ministro dell'Ambiente e La- 


| due quintali e mezzo di di- 
namite che hanno» ucciso 
Mouawad e altre ventitrè 
persone hanno comunque 
miracolosamente risparmia- 
to l'appena rieletto presiden- 
te del parlamento. Hussein 
Husseini, che può convocare 
in pochissimo tempo l'ele- 
zione di un nuovo Capo dello 


simpatie anche in settori mu- 
sulmani, che qualsiasi ac- 
cordo di pacificazione nazio- 
nale deve prevedere la par- 
tenza delle forze straniere 
dal Libano, in particolare di 
quelle siriane. 

Gli avvenimenti degli ultimi 
mesi, seguiti alle battaglie 
della primavera e dell'estate 
scorse, hanno indicato che 
forse Aoun, dietro il quale:si 
sono Viste armi irachene e 
possibili appoggi israeliani, 
è meno debole di quanto si 


"]\ Yori pubblici, ministro della Marina mercantile). 
Sette i ministeri assegnati a Nuova democrazia (conser- 


‘atori): esteri, difesa nazionale, finanze, agricoltura, 
ltura, turismo, commercio. Cinque i ministri apparte- 
nti al socialista Pasok: economia ‘nazionale, lavoro, 


Per realizzare quell’obietti- 
vo, egli dovrà di fatto verifi- 
care —lo sta facendo in que- 
ste ore — che sopravviva la 
difficilissima intesa raggiun- 
ta settimane or sono a Taiaf, 
in Arabia Saudita, dai depu- 
tati cristiani e musulmani. 

La presidenza Mouawad era 
stato il frutto di quell’accor- 
do, che aveva riavvicinato, 
dopo circa un anno, i due 
settori parlamentari. 

Le tendenze che si registra- 
no all'interno del Paese, del 
mondo arabo e dei Paesi oc- 
cidentali e comunisti sul te- 


cazione e religione, industria ed energia, trasporti. 


coalizione di sinistra guidata dai comunisti ha un 
lo dicastero, quello dell’interno. 


| |'residente del Consiglio e l’ottantacinquenne economi- 
|\\Sta non appartenente a schieramenti politici, Senofonte 
Colotas. Agli esteri c'è Antonios Samaras (Nuova demo- 
‘azia, ministro dell'Economia nel precedente governo, 

|| Un'alleanza conservatori-coalizioni di sinistra). Ministro 
| alla presidenza del Consiglio è Nicolaos Themelis (alto 


Da mercoledì inoltre risulta 
chiaro che, nonostante Taiaf, 
in Libano non sono ancora 
state sradicate le forze capa- 
ci di organizzare, con un’in- 
credibile determinazione, un 
massacro come quello avve- 
nuto a centocinquanta metri 
dal palazzo governativo. 


agistrato). Alla difesa nazionale Tzannis Tzannetakis 
| «Nuova democrazia», presidente del Consiglio nel pre- 
dente governo). Agli interni Theodoros Katrivanos 
Comunista, candidato non eletto della Coalizione di si- 


del Fronte. Potrebbe essere 
lui uno dei protagonisti della 
mediazione visto che, nono- 
stante i sorrisi di circostan- 
za, il Governo salvadoregno 
non sembra molto disposto a 
far sedere al tavolo come pa- 
l'arcivescovo di 
San Salvador Rivera | Da- 
mas, minacciato nuovamen- 
te di morte dagli squadroni 


mandata in Salvador a verifi- 
care l'effettivo mantenimen- 
to della tregua. E' un passo 
nuovo al'quale però il gover- 
no di Cristiani deve ancora 
dare risposta. | guerriglieri 
del Fronte, appagati dal ri- 
sultato clamoroso della loro 
azione di martedì con l’as- 
salto allo Sheraton e ai due 
«quartieri bene» della capi- 
tale, sembrano adesso in- 
ad accorciare i 
‘tempi della trattativa di pace 
anche se non fanno minima- 
mente cenno, alla rinuncia 


salvadoregne, sotto il con- 
trollo delle forze armate, 
esaltano l’azione dell’eserci- 
to che ha liberato i consiglie- 
ri americani, ma non fanno 
parola della fuga o della riti- 
rata dei ribelli, 

Il presidente Bush, dal ricat- 
to in cui era finito martedì, è 
uscito senza perdere la fac- 
cia. Ha esagerato, però, 
quando da bordo del suo ae- 
reo ha cercato di spiegare al 
mondo che erano'etati:gliiuo- 
mini della «Delta Force» alli- 
berare gli ostaggi, ben sa- 
pendo invece che non c'era 
Stata nessuna azione, ma so- 
lo qualche colpo dei soldati ‘ 
salvadoregni per avvalorare 
una grossolana messinsce- 
na, visto che i sedici berretti 
verdi erano rimasti dentro 
tutta la notte, dopo che i 
guerriglieri se n'erano anda- 
ti, più per aspettare le teleca- 
mere che per un eccesso di 


la minaccia del 
Fronte tentano di circolare. 
San Salvador, ventiquattr'o- 
re dopo la petetica ed holly- 
woodiana «liberazione» dei 
«berretti verdi» americani e 
dell’ancor più clamorosa fu- 
ga nella notte tra due ali di 
soldati dei guerriglieri del 
Fronte che occupavano l’ho- 
tel Sheraton, sembra avviar- 
si alla normalità. 

Nessuno però crede che la 
situazione sia stabile. Nono- 
stante il «patto segreto» per 
risolvere la crisi degli ostag* 
gi che avrebbe coinvolto di- 
rettamente le alte sfere di 
Washington, un ritorno della 
violenza potrebbe esplodere 
improvviso. Su quanto è suc- 
cesso nelle ultime ore, dopo 
i combattimenti 
martedì, sembra essere sce- 
so un velo di silenzio. Signifi- 
ca che la trattativa esiste, 
Solo la radio e la televisione 


MIN'SALVADOR — Allo sta: 
Zono, sull’Avenida del 
“te, in pieno centro, da 
(e giorni quattromila per- 


ie dormono all'aperto e si 


Ano come: possono con 
llalche bicchiere di acqua 
lIherate. Bambini nudi gira- 
per le gradinate e si rifu- 
o in cartoni sotto i grandi 
NOn di sostegno quando! 
INfe. C'è rischio d'infezioni 
hé qualcuno è anche fe- 
Ci sono diciassette posti 
lle questo in tutta San Sal- 
rr da quando è iniziata 
insiva dei ribelli, che ha 


E' una situazione confusa 
main evoluzione: Potrebbe- 
ro aprirsi spiragli. Sarebbe- 
ro in atto anche trattative ri- 
servate con gli stessi ameri- 
cani che da sempre appog- 
giano'il governo di Cristiani. 
Intanto il Messico propone di 
riconoscere il Fronte come 
Movimento. combattente e 
quindi ne avvia una fase di 
legittimazione internaziona- 
le. Lentamente, con pruden- 
za, le bandiere bianche co- 
Minciano a venir tolte dalle 
automobili, e gli autobus, no- 


Il presidente Cristiani e il mi- 
_ nistro. degli Esteri Pacas ac- 
cusano però i ribelli di non 
essersi presentati mercoledì 
aa Caracas così come fissato 
nei recenti colloqui di otto- 
bre. In queste ore, Carlos 
Andres Perez presidente ve- 
nezuelano, che mercoledì ha 
incontrato gli uomini di Cri- 
stiani, sta ricevendo i leader 


(ti. Molti sono luoghi della 
\Perazione con donne in- 
© che aspettano di trova- 
i Un posto in ospedale o 
Chie che piangono per- 
2° Nella guerra della scor- 

Settimana hanno perso 


Ma anche le trattative difficili 
hanno bisogno .di simboli e 
se i guerriglieri di fatto, «po- 
liticamente» avevano vinto, 
gli americani e le autorità 
salvadoregne non potevano 
aver perso. Ecco perché, per 
tutta la giornata di ieri anche 
Radio Venceremos, l’emit- 
tente dei ribelli, non ha più 
parlato dello Sheraton e del- 
la «offensiva Escalon» che 
ha prodotto più di venti mor- 
ti, ma solo della nuova pro- 
posta di cessate il fuoco; 

Il Paese tuttavia continua ad 
essere soffocato dal copri- 
fuoco per dodici ore al gior- 
no e la polizia e l’esercito 
proseguono la loro caccia ai 
fiancheggiatori della guerri- 
glia. Nelle ultime ore è stato 
arrestato un sacerdote spa- 
gnolo trovato in possesso di 
medicinali che la polizia so- 
stiene sarebbero destinati ai 
guerriglieri, mentre altri set- 
te cittadini stranieri sospetti 
e con visto scaduto sono stati 


ferite lasciate dai mortai 
Querriglieri e dalle bom- 
dell'esercito sono inde- 
Tivibili. Intere zone rase al 
olo dagli elicotteri. | muri 
Île case tagliati alla radice 
n Proiettili larghi come 
Iglie. Si calcola che oltre: 
Mila siano i senza tetto e 
dì 200 mila abbiano le ca- 
iSionate al limite dell'a- 
tà. E' il più grave danno 
Ihizio della guerra. Que- 
Yente ha bisogno di cibo 
coperte. |l:governo l’ha 
lesso ma fino ad ora gli 
gl aiuti alimentari sono 

Vati dalla chiesa del Car- 
® e dalla Cattedrale. Non 
a qualche camion cari- 
e si presenta ai can- 


isolato. Il Fronte Fara- 
‘Marti, raccogliendo 
Mente ieri l'appello 
Nazioni Unite, della Co- 
Europea e del Papa, 
hiarato pronto ad un 
\°Sate il fuoco immediato. 
‘'de contemporaneamen- 
(ie una commissione di 

Schi blu dell'Onu venga 


Un'emittente televisiva 
Vadoregna di fronte alla cen- 
sura e al divieto del governo 
di pubblicare:immagini della 
guerriglia ieri ha deciso di 
autochiudersi e non mande- 
rà più i notiziari in segno di 


I soldati governativi evacuano 
militari portano in salvo un co 


Escalon dopo | 
mpagno ferito. 


lissimo a Downing Street 
sparare sul primo ministro 


Dal corrispondente 


‘a battaglia con i ribelli. Qui due 


IL PICCOLO 


RICCARDO BERTI. direttore responsabile 
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Office dove sono in corso lavo- 
rì di restauro. Approfittando 
dell’allentata sorveglianza, il 
cronista Paul Henderson è riu- 
scito ad intrufolarsi nel viavai 
dei muratori e ha 
giungere indisturbato una fi- 
nestra al primo piano, che 
fronteggia l’edificio numero 12 
di Downing Street. Se invece 
di puntare un innocuo obietti- 
vo fotografico egli avesse im- 
bracciato un fucile munito di 
telescopio, la sua impresa 
avrebbe avuto conseguenze 
catastrofiche per la nazione 
britannica. «Non sono stato 
fermato dai servizi di vigilanza 
e non ho avuto bisogno di al- 
lasciapassare», . scrive, 


Henderson; «sono rimasto al- 
l'interno del palazzo per dieci 
Minuti, scattando fotografie e 
ascoltando le voci di operai ir- 
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LONDRA — Come sarebbe fa- 
cile assassinare il primo mini- 
stro a Downing Street: questa 
drammatica, ipotesi è stata 
prospettata dal quotidiano lon- 
dinese «Daily Mail» con una 
inchiesta che assume un parti- 
colare significato all'indomani 
dell'uccisione del presidente 
libanese. Una fotografia pub- 
blicata con grande rilievo în 
prima pagina, dimostra che un 
ipotetico attentatore avrebbe 
potuto sparare contro la «Lady . 
di ferro» e altri membri del go- 
verno conservatore, 
standosi in un'ala del Foreign 


l'accenno ai terroristi dell’ira 
che, continuano ad operare 
impunemente sul 
metropolitano inglese. 
Henderson spiega di avere 
compiuto la sua investigazio- 
ne dopo avere appreso dall’o- 
peraio Tom Mansell che, i mu- 
ratori accedono al Foreign Of- 
fice senza essere muniti di do- 
identificazione. 
Mansell'ha lasciato il lavoro în 
segno di protesta contro l'inef- 
ficienza dei controlli. 
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DAL MONDO 
Ritiro finale 
dalla Namibia 


WINDOHOEK— L'ultimo 
contingente dei 1500 sol- 
dati sudafricani rimasti 
confinati in due basi nel- 
la Namibia settentriona- 
le durante le elezioni co- 
stituzionali, ha lasciato il 
Paese ieri notte, ponen- 
do così fine a circa tre 
quarti di secolo di pre- 
seriza militare di Preto- 
ria nel territorio. Nello 
stesso. tempo l'amba- 
sciatore B, Clark ed il vi- 


cecomandante. dei ca-. 


schi blu dell'Untag, il ke- 
niano Daniel Opande, si 
recheranno in Angola 
per controllare lo sman- 
tellamento delle ultime 
basi militari del movi- 
mento nazionalista Swa- 
po. 

Clandestini 
aipescecani 
BOGOTA' — Due giova- 
ni colombiani, buttati in 
mare dai marinai pachi- 
stani di una nave inglese 
sulla quale si erano im- 
barcati clandestinamen- 
te, sono stati divorati dai 


pescecani.. Lo hanno 
raccontato tre loro com- 


pagni che si sono salvati 


solo perché, scoperti 
un'ora dopo gli scom- 
parsi, hanno ottenuto di 
lasciare l'imbarcazione 
con una zattera formata 
da quattro bidoni di ben- 
zina vuoti.  Sull'alluci- 
nante vicenda si propo- 
ne di far luce il ministero 
degli esteri colombiano, 
che ha disposto indagini 
affinché venga identifi- 
cata la nave. 


Vuole un pezzo 
di Stati Uniti 

NEW YORK — Un uomo 
che afferma d'essere il 
legittimo erede di una fa- 
miglia che ebbe in dono 
dal Re d'Inghilterra, nel 
periodo coloniale, la 
maggioranza dei territo- 
ri. settentrionali degli 
Stati Uniti, ha intentato 
causa al governo federa- 
le «nella speranza di re- 
cuperare i miei beni». 
Robert Brewster, che ha 
esposto il caso a un giu- 
dice del tribunale fede- 
rale di Cheyenne, nello 
stato del Wyoming, ha 
precisato d'avere inten- 
zione di creare «un pae- 
se per una razza di bion- 
di con gli occhi verdi che 
scomparirà del tutto se 
non sarà protetta». 


L 


Î Dopo lunga malattia è decedu- 


to 


Egidio Canziani 
di anni 87 


Ne danno il triste annuncio la 
nipoti 
GIANNA e NINO, con le ri- 
spettive famiglie e i parenti tut- 


sorella LIBERA, i 


ti. 


Si ringrazia il dottor PILATO 
ed .il personale tutto della Casa 
di Riposo di Muggia per le cure 


prestate. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore direttamente per 


il cimitero di Muggia. 
Muggia, 24 novembre 1989 


n 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Adele Zanoni 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ANGELO con la mo- 
glie AURA, la nipote LUISA 
con il marito SILVANO, ed i 
pronipoti MARINA con il ma- 
rito ROBERTO, NICO, MAR- 
CELLO, GIOVANNI ed i pa- 


renti tutti, 


I funerali si svolgeranno sabato 
alle ore 10 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà a Trieste, 
e proseguiranno per la parroc- 
chia Madre Maria della Chiesa 


di Ronchi dei Legionari. 
Trieste, 24 novembre 1989 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Giuseppe Antoni 
(Bepi) 


Ne danno addolorati'il triste 
| annuncio i figli LICIA, PINO, 
SILVA, ‘VITTORINA, unita- 
mente alla nuora, ai generi e alle 


nipoti. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale di Monfal- 
cone con rito di commiato nella 


Cappella del cimitero. 


Monfalcone, 24 novembre 1989 
REMI SIZE PI DIES AIETZIIT TI 


Li 


Serenamente si è spento 


Giuseppe Sonzogno 


dopo una intensa vita dedicata 
al lavoro ed ai suoi cari. 

Con profondo dolore ne danno 
notizia la moglie NADIA, le fi- 
glie CELESTINA e BETTY e 
la nipotina FRANCESCA. 

Un sentito ringraziamento per 
le cure prestate al primario dott. 
BONINI, alla dott.ssa LIVIA 
CALIGARIS ed alle gentili si- 
gnore BENEDETTA ed AN- 
GELA. 

I funerali avranno luogo sabato 
25 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per il cimitero di Visogliano. 


Non fiori ma opere di bene 


Aurisina, 24 novembre 1989 


I dipendenti tutti delle S.p.A. 
CAVA ROMANA e LASA 
MARMO partecipano al pro- 
fondo dolore della famiglia per 
la.scomparsa del signor. 


COMMENDATOR 
Giuseppe Sonzogno 


loro indimenticabile titolare e 
presidente delle società. 


Aurisina-Lasa, 
24 novembre 1989 


Vicini a NADIA, CELESTINA 


e BETTY partecipano com- 
mossi LUCILLA, NINO e 
PAOLO. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Sono vicini a BETTY per la 
perdita dell’adorato papà, LO- 
RENZO e famiglia. 


Aurisinà,24 novembre 1989 


Con profonda costernazione 
GIAN FRANCO RIZZI porge 
un deferente saluto a colui che è 
stato un suo secondo padre. 


Udine, 24 novembre 1989 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne ed il Collegio sindacale della 
S.p.A. CAVA ROMANA si as- 
sociano al dolore della famiglia 
perla perdita del presidente 


COMMENDATOR 
Giuseppe Sonzogno 
Trieste, 24 novembre 1989 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne ed il Collegio sindacale della 
S.p.A. LASA MARMO si asso- 
ciano al dolore della famiglia 
per la perdita del presidente 


COMMENDATOR 
Giuseppe Sonzogno 


Trieste, 24 novembre 1989 


Sono vicini a CELESTINA eal- 
la sua famiglia: 


. — VIVIANA de GRISOGO- 


NO 
— GABRIO ABEATICI 
Trieste, 24 novembre 1989 


LUCIO FELLUGA, LUISA e 
DIEGO partecipano commossi 
al dolore per la perdita dell’ami- 
co carissimo 


Giuseppe Sonzogno 


Trieste, 24 novembre 1989 


Vicini alla moglie NADIA e ai 
figli partecipano al dolore per la 
perdita di 


Giuseppe 


la cognata LIDIA ei nipoti EL- 
DA e RENZO con le loro fami- 
glie. 


Monfalcone, 24 novembre 1989 


Partecipa ‘al lutto la famiglia 
VERZA. 


Trieste, 24 novembre:1989 


ANTE e SIDA MOSETTI par- 


tecipano al dolore dei familiari- 


per la perdita del 
COMMENDATOR 


Giuseppe Sonzogno 


Trieste, 24 novembre 1989 


Si associano al lutto i figli EZIO 
e GIANMARIO con le rispetti- 
ve famiglie. 

Trieste, 24 novembre 1989 

lecce peer ie È 
I condomini di via C. Rittmeyer 
5 e lo Studio GRASSI-LOY, 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la perdita del 


COMANDANTE ; 
Daniele Shrizzai 


Trieste, 24 novembre 1989 
(cerci 


IIl ANNIVERSARIO 
RAG. i 
Giovanni D'Alessandro 


La sera può essere giovane 
quanto il mattino. ° 
Se. ogni giorno ti possiamo 
esprimere il nostro bene, signifi- 
ca che non ci hai mai lasciate. 
OLIMPIA PIERANGELA 
‘ ANNA TERESITA 
e ROSETTA 
Monfalcone-Milano, 
24 novembre 1989 
STINO ARI E IE 


t 


Il 22 corrente, dopo breve ma- 
lattia, si è spento serenamente il 


RAG. 
Giusto di Manzano 


uomo esemplare, meraviglioso 
consorte e padre. 

Lo piangono desolate la moglie 
ELVINA, la figlia DARIA con 
il marito ROMANO e l’adorato 
nipote MARCO, la sorella EU- 
GENIA, la cognata SILVA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 25 
alle ore 8.45.dalla Cappella di 
via Pietà per la Chiesa Madon- 
na del Mare ove verrà celebrata 


la funzione religiosa. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Partecipa al dolore con animo 
commosso la consuocera IDA 
LAPASIN. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Sono affettuosamente vicini a 
ELVINA e DARIA ta cugina 
WANDA con VIRGILIO, AL- 
DO e PAOLA e famiglie. 
Milano,:24 novembre 1989 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Attilio Pause 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, i figli 
MARINO e IGOR, le nuore, i 
nipoti, le sorelle, i cognati ed i 
parenti tutti. 


«Un grazie di cuore vada al me- 


dico curante dottor PILATO e 
al personale medico e infermie- 
ristico del II Lungodegenti Gre- 
goretti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 in forma civi- 
le, dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 24 novembre 1989 


Partecipa al lutto famiglia SU- 
RIAN. 3 


Muggia, 24 novembre 1989 


si associa al lutto il Gs Fortitu- 
o. 


Muggia; 24 novembre 1989 


Li 


«Non piangete la mia assenza sen- 
titemi vicino e parlatemi ancora. 


Io vi amerò dal cielo come vi ho 


‘amato sulla terra». 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Radini 
anni 92 


Ne danno il triste, annuncio la 
moglie MARIA, i figli EMILIA 
e LUIGI, il genero e la nuora, i 
cari nipoti. I funerali avranno 
luogo sabato 25 c.m. alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Ciao 


nonnetto 


ti ricorderemo sempre: 
— MICHELE e ANDREA 


Trieste, 24 novembre 1989 


r———@—@—=@= 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 


Ottavia Predonzani 
ved. Tagliapietra 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ATTILIO e LIBERO con le 
rispettive famiglie e parenti tut- 
tl. 


Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa POLO e al personale 


tutto della Patologia medica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1989 


LI 


Il 23 novembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Nazario Bussani 
(Busanel) 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti NINO, RAINELDA, 
GRAZIA, cognati e parenti tut- 
ti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 24 novembre 1989 
ici] 


T ANNIVERSARIO 


Roberto Stewart | 


Il tempo non cancella il dolore, 
sei sempre con noi. 


I genitori e fratello 
Trieste, 24 novembre 1989 


I ANNIVERSARIO 


Stefano Mauro 


Sei sempre con noi: mamma, 
GABRIELLA, parenti e amici 
tutti. 


Trieste, 24 novembre 1989 
VITTI TIRATI SI PT TE 


? 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Franceschi 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIA, la figlia GIULIANA con 
FABRIZIO e l’adorato nipoti- 
no FRANCESCO, la. sorella 
PINA, il fratello ALDO con 
BRUNA, cognati, cognate e ni- 
poti. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 novembre 1989 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri PIA e GIORGIO con PAO- 
LA e FURIO. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Si uniscono al dolore i nipoti 
MARINA, SANDRA, LORE- 
NA, MARINO, FRANCO, 
PAOLO, STEFANIA. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Partecipano al lutto MARZI, 
ZORZETTI. Ù 


Trieste, 24 novembre 1989 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Novak 
ved. Zimmerman 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO, ANNA e SILVA- 
NO, genero GEORGE, nuore 
LUCY e MIRA, nipoti GIOR- 
GIO, PAOLA, LAURENCE, 
FRANCES, ANTONY, proni- 
poti ANTONELLA, HEAT- 
HER e LAURA, fratello PIE- 
TRO, sorella FRANCESCA 
con.le rispettive famiglie e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9 dall'ospedale Maddale- 
na per il Cimitero di S. Anna. 


Trieste-Londra, 
24 novembre 1989 


Partecipano al lutto la sorella 
FRANCESCA, il fratello PIE- 
TRO con i nipoti tutti. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Partecipano le famiglie BEAR- 
ZI. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Ì 


Si è spenta serenamente all’età 
di 97 anni 


Maria Kovacic 
ved. De Gandussio 


Ne danno il triste annuncio la 

figlia LAURA, i nipoti FU- 

RIO, EZIO, SANDRA e LO- 

RENA, i pronipoti DIEGO, 

GABRIO e AURO e i parenti 

tutti. 7 

I funerali seguiranno sabato 25 

novembre alle ore 9.30. dalla © 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1989 


Partecipano al lutto NINA, NI- 
VEA e LIVIO. - 


Trieste, 24 novembre 1989 


Si associano al dolore della fa- 
miglia gli inquilini di via Solferi- 
no 14. 

Trieste, 24 novembre 1989 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Benedetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA, la figlia EMA- 
NUELA, il genero NINO, la ni- 
pote LUISA, la sorella, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 25 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 24 novembre 1989 


Partecipano al lutto famiglia 
Ro, LICIA e LOREDA- 
NA. 


Trieste, 24 novembre 1989 
[e 


Li 


11 20 novembre 1989 in Genova 
è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Laura Franzoni ‘ 
ved, Micali 


le cui spoglie terrene sono state 
tumulate nella tomba di fami- 
glia nel cimitero di Sant'Anna. 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIULIO, la nuora NIVES, 
i nipoti CRISTINA e MARIO. 


Genova, 24 novembre 1989 


Partecipa al dolore di LALLA 
per la scomparsa della madre 


Nelly Buttignoni 


IVAN DJERASIMOVIC. 


Trieste, 24 novembre 1989 
Licei 


VIN ANNIVERSARIO 
N.D. 


Linda Sticotti 
Trallori 


Il tempo non attenua il vivo ri- 
cordo e affetto in ANTONIO e' 
LUISELLA con ALESSAN- 
DRA e GIANLUCA. © 


Trieste-Livorno, 
24 novembre 1989 
VETN Sul muee Intimo OS agi i ra 


interni 


INFURIA LA POLEMICA 


Ustica: Martinazzoli 
striglia De Carolis 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Mentre la Commis- 
sione stragi ascolta altri due 
alti ufficiali sul disastro di 
Ustica (l'ammiraglio Giovan- 
ni Torrisi, ex capo di Stato 
maggiore della Difesa, e il 
generale Cesare Fazzino; ex 
responsabile del'Itav) Mino 
Martinazzoli, ministro. della 
Difesa, critica il suo sottose- 
gretario Stelio De Carolis, 
ma getta acqua sul fuoco sul 
caso politico provocato dalle 
dichiarazioni dell’esponente 
repubblicano. Che il 4 no- 
vembre scorso, all’Accade- 
mia aeronautica di Pozzuoli, 
definì «disgustose sceneg- 
giate» le audizioni pubbliche 
della Commissione stragi, 
condivise il disagio dei mili- 
tari per la «sfilata di teatro» 
dei testimoni, sostenne che il 
caso Ustica si è trasformato 
in «una caccia alle streghe di 
sapore medievale», rilanciò 
l'ipotesi della bomba in con- 
trapposizione a quella del 
missile.  Precisando però: 
«Almeno questa è la mia 
sensazione». 

Rispondendo al Senato alle 
varie interrogazioni presen- 
tate sulla vicenda, Martinaz- 
zoli definisce inopportune le 
dichiarazioni di De Carolis. 
Aggiungendo di non poter 
assolutamente dubitare del- 
l'onestà intellettuale e delle 
capacità professionali del 
sottosegretario. «Ma — sot- 
tolinea il ministro — sono di- 
spiaciuto del fatto che egli 
abbia ecceduto, al di là delle 
intenzioni,  nell’esprimere 
convinzioni che, per la sede 
in cui sono state manifestate 
e per l'inopportunità e l'im- 
precisione delle parole ado- 
perate, hanno finito per pro- 
vocare un caso politico». 

Fin qui la strigliata a De Ca- 
rolis. Ma subito dopo ecco 
l'invito a non ingigantire l’ac- 
caduto: «Non mi sento di 
convenire con quanti inten- 
dono esasperarne la portata, 
quindi non concordo con co- 
loro .che addirittura hanno 
sollecitato le dimissioni del 
sottosegretario». Anche per- 
chè De Carolis ha inviato a 
Martinazzoli — che ne ha ap- 
prezzato la tempestività — 
una lettera di spiegazioni. 
Evidentemente ritenute sod- 


A «San Macuto» 

la nuova tornata di 
audizioni non ha 
portato novità di 
rilievo. Due ore 
d’interrogatorio per 
l’ammiraglio Torrisi. 


disfacenti dal ministro. Che 
esorta tutti gli interessati a 
far luce sulla sciagura del 27 
giugno '80 a ricercare la ve- 
rità senza muovere da solu- 
zioni preconcette. E questo 
«è un merito che può sen- 
z'altro attribuirsi alla Com- 
missione d'inchiesta» rico- 
nosce. Mino Martinazzoli. 
Concludendo che il governo 
non intende interferire nelle 
attività della Commissione e 
della magistratura. 

Le risposte del titolare della 
Difesa soddisfano i repubbli- 
cani (La «Voce» considera 
chiuso il caso), ma non i 
gruppi di opposizione e non 
completamente i. democri- 
stiani. Per il de Toth «sta ora 
al sottosegretario De Carolis 
prendere atto delle dichiara- 
zioni del suo ministro», men- 
tre il verde Boato e il comu- 
nista Giacchè ribadiscono 
apertamente che De Carolis 
deve dimettersi. E il verde- 
arcobaleno Pollice dichiara 
che se Martinazzoli non può 
sollevare il sottosegretario 
dal suo incarico, può almeno 
ritirargli la delega ai rapporti 
con gli organi della rappre- 
sentanza militare. 

A Palazzo San Macuto la 
nuova tornata di audizioni 
non porta novità. Che, d'altra 
parte, nessuno si aspettava. 
Due ore dura l’interrogatorio 
dell'ammiraglio — Giovanni 
Torrisi. «La tragedia di Usti- 
ca — dice il teste — non eb- 
be forti ripercussioni nelle 
Forze armate perchè, secon- 
do le prime voci, si era tratta- 
to di un cedimento struttura- 
le dell'aereo». E l'indagine 
all'interno delle Forze arma- 
te ordinata dall'allora mini- 
stro della Difesa Lelio Lago- 
rio per verificare le ipotesi 
del missile e della bomba? 
«Non ci fu, mancavano gli 
elementi per farla. E poi era 


in corso l’inchiesta della 
commissione Luzzati che 
concluse i suoi lavori dopo 
che io ebbi lasciato l'incarico 
di capo di Stato maggiore 
della Difesa». La sera del di- 
sastro i radar militari funzio- 
navano? «Si». Ma quello di 
Siracusa era fermo per ma- 
nutenzione e quello di Mar- 
sala era impegnato nell'ope- 
razione Synadex. «Hanno 
funzionato quelli che funzio- 
navano». 

Il Mig libico, precipitato sulla 
Sila, non fu visto dai nostri 
radar: può essere accaduto 
con un altro aereo, la sera 
della sciagura? «Col senno 
di poi si vedono tutte le pos- 
sibili ipotesi». Il pilota del 
Mig era davvero un diserto- 
re? «Secondo me fu colto da 
un malore». Chi trattò la re- 
stituzione dell'aereo e della 
salma del pilota alla Libia? 
«Servizi segreti, magistratu- 
ra e ambienti diplomatici. Ci 


furono forti pressioni libi- 
che». 

Esce l'ammiraglio Torrisi, 
entra il ‘generale Cesare 


Fazzino. Nel giugno '80 era 
responsabile  dell’Itav, |'I- 
spettorato telecomunicazio- 
ni e assistenza al volo, orga- 
no specializzato dello Stato 
maggiore dell'Aeronautica. 
L'alto ufficiale risponde con 
sicurezza alle domande dei 
commissari. Spiega com'era 
organizzato l’Itav, quali era- 
no i suoi compiti. E, quando 
glielo chiedono, risponde di 
non essere mai stato interro- 
gato dai giudici Vittorio Bu- 
carelli e Giorgio Santacroce, 
titolari dell'inchiesta su Usti- 
ca. 

«Non ho mai creduto al cedi- 
mento strutturale del Dc 9 
dell’Itavia» dice Fazzino. 
Racconta poi che dalla base 
radar di Ciampino gli dissero 
di avere visto, dopo la scom- 
parsa dell'aereo dagli scher- 
mi, «una nuvola di tracce pri- 
marie, forse dovuta ai relitti 
che cadevano», ma di non 
avere visto altri velivoli lì at- 
torno. Ma l'esperto america- 
no John Macidull quel se- 
condo aereo l’ha visto sulle 
registrazioni del radar di 
Ciampino. «Dipende da che 
cosa gli è stato chiesto e da 
che . cosa vha esaminato» 
commenta il generale. 


10.000.000 senza interessi in 15 rate da L.667.000 


10.000.000 al tasso fisso annuo del 6% in 


748 rate 


42 rate 


da L 328.000 


da L. 467.000 


PARMA, IL SEQUESTRO DI MIRELLA SILOCCHI 


La risposta dell’Anonima |C 


e una ciocca di capelli: macabro invio alla famiglia 


Un frammento d’orecchio 


Dall’inviato 
Gianni Leoni 


PARMA — «Stiamo facendo 
tutto il possibile, anche con 
l’aiuto di amici, per risolvere 
la situazione nel. migliore dei 
modi». Poche righe sopra la 
firma, «Famiglia Nicoli», sui 
giornali di domenica matti- 
na, e in sostanza la confer- 
ma, neppure tanto discreta, 
della disponibilità di una cer- 
ta somma per la liberazione 
di Mirella «Anna» Silocchi, 
50 anni, in mano ai banditi 
ormai da quattro mesi. La ri- 
sposta dell’«Anonima» è ar- 
rivata tre giorni dopo soltan- 
to, col sollecito di una sfrut- 
tata tecnica dell’orrore: un 
frammento dell'orecchio si- 
nistro e alcuni capelli siste- 
mati tra il. cotone di una bu- 
stina di plastica «recapita- 
ta», poco dopo le 21 dell'altra 
sera, nel bidone della spaz- 
zatura vicino alla toilette di 
una stazione di rifornimento 
autostradale. 

Subito dopo, un macabro 
messaggio in casa di Carlo 
Nicoli ha bruscamente inter- 
rotto un’altra lunga sera d’at- 
tesa. «C'è un plico da ritira- 
fe», ha soffiato al telefono 
una voce artefatta. E prima 
del clic del nuovo silenzio, 


ecco l'indirizzo e l'ultima mi- 
naccia. Uno sciacallo? La lu- 
gubre entrata in scena di uno 
di quei corvi pronti a sfrutta- 
re, dall'anonimato di una ca- 
bina, le angosce altrui? Car- 
lo Nicoli deve essersi ag- 
grappato per un attimo an- 


«Che a questa speranza. 


Un istante dopo era'già in 
viaggio verso la stazione di 


‘servizio «Cortile San Marti- 


no Est», corsia Nord dell’Au- 
tosole alle porte della città. Il 
plico c'era: una bustina di 
cellophane e, tra il cotone in- 
sanguinato, il ciuffo di capelli 
e. il brandello d’orecchio ora 
all'esame degli esperti per.il 
confronto tra il gruppo san- 
guigno e quello di Mirella Si- 
locchi, e per stabilire quando 
la lametta è entrata in azio- 
ne. 

La notte di Parma già anima- 
ta dalle considerazioni sullo 
sconcertante caso dei «fan- 
tasmi del camper» ha avuto 
un improvviso sussulto d'or- 
rore. Negli uffici degli inve- 
stigatori le luci accese sono 
sfumate in quelle del nuovo 
giorno. 

«Intendiamo agire nel massi- 
mo riserbo», ha detto il pro- 
curatore della Repubblica, 
Bruno Moi. «E' una voce del 
tutto falsa», hanno ribadito i 
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carabinieri. «Rivolgetevi al 
magistrato», hanno tagliato 
corto alla polizia. Ma in sera- 
ta le conferme hanno annul- 
lato buona parte del coro di 
no. 

Carlo Nicoli, marito di Mirel- 
la Silocchi, invece, ha dirot- 
tato le domande verso il le- 
gale di famiglia. 

«Ero in casa ad aspettare 
qualche notizia, magari bel- 
la, e invece mi è arrivata 
questa voce. Cosa posso di- 
re... Guardi le mie mani, so- 
no da operaio. lo mi intendo 
solo di motori da sfasciare, 
di rottami, sono 54 anni che 
sgobbo, anche ieri sono an- 
dato a lavorare. Meglio rivol- 
gersi all'avvocato», supplica 
quasi. 

Anche l’avvocato Giuseppe 
L’Insalata scuote la testa e 
resta sul vago: «Una busta 
con un pezzo d'orecchio? A 
noi non risulta. Del resto ab- 
biamo fatto pubblicare un co- 
municato proprio domenica 
scorsa: Una reazione del ge- 
nere, quindi, sarebbe con- 
traddittoria. In ogni caso sia- 
mo qui per cercare di supe- 
rare ogni difficoltà». 

Un fronte compatto di no o di 
quasi no per una «sortita del- 
l'orrore» che ha improvvisa- 
mente mandato all'aria i 


DROGA /LA LEGGE IN PARLAMENTO 


Sotto un diluvio di emendamenti 


L’approvazione a palazzo Madama dovrebbe avvenire in ogni caso il 6 dicembre 


DROGA'/ONU 


«Convincere i produttori 


a convertire le 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Parlare di lega- 
lizzazione della droga è 
un invito a non fare, a non 
lottare». Così parla Giu- 
seppe Di Gennaro, ex ma- 
gistrato che, per incarico 
delle Nazioni. Unite, dal 
1982 dirige a Vienna il 
Fondo per il controllo del- 
l'abuso delle droghe. So- 
no pochi gli accenni che Di 
Gennaro fa al dibattito in 
corso in questi giorni in 
Italia intorno alla nuova 
legge sulla droga, ma quei 
pochi suonano comunque 
come un drastico «no» a 
qualsiasi prospettiva di le- 
galizzazione. Per Di Gen- 
naro la «soluzione finale» 
del problema della droga 
attraverso la lotta al traffi- 
co è una possibilità con- 
creta, non un'utopia come 
credono molti. E2IO 
Ne ha parlato anche ieri 
alla presentazione dell'e- 
dizione 1989 dell’«Agricol- 
treno», la mostra itineran- 
te ferroviaria sull’agricol- 
tura che quest'anno avrà 
un settore dedicato a ciò 
che le Nazioni Unite fanno 
per convincere i! paesi 
produttori di sostanze stu- 
pefacenti ad avviare altri 
tipi di colture. 

«lo sono convinto della 
‘reale possibilità — dice Di 
Gennaro — di arrivare ad 
estirpare il traffico della 
droga; c'è chi dice che 
questo non è possibile e 
che sarebbe meglio ar- 
rendersi: noi siamo con- 
vinti che questa sia una 
maniera di disimpegnarsi, 
ricercando soluzioni di 
grande ’’appeal’’, ma fal- 
se». E se qualcuno non l'a- 
vesse ancora capito ag- 
giunge: «Sto parlando na- 
turalmente della legaliz- 
zazione». 

«Sarebbe importante che 
chi predica la via della le- 
galizzazione — continua 
Di Gennaro — sapesse 
che noi abbiamo:già cono- 
scenza di quanto questo 
potrebbe aggravare il fe- 
nomeno delle tossicodi- 


colture» 


pendenze». P 

Poi preferisce tornare al 
tema della trasformazione 
delle. colture, dell’opera 
che la sua agenzia dell’O- 
nu svolge nelle nazioni ad 
economia più povera del- | 
l’América meridionale per 
aiutarle a sradicare la col- 
tivazione della coca an- 
che favorendo prodotti 
che rendono molto meno. 
Per fare un esempio delle 
difficoltà che incontra l'a- 
genzia delle Nazioni Uni- 
te, Di Gennaro spiega 
quanto è successo nella 
regione andina, massima 
produttrice di quello che 
lui e i suoi collaboratori 
chiamano il «cocabush», 
l'arbusto da cui si ricava 
la coca. 

Racconta che ci sono vo- 
luti dieci anni di lavoro pri- 
ma di convincere gli Stati 
membri dell'Onu ad inter- 
Venire e che solo da quat- 
tro anni si sono incomin- 
ciati a realizzare progetti 
di varia natura: dallo svi- 
luppo agricolo delle coltu- 
re alternative per riduzio- 
ne delle piantagioni di co- 
caina alla prevenzione e 
al trattamento delle tossi- 
codipendenze fino al mi- 
glioramento delle legisla- 
zioni nazionali antidroga. 
«In un caso, in Bolivia — 
ha raccontato Di Gennaro, 
— abbiamo dovuto comin- 
ciare dalla costruzione 
degli edifici per l'ammini- 
strazione della giustizia, 
dalla costruzione delle 
abitazioni per la polizia e 
dalla realizzazione di un 
Sistema di telecomunica- 
zioni per le forze dell’ordi- 
ne», 

In Perù l’agenzia dell'Onu 
al posto di piantagioni di 
«cocabush» ha realizzato 
coltivazioni di cacao, Ma 
molto resta ancora da fare 
se si pensa che comples- 
sivamente in Perù, Boli- 
via, Colombia ed Equador, 
dove si produce la quasi 
totalità della cocaina, su 
192 mila ettari coltivati a 
droga ne sono stati sradi- 
cati appena 54 mila 200. 


Servizio di 
Lucio Tamburino 


ROMA — L’antidroga ha pre- 
so il via ieri pomeriggio al 
Senato. conla discussione 
generale che dovrebbe con- 
cludersi stasera. La confe- 
renza dei capigruppo ha fis- 
sato per martedì prossimo le 
repliche dei relatori Giorgio 
Casoli e Mario Condorelli e 
gli interventi dei due ministri 
Rosa Russo Jervolino, per 
gli affari sociali;.\e' Giuliano 
Vassalli, perla Giustizia: 

Subito dopo si passerà alla 
discussione dei singoli arti- 
coli della, legge e degli 
emendamenti presentati da 


* tutte le parti politiche. L'ap- 


provazione a palazzo Mada- 
ma è prevista per il 6 dicem- 
bre.. 

Ma sul disegno Jervolino- 
Vassalli continuano a piove- 
re emendamenti a getto con- 
tinuo. La sinistra Dc è uscita 
ieri allo scoperto, dopo i mu- 
gugni dei giorni scorsi; pro- 
ponendo una decina di modi- 
fiche con un documento a fir- 
ma congiunta di Domenico 
Rosati, Luigi Granelli e Pao- 
lo Cabras. 

Le novità più importanti ri- 
guarderebbero l’obbligo di 
affidamento del tossicodi- 
pendente ad un servizio pub- 
blico per un programma di 
recupero «personalizzato», 
sotto controllo, un assegno 
mensile alle famiglie dei tos- 
sicodipendenti e la creazio- 
ne di strutture di base (regio- 
nali) per la cura dei drogati e 
il recupero. Da una lunga riu- 
nione tenuta ieri sera nella 
sede del gruppo Dc del Se- 
nato, tra i rappresentanti dei 
gruppi di maggioranza e i 
ministri interessati, sarebbe- 
ro stati messi a punto altri 
sette o otto. emendamenti 
«tecnici». 

Il capogruppo de Nicola ha 
proposto di ripristinare an- 
che in sede: giudiziaria l’ob- 
bligo della sospensione del 
processos se il tossicodipen- 
dente richiede di sottoporsi a 
trattamento terapeutico. 
Modifiche alla legge anche a 
seguito di un incontro infor- 
male tra i ministri Jervolino e 
De Lorenzo con il sottose- 
gretario alla, Sanità Elena 
Marinuicci.. Francesco De 
Lorenzo ha richiesto, tra l’al- 
tro, che sia il ministro della 
Sanità a fissare con decreto 
«le procedure diagnostiche e 
medico-legali per accertare 
l’uso abituale. di sostante 
stupefacenti», i,metodi per 
verificare la quantità assun- 


La sinistra Dc esce 
allo scoperto e chiede 
una serie di modifiche. 
Il ministro De ; 
Lorenzo propone di 
attribuire maggiori 
poteri alla Sanità 

ta nelle'24'oreelitimitimas- 
simi delle «dosi giornalie- 
re». 

C'era già nella legge, ma in 
commissione era sparito, la- 
sciando il magistrato artbitro 
di decidere. 

La richiesta di De Lorenzo 
era compresa tra quelle 
avanzate nei giorni scorsi 
dai liberali, che oggi illustre- 
ranno il pacchetto completo 
delle loro proposte in mate- 
ria di antidroga. Ma già quel- 
le preannunciate ieri, che 


prevedono di limitare ai pre- 
fetti la competenza per ogni 


sanzione di carattere ammi- 
nistrativo, ha trovato netia- 
mente contrari i socialisti. 

Da via del Corso, infatti, 
giungono inviti all’approva- 
zione rapida del provvedi- 
mento, cosi com'è. Lo ha ri- 


‘ badito ieri il relatore Giorgio 


Casoli, in una breve replica, 
rispondendo ai primi oratori 
intervenuti in apertura di se- 
duta al Senato: la comunista 
Ersilia . Salvato, Pierluigi 
Onorato, della sinistra indi- 
pendente, e Romano Misser- 
ville del Msi-Dn. 

Casoli ha anche comunicato 
formalmente che i fondi a di- 
sposizione della legge sono 
ora di 950 miliardi, dopo la 
variazione finanziaria  ap- 
portata proprio a palazzo 
Madama. Ed ha affermato 
che non c'è intento punitivo 
contro i tossicodipendenti 
nella legge, ma si vuole sco- 
raggiare soprattutto, con le 
sanzioni previste, i «drogati 


da salotto» sensibili, loro sì, , 


alclamore della scoperta. 
Durissimo l'intervento del 
comunista Ugo  Pecchioli, 
che ha accusato il provvedi- 
mento di attuare una scelta 
punitiva. 

Una scelta, secondo Pec- 
chioli, dettata dal calcolo del 
tornaconto elettorale e che 
«spingerà ulteriormente il 
tossicodipendente nella 
clandestinità e. nell’isola- 
MISTA Ulsi 

Dopo di sono regi 

gli interventi del SO 
cratico Luigi Franza, del fe- 
deralista-europeo Lorenzo 
Strik Lievers e del de Adria- 
no Bompiani. 

La maggioranza di governo 
ha fissato lunedì alle 13 il ter- 
mine per presentare gli 
emendamenti e martedì po- 
meriggio sono in program- 
ma le repliche dei relatori e 
dei ministri, 

Subito dopo inizierà il dibat- 
tito alla quale si sono già 
iscritti a parlare 10 senatori 
del Pci, 6 del Psi, 5 della Dc, 2 
della sinistra indipendente, 2 
federalisti e uno ciascuno 
del Pri, del Psdi, del Pli, del 
Msi e dei verdi. 

La conferenza dei capigrup- 
po ha comunque deciso il 
contigentamento dei tempi di 
discussione attribuendo a 
ciascun gruppo parlamenta- 
re «spazi» ‘determinati. per 
l'illustrazione degli emenda- 
menti e degli ordini del gior- 


no. 
Infine il voto, articolo per ar- 
ticolo, e quello sull'intero te- 
sto. 


Falsi tributi, insidie in agguato 


ROMA — Commercianti, arti- 
giani, professionisti, attenzio- 
ne alla truffa. Stanno infatti ar- 
rivando per posta centinaia di 
migliaia di «moduli civetta» 
cammuffati nella forma e nel 
‘contenuto per rendere credibi- 
le la richiesta di contributi o 
pagamenti obbligatori, fiscali, 
previdenziali e amministrativi. 
Secondo l'unione consumatori 
si tratta di un raggiro colossa- 
le, che trova credito a causa 
della giungla di versamenti e 
adempimenti normativi a cui è 
soggetto il lavoratore autono- 
mo che non riesce più a distin- 
guere quelli veri e dovuti da 
quelli falsi e non dovuti. 


| 


Questa situazione ha dunque 
determinato. la proliferazione 
di pseudo multe, registri com- 
merciali, repertori anagrafici, 
istituti previdenziali, assisten- 
ziali e parafiscali, dietro i quali 
si nascondono semplicemente 
ditte private che si servono dei 
nominativi raccolti attraverso i 
tabulati delle camere di com- 
mercio e degli albi professio- 
nali per inondare le cassette 
postali con moduli di versa- 
mento fasulli. 

In genere, continua la nota, i 
moduli sono compilati con il 
linguaggio studiatamente bu- 
rocratico e vagamente minac- 


‘cioso degli avvisi di pagamen-. 


to del fisco, dell'Inps e delle al- 
tre pubbliche amministrazioni 
e iniziano quasi sempre con le 
rituali parole «riscontrata la 
sua iscrizione alla camera di 
commercio, la invitiamo a ef- 
fettuare entro 10 giorni...» Op- 
pure fanno riferimento alla 
«posizione di contribuente Ir- 
pef, Ilor e Iva ai sensi delle vi- 
genti leggi...». ; 

L'unione consumatori sostie- 
ne che ormai sono in circola- 
zione decine di «moduli civet- 
ta» di diversa provenienza che 
chiedono versamenti variabili 
dalle 200 mila alie 400 mila li- 
re, ognuno dei quali, per esse- 
re.più credibile, avverte il de- 


stinatario di stare attento alle 
imitazioni. Una volta pagato, 
non si può più chiedere il rim- 
borso, in quanto si tratta di ini- 
ziative lecite da un punto di vi- 
sta strettamente legale, anche 
se l'utente non ha alcuna con- 
tropartita o, al massimo, lo si 
iscrive in un fantomatico regi- 
stro del tutto privato oppure gli 
si invia uno sporadico e inutile 
bollettino. % 
Inoltre, chi paga per errore e 
non rinnova il pagamento l’an- 
no successivo, viene perse- 
guitato con solleciti e lettere di 
legali in base a una piccola 
clausola presente nei moduli. 


e 


Ir 
h7. 


consueti cauti passaggi di. 
ogni trattativa tra banditi del? 
l'«Anonima» e familiari de! 
l'ostaggio. E allora perché il 
filo della lametta si è di col 
sostituito ai messaggi pi‘ 
prio dopo la pubblicazione 
dell’ultimo comunicato? 
La risposta dev'essere n sci 
cessariamente generalizza” || 
ta agli altri casi e quindi sl | 
affida solo alle ipotesi. E 
Come quella di un'eventual@* 
sensibile differenza tra. ri 


messaggio . scritto, che. | 
avrebbe portato i malviventi! | 
al brusco sollecito di und! | 
spietata tecnica del resto gi ì 
sfruttata per il sequestro € 


recentemente, per quel 
dell’industriale toscano Dal 
te Belardinelli. 7 
Intanto, dopo lo choc dell’al 
tra sera, è ripresa un'ang 
sCiante attesa, che ormi 
s'allunga dal.28 luglio, quat 
do un drappello di finti fina | 
zieri, con un blitz mattutino) 

strappò Mirella Silocchi dalî | 
la. sua casa di campagna | 
Stradella di Collecchio. 


saggio, tante minacce e U! 
richiesta astronomica, Gif 
que miliardi, 


MILANO — Dopo l'assem” 
blea. dei redattori del: 
l'«Europeo», si è svolta 
quella di tutti i giornalisti 
della  Res-Periodici, che 
hanno dato mandato al 
sindacato di aprire UN 
confronto con l'aziend@ 
sui temi esposti in un d07| 
cumento e hanno messo 4 
disposizione un pacchett9 | 
di cinque giorni di sciope* 
ro. Nel documento appr04| 
vato dall'assemblea "| 
giornalisti della Res-Pef. 
riodici «ritengono. che 
confronto si sindacali? 
azienda abbi ai rag 
giunto Un grado grdete Si 
ramentommori. pimaccelle 
bile». 


Donna 
uccisa 


L'AQUILA — Il corpo’ © 
una donna di TagliacozZ 
(L'Aquila), Annarita Di D® 
menico, di 48‘anni, HS 
trovato ieri pomeriggio ill 
un casolare nella frazion! 
«San Donato» del comuli 

di Tagliacozzo (L'Aquila): || 
Secondo alcune testim® ||| 
nianze, accanto al corp? || 
della donna, che era sp 
sata e viveva a TagliacoZ 
zo, sarebbe stato trova! 

un martello: con.tracce di |ll 


GENOVA — Un dep954 
di ossa umane (miglia!2t5 
scheletri) è stato trof4. 
nella centrale zona dee 
l’Acquasola, a Genova: Ni 
un gruppo di: speleol0È 
intenti a realizzare Ul! 
«schedatura» del sotto 
suolo. Secondo quanto o. 
stato riferito si trattereD! 
dei resti umani della Lo ; 
stilenza che colpì Genti 
' intorno al 1656. Nei pre?" 
della zona del ritrovameT | 
tò, a quell'epoca, c'era!” | 
spedale di Pammatonée: 


FIRENZE — «Ho litiga! 
con mia moglie, mi ha 
sciato e io non ho cap! 

più niente»: è questa i Î | 
spiegazione che un uo 

di 40 anni ha dato l'altr‘ 
notte agli agenti di ui 
«volante» della questul' 
di Fire 

fermato dopo che per ! 
rabbia, a forza di calci 
pugni, aveva danneggi 
due autovetture, uN ni 
pe», quattro. ciclom0!® t 
tre scooter e un cass st i 
to dei rifiuti. Il prota9°! 
sta della vicenda, Ma!‘ tai 
lo Assilli, fiorentino, ® 52.1 
to denunciato a piede ID. 
ro per danneggiam® 
aggravato. 


Arrestati 
a Barcellona 


BARCELLONA — Tre d: 

liani sono stati arres } 

dalla polizia a Barcelo 

con l'accusa di aver S 

giato almeno due gio!é 

rie impossessandos! ip 
jelli per oltre 120 mile, | 


9 ; 
ni di pesetas, circa 1, 


liardi di lire. | tre_S° 
Francesco Rinaldo Col 
din, 32 anni, la sua comi 
gna Cheti Giaretto, 262 

e Mirko Baldisserotto» 
Annina 


e re ricrea na ee pere I 


1981 Venerdì 24 novembre 1989 


I” È 


I 


| 

sen | || TORINO— Sarà visibile a 
i, Scchio nudo dalla Terra il ; 
Salisti | || Satellite con la «vela sola- 

‘ che | {| "&» più grande di un cam- 
to al | || Po di calcio (un quadrato 
e UN| || di cento metri di lato) che 
ienda | || l'italia vuole lanciare nel 
in do” | 1992 verso Marte nella 


tima gara spaziale che 
Celebra i 500 anni della 
| Scoperta dell'America. — 
i Sarà visibile per una deci- 
lha di giorni alle quote dai 
ille ai cinquemila metri 


iù piccola, ma 15. volte 
Ù luminosa. La «vela» 
rà visibile dall'Italia se, 
me previsto, il lancio 
rà fatto con un razzo 
[Americano dal poligono di 
ape Canaveral in Flori-. 
nonsarebbe invece vi- 
| Sibile se fosse lanciata da 
| Nourou data la sua vici- 
|Nlanza all'Equatore. 
| SUesti particolari sono 
|| Stati resi noti ierì da Igna- 
Zio Barraco, responsabile 


PUbb 


Cardinale Agostino Casaroli, segretario di Stato di 
da îlovanni Paolo Il: oggi si dimetterà per raggiunti limiti 
- |Metà, ma il Papa lo pregherà di restare. 


|| La «vela solare» per Marte 
| sivedrà a occhio nudo 


degli studi avanzati del- 
l'Aeritalia, la società che 
ha fornito un gruppo di in- 
dustrie e istituzioni di ri- 
cerca italiane per parteci- 
pare alla gara. Sono pre- 
visti tre satelliti a «vela so- 
lare» in rappresentanza di 
Stati Uniti, Europa e Asia., 
Il satellite («Capitana itali- 
ca») dovrà battersi con al- 
tri concorrenti europei: ai 
francesi si sono aggiunti 
per ora i sovietici. La spin- 
ta che i fotoni solari eser- 
citeranno. sui. diecimila 
metri quadrati della vela 
di «Capitana» sarà di dieci 
grammi. Per arrivare a 
Marte la «vela» impieghe- 
rà quattro anni e otto mesi 
e compirà 150 milioni di 
chilometri in orbite terre- 
stri sempre più allungate 
e 4,2 miliardi di chilometri 
intre orbite e mezzo attor- 
noal Sole. Il dispiegamen- 
to della vela sarà trasmes- 
so a Terra da due teleca- 


mere. 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6.il sabato 
e'la domenica. 7 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 


Una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
licati ogni giorno. 


175 ANNI DEL SEGRETARIO DI STATO 


Casaroli oggi si dimette 


IM numero due del Vaticano, in base alla 


Costituzione di Paolo VI «Christus Dominus» 

e sulla scorta del canone 401 inserito nel 

nuovo Codice di diritto canonico, consegnerà 

al Pontefice la lettera di commiato per 
«raggiunti limiti di età». E° impensabile che 
Giovanni Paolo IT lo liberi dal gravoso impegno. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Nella rituale udienza mattuti- 
na, stamane, ci sarà una dif- 
ferenza rispetto a quelle, in- 
numerevoli, che Giovanni 
Paolo Il concede al suo «vi- 
ce», ilcardinale segretario di 
Stato Agostino Casaroli. Una 
differenza peraltro  fonda- 
mentale: le dimissioni del 
porporato, che proprio oggi 
compie i 75 anni di età. 

Si tratta, ovviamente, ‘di 
quello che viene definito «un 
atto dovuto», in base alla Co- 
stituzione di Paolo VI Monti- 
ni, la «Christus Dominus», e 
sulla scorta del canone 401 
inserito;nel nuovo Codice di 
diritto canonico. 

Così stamattina, di buon'ora, 
Casaroli accennerà un inchi- 
no davanti al Pontefice e gli 
porgerà con un mezzo sorri- 
so, dietro le lenti cerchiate 
d'oro, il foglio con su scritte e 
firmate le sue dimissioni dal- 
l'altissimo incarico «perlimi- 
ti d'età. Saranno accettate lì, 
su due piedi, da Papa Wojty- 
la? Assolutamente no, a det- 
ta di tutti gli ambienti vatica- 
ni, sia in alto che in basso, 
che in coro escludono tale 
eventualità, almeno nei tem- 


“ pi brevi. E ciò non foss’altro 


per via che tra una settimana 
esatta giungerà in visita al 
Papa nientemeno che Mi- 
chail Gorbacev, il Capo dello 
Stato sovietico e primo se- 
gretario del Pcus. 

Pensare che Casaroli non 
sia presente a quell'evento 
storico — fu lui, infatti, il fau- 
tore e il riannodatore della 
«svolta a Est» della Santa 
Sede cominciata con Gio- 
vanni Paolo li — è davvero 
far violenza alla storia non- 
chéenai sentimenti: Perché, 
certamente, ii porporato pia- 
centino è stato il grande faci- 
tore di quella «Ostpolitik» 
fortemente avversata negli 
Anni Sessanta, e poi a mala- 
pena tollerata sul finire del 
pontificato montiniano, per 
essere poi rimaneggiata da 
Karol Wojtyla sulla scorta 
della diretta esperienza in 
questioni orientali che aveva 
acquisito durante la sua per- 
manenza in Polonia. 

A Casaroli si deve il primo 
accordo con l'Ungheria, pro- 


prio quando il ‘«cardinale 
d'acciaio», Joszef Mindszen- 
ty, era costretto a conside- 
rarsi esiliato in patria in due 
stanzette al piano superiore 
della legazione americana di 
Budapest. Era il 1964 e una 
raffica di critiche s'abbattè 
sul giovane prelato che fu 
anche costretto a brindare 
con i suoi ospiti quando 
avrebbe voluto (come con- 
fessò lui stesso più tardi) far 
passare tutto. sotto silenzio 
rispettando le sofferenze di 
Mindszenty. 

Quel lontano «modus viven- 
di» fece da battistrada ad al- 
tri, primo fra tutti quello con 
la Jugoslavia di. Tito, il che 
consentì al maresciallo di 
Varcare il portone di bronzo 
per una non. dimenticata 
udienza pontificia. 

Cinque anni dopo, ecco l’ap- 
parizione dell'allora. «mini- 
stro degli Esteri» Vaticano 
Casaroli sulla’ piazza rossa 


di Mosca, per la firma del 


trattato per la non prolifera- 
zione nucleare; quindi, ecco- 
lo intervenire alle massime 
conferenze mondiali, forte 
della conoscenza di buona 
parte delle lingue moderne; 
infine, morto Paolo VI, e re- 
sosi vacante l’incarico di se- 
gretario di Stato, Papa Woj- 
tyla lo nomina dapprima se- 
gretario e, il primo luglio del 
1979, suo primo collaborato- 
re nell’ufficio di «presidente 
del Consiglio vaticano». 
A lui, successivamente, Gio- 
vanni Paolo Il ha delegato 
gran parte dei suoi poteri di- 
ciamo così amministrativi, il 
che ha consentito a Casaroli 
di sbrogliare matasse assai 
ingarbugliate. .come quella 
dei dipendenti laici vaticani, 
dell’Istituto per le ‘opere di 
religione e di altre questioni 
diciamo così . istituzionali, 
per le quali Karol Wojtyla 
non è affatto «tagliato». 
E ora, quasi «ciliegina sulla 
torta», ecco il capolavoro di 
Casaroli: l’incontro tra i due 
«slavi eccellenti», nienteme- 
no nella biblioteca privata 
dei papi, in un chiaro giorno 
di dicembre dell’anno di gra- 
zia 1989. i 
[e.c.] 


= 


‘170 anni dell’Ana 


MILANO — Oltre cinquemila persone sono state 
curate e assistite in Armenia dal maggio al 
luglio scorsi nella zona devastata dal 
terremoto, in un ospedale da campo italiano 
progettato, realizzato e gestito 
dall’Associazione nazionale degli alpini che ieri 
mattina a Milano ha festeggiato il settantesimo 
anniversario della fondazione. L’Ana, che ha 
oltre 330 mila iscritti organizzati in 4089 gruppi 
(80sezioni in Italia e 29 all’estero), ha al suo 
attivo numerosi'interventi di protezione civile: 
in Friuli, nel Vajont, nel Molise, ecc. 


«TELEFONO GIALLO» IN PRETURA 
E Augias va in onda 
Vittoria della Rai 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — «Telefono Giallo», 
la popolare trasmissione di 
Raitre, condotta da Corrado 
Augias, è finita nuovamente 
nel mirino della magistratu- 
ra. La puntata di oggi alle 
20.30, dedicata interamente 
al «delitto di via Tacito» a Mi- 
lano, ha seriamente rischia- 
to di non andare in onda per 
l'opposizione compiuta per 
vie legali da una delle prota- 
goniste della vicenda. 

Il «delitto di via Tacito» fece 
scalpore. nella. Milano di 
qualche anno fa. Felice 
Guerriero, un poliziotto dalle 
maniere brusche, fu ucciso a 
colpi di pistola a pochi passi 
dalla sua abitazione. Del de- 
litto furono accusati la mo- 
glie, Teresa Di Tommaso, ed 
il suo amante, Matteo Dorio, 
28 anni, disoccupato. 

Nel processo di primo grado 
i due «amanti diabolici» furo- 
no condannati a 19 anni di 
reclusione. Ma la sentenza 
si ribaltò completamente in 
sede d'appello dove la Di 
Tommaso e il Dorio furono 
assolti «per insufficienza di 
prove». Adesso si è in attesa 
del giudizio della Cassazio- 


INCONTRO A MILANOMEDICINA 


I grandi vecchi si raccontano 


Interventi di Amaldi (81 anni), Desio (92), Gavazzeni (80) e Malagodi (85) 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


MILANO — | «magnifici sette» 
sono stati protagonisti di un 
applauditissimo incontro con il 
pubblico, all'Accademia di 
Brera, nell’ambito della setti- 
ma edizione. di Milanomedici- 
na. Ci ha pensato Elio Sparano 
a presentare le testimonianze 
sulla ‘creatività di Edoardo 
Amaldi, fisico; Ardito Desio, 
geologo, l'indimenticabile or- 
ganizzatore: della. vittoriosa 
spedizione sul K2; Giànandrea 
Gavazzeni, compositore e di- 
rettore. d'orchestra; Giovanni 
Malagodi,. politico; Edoardo 
Mangiarotti, collezionista di 
medaglie d’oro nella scherma; 
Vittorio Staudacher, chirurgo; 
Aligi Sassu, pittore e scultore. 
I «grandi vecchi» si sono di- 
chiarati soddisfatti della loro 
«terza età» e, naturalmente, 
dell'esperienza acquisita. Tut- 
ti, tranne uno: Gavazzeni (80 
anni) lo ha detto in modo espli- 
cito: «La vecchiaia è sgrade- 
vole: e non basta un patrimo- 


‘ l'anziano, 


nio d'esperienze per accen- 
tuare il senso della perfezione 
artistica. Non illudiamoci, noi 
anziani; e.soprattutto' non im- 
brogliamo il prossimo». 

Gli altri, per contro, hanno ca- 
valcato il ricordo del cavallo di 
razza che non si guarda indie- 
tro con eccessivo rimpianto, 
non rinnegando certamente il 
passato ma felice, comunque, 
del presente. 

Un presente fatto di attività fre- 
netica in:tanti.campi per Mala- 
godi (85 anni), non'esclusa la 
buona terra di Toscana che lui 
coltiva con entusiasmo. Il se- 
natore è convinto che la medi- 
cina rende un gran servizio al- 
proteggendolo e 
consigliandolo. 

Il cadetto di questa meravi- 
gliosa pattuglia, Mangiarotti, 
70 anni soltanto, non ha dubbi 
che l'aver praticato sempre 
l'attività fisica e culturale gli 
abbia giovano moltissimo. Ora 
continua a interessarsi di 
scherma, e la scuola fondata a 
Milano rinverdisce il passato. 


Tutti soddisfatti 

della loro «terza età», 
salvo il musicista, 

che ha ricordato come 
«la vecchiaia sia 
sgradevole: meglio non 
ingannare il prossimo» 


Per Amaldi,.81 anni, tutta l’esi- 
stenza è trascorsa all'insegna 
del lavoro di gruppo. E conti- 
nua tuttora, nel confronto e 
nella discussione, con scambi 
di idee e di suggerimenti. E' 
una palestra scientifica e di vi- 
ta non solo per i giovani ma 
pure per quelli che invecchia- 
no. 


Il detto «chirurgo, ricordati che 
sulla punta del tuo bisturi scin- 
tilla la vita» potrebbe valere® 
più che mai per Staudacher 
(76 anni). Staudacher rappre- 
senta una pietra miliare sul 
cammino accidentato e peri- 


CHI VINCE 
DOVRÀ 


LE TESTATE 
DE 


DELLA 
SETTIMANA 
DEL GIOCO 
IN:CORSO. 


PRESENTARE 


«IL PICCOLO» 


ne. 
A Teresa Di Tommaso tutta- 
via non andava proprio giù il 
fatto che «Telefono Giallo» si 
volesse occupare della sua 
vicenda. Con un ricorso d’ur- 
genza presentato alla Pretu- 
ra di Roma, la donna ha in- 
fatti chiesto al magistrato di 
«inibire la Rai dal mandare 
in onda la puntata» che, con 
le sue ricostruzioni filmate, 
«poteva proporre nuove so- 
luzioni o suggerire nuove vie 
d'indagine per fatti che, ben- 
ché oggetto di inchieste giu- 
diziarie, son rimasti irrisol- 
ti». 

Il diritto alla riservatezza 
contrapposto quindi al diritto 
di cronaca di «Telefono Gial- 
lo». 

leri mattina la sentenza. Il 
‘pretore di Roma, considera- 
to che gli atti dei processi 
erano :già di pubblico domi- 
nio e che il caso di via Tacito 
era stato ampiamente dibat- 
tuto sui giornali, ha deciso di 
dare ragione alla Rai. Il dirit- 
to di cronaca, quindi, «non 
può essere fermato dal dirit- 
to alla riservatezza quando 
un caso è già ampiamente 
salito alla ribalta delle cro- 
nache». 


Ma. come mai «Telefono 


glioso che porta alla sala ope- 
ratoria. E anche lui, ancor og- 
gi, ha un'esistenza piena, atti- 
Va, e spera di poter continua- 
re. 

Nel corso dei suoi 77 anni, 
Sassu ha praticato molto 
sport, ha osservato una vita 
normale, ma ha anche vissuto 
«momenti terribili». Lo hanno 
salvato l'ordine del lavoro, 
l'applicazione quotidiana. Per- 
ché l'artista deve sapere quel- 
lo che fa, avere grande voion- 
tà, acquisire i modi per realiz- 
zare il mondo che hainsé. 

E che dire, infine, di Ardito De- 
sio, che con i suoi incredibili 
92 anni costituisce un’autenti- 
ca eccezione della natura 
umana? L'estate scorsa è pla- 
nato a quota cinquemila sotto 
l'Everest e pensa di ritornarci. 
Figlio delle nostre terre — è 
nato a Palmanova — Desio ha 
dato sempre lezioni di giovi- 
nezza. Sentite che cosa ha 
detto: «lo non mi sono mai ac- 
corto di essere vecchio. Ho in- 
segnato per mezzo secolo, 


Giallo» finisce spesso in Pre- 
tura? «La trasmissione — ri- 
sponde Corrado Augias —in 
Pretura non ci è finita tante 
volte. Solo quando ci siamo 
occupati del caso Siani ab- 
biamo avuto dei problemi. Il 
pg di Napoli, Aldo Vessia, ci 
ammonì di non mandare in 
onda la puntata dedicata al- 
l'omicidio. del cronista del 
«Mattino» perché parte degli 
atti era ancora coperta da 
segreto istruttorio. In quel 
frangente, se avessimo fatto 
comunque la trasmissione, il 
caso poteva apparire sbilan- 
ciato. E allora abbiamo atte- 
so che tutti gli atti diventas- 
sero pubblici». 

A qualcuno talvolta la tra- 
smissione dà fastidio. E' la 
formula del programma a 
creare questi problemi? 
«Telefono Giallo” è rischio- 
so ed esposto. Le ricostru- 
zioni dei filmati che facciamo 
sulla base degli atti dei pro- 
cessi, sono certamente più 
‘’espressivi’’ della lettura di 
una sentenza e per questo 
possono dare fastidio. Ma il 
diritto di cronaca è molto im- 
portante. | giudici, anche in 
questo caso hanno capito 
che non può essere fermato 
da niente». 


sempre a contatto con i giova- 
ni, che mi hanno mantenuto 
giovane. Ecco perché mi di- 
mentico dell'età», 

E quando Sparano, con finta 
ingenuità, gli ha chiesto.come 
affronta gli inevitabili acciac- 
chi della vecchiaia, Desio con 
tanto candore ha risposto: 
«Acciacchi? Ma io non ne ho, 
quindi posso continuare a fare 
quello che facevo tanti annì 
fa», 

E allora, c'è un segreto per in- 
vecchiare bene? Il segreto sta 
nella nostra intelligenza e ca- 
pacità, aiutati possibilmente 
da una buona dose di fortuna. 
Per concludere, le parole di 
Malagodi, quando ha detto che 
— grazie alla moglie di parec- 
chio più giovane — è diventato 
più sensibile alle bellezze del 
passaggio rispetto ad anni fa. 
Fino a riuscire ad amare an- 
che le brume autunnali. «Ma 
ora —ha aggiunto prontamen- 
te — aspetto la primavera per 
godere dei suoi colori». E que- 
sta è giovinezza. 


Li nare) Caso, telefonateci subito per comunicare la 
VIDEUSE MESI cosi potrete aggiudicarvi il premio in 
palio. Ma*friestgrievi:t dovrete! essere. anche in 


possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana‘in corso. 


Dopo la telefonata, confermate ja vincita anche a 
mezzo telegramma (completo delle Vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a; 


Il Piccolo - RICCARDO 
Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


‘Il numero di telefono di . 


«RICCARDO» — 
è 040/308254 ore 12-18,30 tutti i giorni 


2314 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


DAVIDE RONCON 
MARCELLO MONATTI 


68/6/52 Bg 80008/6 Wa 


POESIA E PROSA 


Infine Baudelaire 
perse la maestà 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Charles Baudelaire, al quale 
sempre ritorniamo per con- 
templare alle radici e al suo 
punto più alto insieme quel 
divorzio fra Bello e Buono 
che costituisce il fondamento 
primo della percezione della 
«modernità», morì, dopo ol- 
tre un anno di afasia causata 
dall’ictus emiplegico che lo 
aveva colpito in Belgio, il 31 
agosto 1867: lo stesso gior- 
no, sulla «Revue nationale et 
étrangère» appare l’ultimo, 
il cinquantesimo, dei «poe- 
metti in prosa» per i quali 
egli aveva scelto il titolo di 
«Spleen de Paris» (ma ne 
aveva progettati cento). 
Opera incompiuta, dunque, 
‘ma non solo per motivi ester- 
ni: opera, comunque, che si 
affianca ai «Fiori del male» 
quale repertorio di «situazio- 
ni» (persone e luoghi e mo- 
menti) paradigmatiche per 
un'introduzione alla coma 
prensione di colui che Thi- 
baudet (nel 1936) aveva defi- 
nito come il «Dante france- 
se». Alfonso Berardinelli, 
con grande diligenza — con 
lodevole equilibrio ma senza 
offrire punti di vista sostan- 
zialmente nuovi —, ha cura- 
to per Garzanti una bella edi- 
zione dei «Poemetti in pro- 
sa» con testo francese a 
ES (pagg. 228, lire 12 mi- 
la). 
Fra le innumerevoli vedute 
di Baudelaire sull'arte (che 
lo fanno anche critico lette- 
rario e artistico di assoluta 
veggenza), ve n'è una mira- 
bile, sulla quale (almeno in 
parte) attira la nostra atten- 
zione Berardinelli: è l'inizio 
del quinto capitolo del «Pitto- 
re della vita moderna» (che 
poi sarebbe Constantin 
Guys, ma in realtà il poeta 
stesso): «Voglio parlare di 
una barbarie inevitabile, sin- 
tetica, infantile, che spesso è 
visibile nell'arte perfetta 
(messicana, egiziana o di Ni- 
nive), e che deriva dal biso- 
gno di vedere le cose da am- 
pie prospettive, nel loro in- 
sieme... Così, C. G., tradu- 
cendo fedelmente le proprie 
impressioni, sottolinea ‘con 
' istintiva energia i punti cul- 
minanti o luminosi di un og- 
getto... Così, l'immaginazio- 
ne dello spettatore, subendo 
a sua volta questa mnemo- 
tecnica così dispotica, per- 
cepisce con nettezza l’im- 
pressione prodotta dalle co- 
se nella mente di C. G. Lo 
spettatore è qui il traduttore 
di una traduzione sempre 
chiara e inebriante». 
Qui Baudelaire parla di im- 
pressioni tradotte in una pro- 
spettiva simbolica. Questa è 


MOSTRA 


Nella bottega dello scultore «vip» 


Roma ricorda il danese Bertel Thorvaldsen, un secondo (ma ben più inquieto) Canova 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


ROMA — Farsi un'idea di co- 
me deve essere lo studio di 
Bertel Thorvaldsen (1770- 
1844), non è difficile. Soprat- 
tutto adesso che la Galleria 
nazionale d’arte moderna ha 
dedicato allo scultore dane- 
se che visse a Roma per più 
di quarant'anni, una grande 
mostra che resterà aperta fi- 
no al 28 gennaio. Una mo- 
stra-atelier, curata da Elena 
di Majo, Bjarne Jornaes, Ste- 
fano Susinno e realizzata 
con la collaborazione del 
Museo Thorvaldsen di Cope- 
naghen, da cui provengono 
molte delle opere esposte. 
Un atelier rimesso in ordine 
per le visite d'occasione, se- 
guendo il filo tematico dei 
grandi marmi, tra cui Ebe, 
Ganimede, Amore e Psiche, 
Venere, e della collezione di 
pittura (molti danesi e molti 
italiani, tra cui Valadier e un 
Pinelli che rifà il verso a Wil- 
liam Blake), della raccolta di 
rari pezzi d'archeologia e di 
raffinatissimi schizzi prepa- 
ratori. 

Solo il tema del ritratto e del- 
l'autoritratto — busto o qua- 
dro — si insinua în ogni se- 
zione così da ingarbugliare 
un poco il filo appena dipa- 
nato. Il busto di Thorvaldsen 
scolpito da Thorvaldsen, ma 
anche di Johann Christian 
Dahl, il ritratto di Thorvald- 
sen dipinto da Christofer Wil- 
helm Eckersberg e da Vin- 
cenzo Camuccini. E poi i bu- 
sti di Ludovico di Baviera, 


uno dei committenti eccel-. 


lenti di Thorvaldsen, di Lord 
Byron, di Clemens Metter- 
nich e nobiluomini e nobil- 
donne della politica e della 
mondanità della prima metà 
del'XIX secolo. 
Lo scarto tra la mostra e l’a- 
telier di Thorvaldsen in piaz- 
za Barberini (l'abitazione 
era a pochi passi, in via Sisti- 
na) la si può verificare sul 
quadro di Ditlef Martens che 
« ritrae la visita di Papa Leone 


Charles Baudelaire in 
un’acquaforte di Manet. 


l'unica e vera modernità sto- 
rica (o poetica) di Baudelai- 
re: la modernità assoluta del 
suo fare poetico. Melanie 
Klein parla dell'analisi dei 
bambini molto piccoli: «Tutto 
ciò viene sentito dal neonato 
in modo molto più primitivo 
di quanto il linguaggio possa 
esprimere. Quando queste 
emozioni e queste fantasie 
preverbali vengono rivissute 
nella situazione di transfert, 
esse si presentano come «ri> 
cordi di sensazioni». Esatta- 
mente: «Memories in fee- 
lings», cioè sensazioni, emo- 
zioni in forma di ricordi. 

Baudelaire ricostruisce la 
genesi dell'atto poetico co- 
me impressione che dall’e- 
sterno va all’interno, ride- 
stando emozioni e ricordi in- 
consci: il pensiero poetico, il 
pensiero poetante «traduce» 
questi elementi in architettu- 
re verbali «chiare e inebrian- 
ti». Ha ragione quindi Berar- 
dinelli nell'osservare che 
Baudelaire «ha bisogno di 
un. linguaggio capace di 
straordinarie sottigliezze 
evocative, ma anche di una 
straordinaria energia e chia- 
rezza rappresentativa». 

Nei «Fiori del male» questa 
chiarezza è affidata alle virtù 
ritmiche, prosodiche del ver- 
so e della strofa, e si chiama: 
maestà. La maestà baudelai- 


XII allo studio dell'artista nel 
giorno di San Luca, il 18otto- 
bre 1826. Un’istantanea cer- 
tamente costruita con criteri 
simbolici e che colloca in pri- 
mo piano il busto del Cardi- 
nal Consalvi, personaggio il- 
luminato dell’entourage: pa- 
pale che consentì al prote- 
stante Thoraldsen di lavora- 
re in San Pietro (monumento 
a Pio VII). Il quadro ci indica 
che a 37 anni Thorvaldsen 
era all'apice della sua cele- 
brità. 

Come si vede dal quadro di 
Martens, lo scultore danese 
dirigeva una «bottega» in 
piena attività: monumenti 
equestri, busti, fregi, cippi, 
gruppi mitologici, bassorilie- 
vi ci dicono di una commit- 
tenza vasta e di livello molto 
elevato: istituzionale direm- 
mo oggi. Non è, insomma, 
sproporzionata l'accoglien- 
za trionfale che, dieci ‘anni 
dopo, la Danimarca gli riser- 
vò al suo rientro in patria. E 
la. creazione del Museo 
Thorvaldsen fu solo l'ultimo 
atto di legittimazione di una 
fama indiscussa. 

La mostra romana tenta una 
rilettura di questo artista, pu- 
re così celebrato, dissemi- 
nando il percoso espositivo 
di numerosi segnali affidati a 
un allestimento qualche vol- 
ta deliberatamente ammic- 
cante. Thorvaldsen classi- 
co? Certo, dopo la morte di 
Canova il testimone dello 
scultore in voga passa al da- 
nese. Ma Thorvaldsen è un 
«post-canoviano» ‘non solo 
per motivi cronologici. Il suo 
è un classicismo sentimenta- 
le, schilleriano. E' già quasi 
romanticismo. ; 

Se dobbiamo dare retta al ri- 
tratto di Camuccini, Thor- 
valdsen — almeno il Thor- 
valdsen privato — era un 
personaggio dai languori by- 
roniani. Meno Byron e più 
Foscolo, lo ritroviamo ritrat- 
to da Rudolph Suhrlandt. Il ri- 
tratto coevo di Canova, sem- 
pre firmato Suhrlandt (espo- 


riana risponde all’innato bi- 
sogno di simmetria. La mo- 
dulazione verbale della 
maestà comporta una reden- 
zione (come giustamente 
pensa Macchia) del laido e 
del contingente, del disso- 
nante e del Brutto o del Male. 
La maestà non è una idealiz- 
zazione dell'oggetto, ma la 
sua trasposizione in un ordi- 
ne che non esclude la lace- 
razione. 

Anzi: come dice il poeta Bon- 
nefoy, Baudelaire, per pri- 
mo, ha nominato la morte e il 
volto. Nominare la morte e il 
volto significa fondare il di- 
scorso poetico sulla presen- 
za degli esseri, sulla loro 
«realtà»: nel cuore del paese 
sensibile, fuori di sé, fuori 
della coscienza. «La verità di 
parola (in Baudelaire) pro- 
viene direttamente dall’in- 
contro del corpo ferito e del 
linguaggio immortale». 

In relazione alla poesia bau- 
delairiana, lo «Spleen di Pa- 
rigi» rinuncia a quella pro- 
spettiva sintetica, a quel bi- 
sogno architettonico formu- 
lati da Baudelaire. | poemet- 
ti, «senza capo né coda» e 
del resto incompiuti, costitui- 
scono una traduzione non 
elaborata (senza maestà) di 
quel. brulichio percettivo e 
impressivo che sta anche al- 
la radice delle poesie. Il poe- 
metto deve esprimere, «in 
una prosa lirica, tutte le de- 
solanti sensazioni che il gri- 
do stridulo del vetraio spedi- 
sce in alto, fino alle mansar- 
de, attraverso le più spesse 
brume della strada». Perce- 
zione non redenta delle si- 
tuazioni della modernità: la 
prostituta, il dandy, il perver- 
so, il buffone, il povero, il va- 
gabondo, i bambini; le stra- 
de, il fango, i giardini, lo stu- 
dio, la camera daletto... 
Baudelaire nella Parigi capi- 
tale del XIX secolo (osserva 
Benjamin) mostra come la 
vita moderna urbana impon- 
ga ardue costrizioni ma an- 
che nuove forme di libertà: 
«soprassalti» e «movimenti 
bruschi» si riferiscono tanto 
alla nuova. mobilità delle 
masse cittadine quanto alla 
profusione di nuove espe- 
rienze (torsioni, rapidi scarti, 
prontezza percettiva, veloci- 
tà associativa) del corpo, 
della mente e della sensibili- 
tà. 

Il poeta è nudo innanzi e in 
mezzo alle «vecchie capita- 
li»: perde l’aureola, si de- 
streggia «nel fango del ma- 
cadam» e fonda un nuovo di- 
re poetico sui luoghi sordidi, 
«le. mauvais lieu». Lo 
«Spleen de Paris» racconta 
in modo magistrale la magia 
dei tempi moderni percepita 
da un poeta de-sacralizzato. 


sto opportunamente in «pen- 
dent») esplicita il passaggio 
avvenuto tra i due: l'uno 
guarda orizzonti lontani an- 
cora da raggiungere, l’altro 
fissa negli occhi l’osservato- 
re del suo ritratto per comu- 
nicargli la certezza che non 
c'è altra sponda oltre la per- 
fezione del canone. Thor- 
valdsen no, sa che la perfe- 
zione neoclassica è un mito, 
un'utopia. E in alcune opere 
esposte, come nel bassori- 
lievo «La danza delle Muse 
in Elicona», si coglie una 
poetica nell’inquietudine, 
precoce, ma anche molto an- 
tica, 
Le inquietudini di Thorvald- 
sen sono forse anche qual- 
cosa di più che romantiche. 
Sono anti-classiche. La pas- 
sione per l'archeologia non 
sempre conduce alla classi- 
cità, ma attraverso il Cavallo 
di Troia dal paganesimo por- 
ta a lambire territori pieni di 
sorprese in cui l’incisione 
miniata di una gemma di cal- 
cedonio o di corniola, di aga- 
ta o di giacinto (ne sono 
esposte di veramente splen- 
dide) può diventare il model- 
lo di un grande marmo. Una 
minuscola «Afrodite» al ba- 
gno, in pasta di vetro traspa- 
rente di epoca romana, colta 
di spalle, è la fonte più pro- 
babile della figura centrale 
delle «Tre Grazie» che ricor- 
re così spesso nel catalogo 
dei bassorilievi e delle sta- 
tue di Thorvaldsen. 
Ecksberg lo ha dipinto in co- 
stume d’Accademico di San 
Luca, sullo sfondo del 
«Trionfo di Alessandro in Ba- 
bilonia», il fregio che Thor- 
valdsen scolpì;per il Quirina- 
le. Ma Alessandro non è l'im- 
peratore della. classicità. 
Contaminato da miti e riti 
asiatici, è l'imperatore del- 
l’ellenismo. Thorvaldsen ha 
imparato la lezione di Ales- 
sandro: il-canone si è irrime- 
diabilmente incrinato. Non 
resta che imparare a farne a 
meno. 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Sempre gentili, 
carine, spigliate, tempesti- 
ve nei loro interventi e ca- 
stigate nei loro abiti, le val- 
lette sono considerate, tra 
tutti i personaggi che‘popo- 
lano la nostra'tv, delle pro- 
tagoniste di second'ordine. 
Invece, deputate al ruolo di 
«angelo custode» dei pre- 
sentatori, hanno spesso 
contribuito, e in maniera 
determinante, al successo 
di un programma. È 
Questa figura istituzionale 
dei programmi televisivi ar- 
riva intv con «Lascia o rad- 
doppia?», lo storico quiz di 
Mike Bongiorno che nel 
1954 presenta l'archetipo 
della valletta: Maria Gio- 
vannini. E'. un'affascinante 
ragazza bruna che consu- 
ma la propria notorietà nel- 
l’arco di due stagioni. Le 
succede Edy Campagnoli 
(per l'anagrafe Edmea), che 
conquista ben presto il cuo- 
re del telespettatore medio . 
con un accattivante fisico 


. da indossatrice. 


A far schierare immediata- 
mente il pubblico dalla sua 
parte contribuisce anche 
l'ufficialità del suo fidanza- 
mento con l'allora portiere 
del Milan e poi della Nazio- 
nale di calcio, il popolarissi- 
mo Lorenzo Buffon. 
Contemporaneamente al 
gioco tra «eruditi» condotto 
da Mike Bongiorno, Mario 
Riva, con il quiz musicale 
«II Musichiere», ‘lancia a 
sua volta una lunga serie di 
volti femminili presi in pre- 
stito da vari campi dello 
spettacolo. Dal cinema, ad 
esempio, arrivano Lorella 
De Luca e Alessandra Pa- 
naro, già famose per l'inter- 
pretazione di film. come 
«Poveri ma belli», «Poveri 
milionari» e. «Belle ma po- 
vere». 

A sostituire le «cognatine» 


|— così vengono affettuosa- 


mente chiamate la Panaro e; 
la De Luca — saranno quat-; 
tro ragazze che diventeran- 

no altrettanti personaggi te- 

levisivi, oppure faranno 

carriera come attrici cine» 

matografiche. Sono. Carla 

Gravina, Patrizia Della Ro- 

vere, Brunella Tocci e Mari: 

lù Tolo, quest'ultima portata 

alla notorietà televisiva 

quando è già una «top» nel- 

lo sfavillante mondo della 

moda. 

Nel 1964-questa singolare 

passereha di volti femmini- 

li, rimasti «pietrificati» nella 

memoria dei telespettatori, 


«Le tre Grazie», una delle sculture più famose di 
Thorvaldsen. A Roma egli lavorò per una committenza 
prestigiosa: a 37 anni era una celebrità. 


VALLETTE TV/IFRI 


Le signorine zitte e belle 


Nomi e volti dimenticati, che trovarono il successo in questo ruolo «muto» 


I«prototipi», 
la Ciuffini, 
le «coccodè». 
E il revival... 


si arricchisce con Grazia 
Moretto, una ragazza dav- 
vero... graziosa e grintosa 
che affianca il trio Pisu-Bra- 
mieri-Del Frate in un'altra 
trasmissione rimasta nella 
memoria di moltissimi tele- 
spettatori: «L'amico del gia- 
guaro». 

Ma, a proposito di memoria: 
chi si ricorda più di «vallet- 
te» come Elvy Rigano, Giu- 
liana Copreni, Didi Baldoni, 
Paola Penni, Alba Rigazzi e 
Gilda Giuffrida, che pure 
ebbero larga popolarità, ac- 
canto a Mike Bongiorno, 
nella «Fiera dei sogni» du- 
rante gli anni Sessanta? E 
ancora: chi saprebbe into- 
mare un successo discogra- 
fico inciso da Anna Identici, 
Anna. Marchetti e Milena, 
tre «vallette» che riuscirono 
a realizzare il proprio so- 
gno nel mondo della canzo- 
ne grazie al lancio avuto 
con «La fiera dei sogni», al- 
tro programma firmato dal- 
l’intramontabile e occhialu- 
to re del quiz? hi 
Certo, ritrovare questi volti 
nella giungla dei ricordi non 
è facile; eppure i loro sorrisi 
hanno fatto sognare per de- 
cenni milioni e milioni di ita- 
liani. Con il 1970 il prototipo 
della valletta è destinato a 
subire delle «storiche» tra- 
sformazioni. Ci pensa Sabi- 
na Ciuffini a lanciare la nuo- 
va immagine, quando Bon- 
giorno decide di' rinnovare 
gli allori del quiz'con il suo 
«Rischiatutto»,* 6 
Indossando minigonne 
mozzafiato, \Ja Ciuffini di- 


venta la primàValletta «par- 


lante». La sua ‘voce arriva 
alle orecchie dei telespetta- 
tori come una dolce melo- 
dia. E' eletta «Ia'Valletta più 
‘amata’ dagli italiani» e le 
sue foto occupano le coper- 
tine di tutti i giornali. 

Ma, accanto a'tanta felicità, 
c'e (talvolta)‘anche molta 
amarezza e, in un caso al- 
meno, autentica disperazio- 
ne. Ci riferiamo al doloroso 
episodio di Dora Moroni. 
L'affascinante ragazza 
giunge alla notorietà nel 
1976 con «Domenica in» e 
rimane nel. cast del conteni- 


tore domenicale per due 
anni, partecipando anche, 
come cantante, al Festival 
di Sanremo. 

La fortuna però non è dalla 
sua parte. Il 13 luglio 1978 
un. tremendo incidente 
d'auto la costringe per mesi 
alla completa immobilità e 
il bel:sogno può considerar- 
si chiuso. Recuperata:lenta- 
mente l'efficienza fisica, 0g- 
gi l'ex valletta di Corrado 
preferisce dedicarsi alla fa- 
miglia. 

Se nel 77 «Scommettiamo» 
lancia Paola Manfrin, la più 
contestatrice delle vallette, 
sostituita l’anno seguente 
da Patrizia Garganese, il 
redivivo «Lascia o raddop- 
pia?», resuscitato da Bon- 
giorno per festeggiare il 
venticinquesimo anniversa- 
rio della fortunata trasmis- 
sione, dimostra che anche il 
cosiddetto vallettaggio è un 
mestiere che si può traman- 
dare di madre in figlia. Il 
programma vede. infatti al 
fianco di Bongiorno Patrizia 
Buffon, figlia di Edy Campa- 
gnoli. Seguendo l'esempio 
della madre, la Buffon, ap- 
pena terminato l'impegno 
con la trasmissione, abban- 
dona le scene televisive 
senza rimpianti. 

Con gli anni Ottanta, Mike 
Bongiorno inaugura un 
nuovo corso televisivo, po- 
co meno che qualcosa di ri- 
voluzionario. Con «Flash» 
rinuncia, dopo venticinque 
anni, all’immancabile val- 
letta. Comincia così un len- 
to declino della «spalla» dei 
presentatori. In questa nuo- 
va realtà approdano sui no- 
stri teleschermi le «fast 
food» di Ricci (sulle reti Fi- 
ninvest) e'le «coccodè» di 
Renzo Arbore, che trasfor- 
mano il piccolo schermo'in 
un grande harem di ragaz- 
ze carnose. Rispettando pe- 
rò la ferrea legge dei ricorsi 
televisivi, anche la. moda 
delle fanciulle conturbanti 
si avvia alla decadenza. 
©gni programma, stanco di 
tanta procacità, sta oggi ri- 
qualificando. la. «vecchia». 
valletta, mentre la:sua'pre- 
senza è diventata. un'irri- 
nunciabile nota. di colore 
per tutti i programmi. Riap- 
pare così sul piccolo scher- 
mo, una figura «classica e 
seria», che ha stimolato per 
anni la fantasia del tele- 
spettatore, lasciando a 
ognuno la possibilità di ri- 
cavarne un messaggio di- 
verso,.. oppure semplice- 
mente il piacere d'un fuga- 
ce sorriso. 


CINEMA 
A sorpresa 
Kubrick 


BOLOGNA — Porta la 
firma di Stanley Kubrick 
il «film a sorpresa» che 
verrà proiettato questa 
sera alla 18.a Mostra in- 
ternazionale del cinema 


su 
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Due classici «esemplari» di vallette televisive: impalate, sorridenti e... mute. 


Sono Antonella Vianini e Ombretta Camandoni, «aiutanti» di Raffaele Pisu nel 
programma di giochi a premi «Come quando fuori piove». L’anno è il 1971. 


Edy Campagnoli, 
«prototipo» della valletta 
in «Lascia o raddoppia?» 
anni ’50. 


Intervista di 
Vittorio Spiga 


libero di Bologna. Si trat- 
ta, infatti, di «Fear and 
desire» (Paura e deside- 
rio), un lavoro mai 
proiettato in Europa e 
tanto meno in Italia. Lo 
ha rivelato in una confe- 
renza stampa il direttore 
della rassegna bologne- 
se, Vittorio Boarini. 

Il collezionista privato, 
che aveva. acquistato 
questo primo lungome- 
traggio di Kubrick (che si 
credeva perduto), aveva 
chiesto di mantenere il 
segreto fino a poche ore 
dalla proiezione: C'è 


stata, però, una fuga di 


notizie, tanto che già pa- 
! recchi giorni fa era tra- 
pelato che il «film a sor- 
presa» incluso nel pro- 
gramma della Mostra di 
Bologna era targato Ku- 
brick. 
Prodotto, diretto, foto- 
grafato e montato. nel 
1952 dall'allora venti- 
quattrenne Stanley. Ku- 
brick, «Fear and desire» 
è venne distribuito l’anno. 
dopo negli Stati Uniti. In 
Europa non approdò 
mai. Ben presto, infatti, 
fu. ritirato dal mercato 
per esplicita richiesta di 
Kubrick stesso. 
Il film anticipa, in un cer- 
to senso, le tematiche. 
dell'ultimo lavoro di Ku- 
brick, «Full metal jac- 
‘ ket». Racconta, il dram- 
ma bellico di quattro sol- 
dati che, sperduti all'in- 
terno delle linee nemi- 
che in una non precisata 
guerra, tentano una fuga 
irta di'pericoli e appren- 
sioni... È 


ROMA — Otar loseliani è un 
georgiano che lavora a Pari 
gi dopo aver lasciato l'Unio- 
ne Sovietica ai tempi di Brez- 
nev. E’ uno dei più fantasiosi 
registi del cinema contem- 
poraneo, inventore di favole 
stupende, affabulatore affa- 
scinante. Di quando stava in 
Urss ricorda che, per fare 
approvare il copione di un 
suo film, raccontava la trama 
ai burocrati del partito in mo- 
do che la vicenda rientrasse 
negli schemi del realismo 
socialista. L'ironico georgia- 
no si prendeva gioco, in que- . 
sto modo, dei fastidiosi cen- 
sori del Cremlino. «Mi hanno 
fatto uscire dall'Unione So- 
Vietica — sorride loseliani— 
sperando che non sarei più 
rientrato in patria. Quando 
invece l'ho fatto, sono schiat- 
tati di rabbia. E' sempre sta- 
to il modo usato dal potere 
sovietico per allontanare i 
dissidenti. Così, sono riusciti 
a far partire, per sempre, un ‘ 
grande maestro come Tar- 
kovski». 

Con Otar loseliani si parla 
del suo ultimo, e bellissimo, 
film, premiato alla Mostra di 
Venezia, «Un incendio visto 
da lontano», Una vicenda 
ambientata in Africa dove il 
regista ha trovato «l'ultimo 
paradiso; un villaggio non 
ancora contaminato dalla ci- 
viltà distruttiva dei bianchi, 
dove il turismo di massa non 


. ha ancora inquinato la cultu- 


ra di quella popolazione». 

loseliani è molto critico ver- 
so chi disturba la pace € l’e- 
quilibrio di gente tranquilla e 
scevra da ogni aggressività. 
Dice: «Ho girato in Africa, ma 
il mio sguardo critico, umano 
e scanzonato, si posa su una 
società che è nostra. E’ vero- 
simile che gli animali non 
siano responsabili della loro 
scomparsa; la natura non ha 


VALLETTE TV /CAMPAGNOLI 
Ma un giorno la bella Edy 
‘seria seria domandò... 


Edy Campagnoli, valletta di Mike Bongiorno a «Lascia 9 
raddoppia?», fu inserita da Achille Campanile nella sua 


piccola enciclopedia della televisione (1959), che si pui 


rileggere in «La televisione spiegata al popolo» (Bompi& 
ni). «Per anni — scriveva Campanile — è stata l'angelo 
tutelare di ’Lascia o raddoppia?’. In certe sere burrasc 
in cui gli esperti l'avevano fatta più grossa del solito, 
pubblico ruggiva incollerito, l’Italia fremeva da un capo al 
l’altro, Bongiorno apriva le braccia mormorando: "App 
rentemente...', il notaio tirava la testa dentro le spalle, f 
gendosi occupatissimo a prendere appunti, a Roma.i dirk 


genti si torcevano le mani davanti ai teleschermi presage!" 
do il crollo di tutto o s’attaccavano ai fili diretti con Milan® 
nessuno sapeva che'pesci pigliare, l'impalcatura della na 


zione scricchiolava pericolosamente e un vento di temp? — 


sta squassava la penisola; ma ecco appariva la bella 
seria, compunta, silenziosa, e come per incantò le a0dU® 


placavano», 


«Per un certo tempo circolò la voce che le fosse imposto 
tacere con minacce e torture. Finché ella non sfatò ques' 


leggenda, rompendo il ghiaccio; la prima volta, per dif? 


un concorrente: Mi tolga una curiosità, per quale ragione! 
gatti non vanno d'accordo con i cani?'; la seconda vol 
perdire.a un'altra concorrente: "Mi permetta una doman 

è vero che l'equitazione fa venire le gambe storte 


VALI 


avendole la concorrente detto di no, l'angelo di Lascia! 
raddoppia?” disse: 'Vedo che tutti i fantini hanno le gam*” 
storte’. Da quel giorno'i fantini le tolsero il saluto, ma i sl 


interventi non si contarono più». 


CINEMA /INTERVISTA 


Otar, «nero» a metà 


Il regista georgiano Ioseliani e la «sua Africa» 


mai chiesto il loro consenso. 
Ma l'uomo, se sente vicino la 
propria estinzione, dovrà 
prendersela solo con se 
Stesso, Nulla ci minaccia, se 


“Non ciò che noi stessi provo- 


chiamo». 
— Perché siamo aggressivi? 


. «E' nel contesto africano che 


indago sulle radici dell’'ag- 
gressività umana; per verifi- 
Care se sia veramente im- 


possibile, su questa Terra,. 


Vivere in pace gli uni con gli 
altri». 

— Come le è venuta in men- 
te l'Africa? 


. «Nella mia infanzia l'Africa 


era un paese pieno di ro- 
manticismo, di bontà, one- 
stà, lealtà. Visitando i luoghi 
per il film mi sono accorto 
che ciò che è applicabile nel- 
l'Occidente bianco lo è, pur- 
troppo, anche al Continente 
Nero». 

— Nei suoi film rincorre la 
pace, che resta tuttavia sem- 
pre un’utopia. Î 
«E' un modo per farmi capir 


CINEMA 
Tavernier 
premiato 
VIAREGGIO — Bertrand 
Tavernier ha vinto la se- 
sta edizione di «Europa- 
cinema». La giuria, pre- 
sieduta da Mario Moni- 
celli, ha voluto premiare 
il suo film «La vie et rien 
d’autre» per «aver pro- 
mosso una riflessione 
universale sul tema del- 
la guerra». Il riconosci- 
mento per la miglior sce- 
Neggiatura è andato a 
Krzysztof Zanussi («Stan 
Posiadania»); Artur Zmi- 
jewski è stato giudicato 
miglior attore, Kristin 
Scott Thomas miglior at- 
trice. 


os} 


re, per comunicare il Lr 
modo di: pensare. Tutti | le 
scorsi seri sono fondati 5), 
l’esistenza di ideale che 4, 
scuno ha in sé. Non so 6° 
sia bene o male nel mon oi 
voglio solo ricordare ai.mi "7 
spettatori quel che si è P° i 
so; perché non si sa ancof4” 
valore di ciò che si è tro 
to». È 


e la gente che doveva div® 
tare interprete del film? 
«Ho cercato un popolo 00! 


rabile. | rapporti tra le per80 


ne che dovevano. recital® 
volevo che fossero già prim | 


ose 
il 


(Lpd 
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col 


una cultura raffinata e vuln®| 


Munqu 


TE; 
La 


n 
n: 


PORI 
fe da 
deno 


Cu 
— Come ha scelto ll viliag9!? || 


] | ranno 
torì, 


umani e gentili; non dovevV' | 


fi to 
. sussistere lo schiacciame!’ 


to del potere maschile sull 
donne. Per questo ho esc: 
so la cultura islamica». 

— Anche girare il film è stal! 
così idilliaco? 

«Ho avvertito il pericolo de! 


‘la volgarità che i bianchi Po î 


tavano con sé, Così ho sc@ 
una troupe di dieci colla! 
già lavorato da tempo. gia 
Nostri attori e questo li. 
meravigliati». 

— Cosa pensa della 
Stroika che sta cambian 
suo Paese? È 
«Non è un movimento ir! 


pericolo che arrivi un grup! 
con un’ideologia volta a 1°” 
struire l'impero sovietico: 
struttura del popolo russ0 
tale che l'impero si ricosti 
rà di nuovo. Le memorie | 


zione all'altra». 

— Tornerà in Georgla? 
‘“«Vorrei girarvi un film 
non è ancora il momento, 
che sé tanti avvenimenti 
questi giorni mi ispirano, 
Georgia non è mai stata # 
scevica, anche se oggi her, 


fo». 


ratori-amici con. quali avevo 

mo stati molto corretti versa. (Ti 
ILA 

Pio ! 


rd 
versibile. lo penso che © #) 


cancellano. da una Sena 


un nazionalismo esasp® || 
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VALLETTE TV /OGGI 


\ (Gloria? Mai più 


— 


ROMA — Sembrava doves- 
Sero scomparire, con l’irre- 
'fenabile irruzione delle ra- 
Jazze «coccodè»: e invece 
le «vallette» stanno ricon- 
Guistando lo spazio che tra- 
dizionalmente era loro. Le 
Pennute creature evocate 
da Renzo Arbore con «In- 
| dietro tutta», che hanno 
| aperto la strada a un eser- 
Cito di «bombers», hanno 
fatto il loro tempo. Ecco, 
dunque, riemergere una fi- 
| Sura che aveva la sua ca- 
latteristica principale nel 
Non aprire bocca se non 
Per pudichi sorrisi o deli- 
| Ziati strilli di gioia. 

| Ogni programma, oggi, ha 
la sua brava valletta. Dal 
«Fantastico» di Raiuno al 
“Telemike» di Canale 5, un 
\ Nutrito esercito di fanciulle 
i fiore, ben diverse dalle 


Tot 


Provocanti «coccodè» da 
|Cui vogliono distinguersi, 
| Sta segnando un nuovo'‘cor- 
| Sotelevisivo. 

la perché questo remake? 
poi è davvero cambiata 
l'immagine della valletta? 
| Lo abbiamo chiesto ad al- 
| Sune di loro, tra le più fa- 
| Mose: Sabrina Gandolfi di 
| Telemike», Susanna Mes- 
| Saggio di «Bis», Paola Ba- 
| ale della «Ruota della for- 
| una», Gabriella Lunghi di 
“Fantastico» e Sabina Ciuf- 


1 


È fini, la valletta più amata 
llagli italiani, quella. del 
Vecchio «Rischiatutto». 
“Il ritorno delle vallette — 
Uice Sabrina Gandolfi — è 
ll segnale di un cambio di 
Qusti. Venuti a noia tutti i 
cia 0 | Sentimetri in più delle mag- 
i sua Siorate e non potendo ri- 
| può | Munciare alla presenza di 
npia: | Una figura femminile, sono 
agelo fnate in auge le vallette 
cos? | d'antan. 
ito, il | «Certo, è cambiato anche il 
90 al | Nostro ruolo. Fino a ven- 
\pp&" _Î l'anni fa, la valletta faceva 
3, fill. Soltanto apparizioni fugaci 
i dir@ € rigorosamente. silenzio- 
get. | se. Oggi, invece, siamo sta- 
lan: | le promosse'a collaboratri- 
an dh e 
mpe (E, quel che più conta — 
NEdNT. MigGiunge ancora la Gan- 
ue; \olfi==pci è!stato: restituito» 
‘dono della parola. Quan- 
SCRE Duna situazione ci ispira, 
est |Mls concesso fare un inter: 
jiro ènto, dire una battuta. Co- 
ione! Munque, se abbiamo con-. 
volt. | Quistato punti da una parte, 
and | | le abbiamo persi da un'al- 
or [ta Oggi, la figura della 
cla) Valletta si è un po' ridimen- 
ambi Sonata. Non accadrà più a 
i suo Tessuna di noi di diventare 
N personaggio di grande 
A Popolarità, come invece è 
ei 
TEATRO 
Laboratorio 
= gn 
IN sei lingue 
5 PORDENONE — A parti- 
"nn Te da mercoledì 29, Por- 
jo denone ospiterà il primo 
mi laboratorio ‘internazio- 
dl ‘aboratorio ‘intern: 


gle nale di giovani attori sul 
tema: «Percorsi di nuovo 
l\ teatro». L’iniziativa rien- 
o: ‘tra nell’ambito delle atti- 
vità della Regione Friuli- 
Menezia Giulia, organiz- 
|zata in collaborazione 
| con l'Ente teatrale regio- 
| Nale e il Centro iniziative 

| Culturali Pordenone. 
|| Al seminario partecipe- 
: LE piatto giovani at- 
À ‘ori teatrali, 
autori, perioriii teatro 


ll'seminario nasce ‘con 
| l'intento di creare uno 
Scambio di esperienze 
Sulle tendenze del teatro 
Contemporaneo, con 
| Particolare riferimento a 
9ruppi e compagnie di 
iovani attori. Ferruccio 
\Soleri, inarrivabile Ar- 
| lecchino del ‘«Piccolo 


Teatro» di Milano, oltre a É 


Una mattinata di labora- 
torio teatrale presente- 
fà, giovedì 30 alle 21, al 
Satro Comunale di Co- 
droipo, il suo show «Ri- 
tratti ‘della. commedia 

dell’arte». 
Per sabato 2 dicembre è 
Previsto un dibattito sul 
ma «Percorsi per un 
uovo teatro», che ini- 
| Zlerà alle 9.30 all’Audito- 
TlUm della Casa dello 
Studente di Pordenone. 
Oo. previste due rela- 
«Sloni, di Renato Palazzi, 
‘rettore. della Civica 
Uola di teatro «Paolo 
prassi» di Milano, e di 
di anco Ruffini, docente 
! Semiologia dello spet- 


lacolo ‘al Dams di Bolo- 
dna. À 


«Ci è concesso dire una parola, 


ma non esprimerci davvero)». 


Inoltre ci sono troppi volti in tv 


e nessuno raggiunge la fama 


accaduto per la Ciuffini e le 
altre, anche se, facendo 
questo mestiere, ci è con- 
cesso di vivere di luce ri- 
flessa». 

«Come avviene per la mo- 
da — spiega Paola Barale 
—,, in cui certi stili tornano 
invoga, anche per le vallet- 
te stiamo assistendo allo 
stesso fenomeno. Ogni co- 
sa ha ilsuo periodo. Al.con- 
trario dei gruppi di ragazze 
che hanno invaso la tivù 
per qualche stagione, la 
valletta ha un ruolo în cui si 
espone da sola. 

«L'unica complicità sulla 
quale puoi contare è quella 
del conduttore. Non fai par- 
te della scenografia, ma 
hai uno spazio tutto tuo. 
Puoi parlare, devi aiutare il 
presentatore, sei insomma 
parte integrante del pro- 
gramma. Poi, naturalmen- 


te, hai dei vantaggi enormi. 
Pur non facendo grandi co- 
se, hai la possibilità di farti 
notare e avere così un otti- 
mo trampolino di lancio per 
intraprendere una carriera 
più stimolante». 

«Facendo da dieci anni 
questo lavoro — rileva Su- 
sanna Messaggio — penso 
che l'arrivo di tante vallette 
non sia il segnale di una ri- 
voluzione totale in atto nel- 
la tv. Le ragazze maggiora- 
te non scompariranno mai, 
soprattutto in una televisio- 
ne commerciale come Ca- 
nale 5, dove fanno colore e 
scenografia. 

«Se poi Bongiorno ha volu- 
to anche per ’Telemike” 
una valletta — dice ancora 
la Messaggio —, credo che 
ciò dipenda dal fatto che ha 
bisogno di una spalla per 
costruire le sue famose 


Sabina Ciuffini: dai tempi del «Rischiatutto» una 
delle vallette più ammirate e gradite dai 


telespettatori. 


PREMI 
Nelnome 
di Pasolini 


PESARO — Saranno as- 
segnati domani, a Pesa- 
ro, i «Premi Pier Paolo 
Pasolini» per il 1989. Su 
iniziativa - dell’associa- 
zione intitolata allo scrit- 
tore e regista, vengono 
assegnati ogni anno il 
premio «Tesi di laurea», 
giunto alla decima edi- 
zione e attribuito a tesi di 
laurea universitarie sul- 
l’opera e la vita di Paso- 
lini; il premio «Pasolini 
di poesia» (nona edizio- 
ne); e il «Premio specia- 
le delle giurie», che le 
due giurie (presiedute in 
seduta congiunta da Al- 
berto Moravia) assegna- 
no a un'iniziativa artisti- 
ca, culturale o sociale 
SaS onori l'idea di poe- 
ve ui gasolini dedicò la 
Nell'ambito ? 
festazione. A 
tavola rotonda dal titolo 
«Poesia, editoria, mass. 
media», a cura del Fon- 
do Pasolini. Punto di par- 
tenza, il profondo e diffu- 
so malessere che. cir- 
conda la società attuale, 
il distacco che si avverte 
tra. l'informazione e il 
mondo della poesia. 

La. giornata. prevede 
inoltre un convegno sul 
tema «1965-'67, Pasolini 
a Pesaro: il cinema di 
poesia», organizzato 
dalla. Mostra. internazio- 
nale del nuovo cinema di 
Pesaro. A conclusione 
Verrà proiettato il film di 
Pasolini «La terra vista 
dalla luna» (1967, episo- 
dio de «Le streghe»). 
Hanno aderito alla mani- 
festazione, tra gli altri, 
Luciano de Maria, Fran- 
cesco Leonetti, Nico Nal- 
dini, Beniamino Placido, 
Giovanni Raboni, Jac- 
queline Risset, France- 
sca Sanvitale, Enzo Sici- 
liano, Andrea Zanzotto. 


Servizio di 


Parlano le protagoniste (dalla Ciuffini in poi) 


battute. Avendo pian piano 
esaurito gli spunti nel cor- 
so degli anni, ha evidente- 
mente voluto di nuovo una 
presenza femminile ‘al suo 
fianco per... rinnovarsi; e 
ha dato così l'impressione 
di tornare all’antico». 
«Certo — confessa Ga- 
briella Lunghi —, per una 
ragazza che vuole emerge- 
re e farsi conoscere; fare la 
valletta offre molte chance; 
ma non è questa la nostra 
massima aspirazione. Se 
oggi la valletta ha avuto più 
spazio ed è diventata an- 
che "parlante”’, l'ideale sa- 
rebbe avere l'opportunità 
di proporsi nel campo arti- 
stico, in cui ciascuna si 
sente preparata. 

«Tutte nascondono. infatti 
velleità di attrice o di can- 
tante, ma non ci è concesso 
di mostrare il nostro valo- 
re. Veniamo scritturate sol- 
tanto per fare un lungo sor- 
riso e per dire qualche bat- 
tuta. Riguardo invece al 
tramonto delle ‘’coccodè’’ 
e al ritorno in massa delle 
vallette, credo ‘che il feno- 


‘ meno faccia parte di un 


nuovo corso». 
Risponde. infine. Sabina 
Ciuffini: «'’Rischiatutto” ha 
rappresentato un'espe- 
rienza travolgente. Tutte le 
settimane io venivo a con- 
tatto con realtà diverse. Ho 
avuto, è vero, delle difficol- 
tà a intraprendere l’attività 
di valletta perché i miei ge- 
nitori non erano molto d’ac- 
cordo, ma. quell’esperien- 
za, rivelatasi poi così esal- 
tante, li ha convinti ampia- 
mente. 
«E’ stata una parentesi che 
certamente non .capiterà 
più .a nessuna ragazza. 
Con tutte le televisioni che 
cisono, non c'è la possibili- 
tà di diventare dei perso- 
naggi familiari come un 
tempo.. Nessuna ragazza 
ha l’occasione di apparire 
con eguale frequenza sui 
giornali. 
«Con le "’coccodè”’ c'è sta- 
ta una spersonalizzazione 
assoluta:del ruolo femmini- 
le— conclude la Ciuffini —. 
Ora, passato il ciclone del- 
le bombers, si riscopre la 
valletta e il'suo importante 
ruolo di spalla’, che na- 
sconde tutto un lavoro par- 
ticolare. Personalmente 
sono favorevole al ritorno 
delle vallette e all’immagi- 
ne femminile che offrono. 
Ben. vengano, quindi, le 
nuove colleghe». 

[Umberto Piancatelli] 


= 


TEATRO: ROMA 


Stein, dura trasferta 


Oggi l’atteso debutto italiano del «Tito Andronico» 


Giorgio Polacco 


ROMA — Assieme a Ché- 


Il prestigioso 


‘cabile 


‘reau, Zadek, Grueber e Ron- 


coni, Peter Stein è ormai, in- 
discutibilmente, uno dei 
quattro. registi di maggior 
prestigio della cosiddetta 
«generazione di mezzo» 


regista tedesco 
alla guida 


quella immediatamente se- 
guente, cioè, ai Bergman, 
agli Strehler, ai Brook — sul- 
le scene di prosa europee. 
Da due mesi Stein è in italia, 
prima per un seminario volu- 
to da Ferruccio Marotti all’U- 
niversità di Roma, e ora per 
uno spettacolo che va in sce- 
na stasera nello stesso Tea- 
tro Ateneo (e poi al Quirino) 
per poi approdare a Genova, 
il cui Teatro stabile ne è co- 
produttore. 

Non è nuovo al nostro Paese, 
Stein, che già lo scoperse 
con il «Tasso» di Goethe a 
Venezia e con un indimenti- 
«Principe di Hom- 
burg» a Firenze. Ma è la pri- 
ma volta, che, invece di es- 
sere a capo dei suoi «mitici» 
attori della «Schaubuehne» 
berlinese, egli ha a lungo la- 
vorato con un gruppo — an- 
corché selezionatissimo, per 
un «cast» di tutto rispetto — 
di interpreti italiani. - 

Siamo al solito discorso. 
Qualche regista riesce, an- 
che se non (necessariamen- 
te) attraverso la perfetta co- 
noscenza della lingua altrui, 
a lavorare a teatro (al cine- 
ma, si sa, metà recitazione è 
il doppiaggio) con attori di 
nazionalità diversa. Brook ci 
è riuscito, Chereau e Streh- 
ler anche. Altri, sempre su- 
pervalutati, no: come Berd- 
man (in Germania e in Au- 
stria), come Savary, Ljubi- 
mov e Besson in Italia.Que- 
stione di temperamenti? Di 


caratteri? Di incomprensioni . 


bilaterali o piuttosto di un 
«feeling»? Di tecnica o di sti- 


le? 


d’un ottimo cast 


Questioni, direi, valutabili 
caso per caso. Con in più, 
semmai, quell’indistinguibi- 
le pizzico di imponderabilità, 
di sorpresa, di fortuna (an- 
che, perché no?) che sta alla 
base di un'operazione riu- 
scita (o fallita) a bordo di 
quella «zattera di Babele» 


che è, sempre e comunque, 


il Teatro. 

Per quest'occasione italiana 
— che a molti ha messo il 
cuore in gola per il grave in- 
cidente occorso a Stein du- 
rante le prove —, il regista 
tedesco ha scelto il «Tito An- 


Peter Stein in scena a 
Roma con Shakespeare. 


Fifa gialla ricorrente 


Lo spauracchio del Giappone in «Black rain» di Ridley Scott 


BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 
Regia: Ridley Scott 
Attori: Michael Douglas, 
Andy Garcia, Ken Taka- 
di Kate Capshaw. (Usa 
* 789). 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


«Black rain» è stato tradotto 
in italiano «Pioggia sporca»: 
un occhio di riguardo al film 
giapponese di Shoei Imamu- 
ra, premiato a Cannes, di 
prossima uscita sui nostri 
schermi, che s'intitola an- 
ch’esso «Pioggia nera», cioè 
«Black rain». Il fatto che que- 
sti due titoli siano identici è 
casuale, ma non privo di si- 
gnificato. Dietro ‘’ questa 
«Pioggia nera» va in entram- 
bi i film scorto il fungo atomi- 
co di Hiroshima: nel film 
giapponese in modo diretto, 
poiché è un film sul «day af- 
ter»; nel film statunitense in 
modo mediato, come dire 
che sul Giappone piove an- 
cora quella pioggia nera o 
sporca, anche se quello è il 
Paese più lanciato di qual- 
siasi altro verso il Duemila. 
Ma.è un Duemila che agli 
americani non garba affatto: 
lo vedono come una defor- 
mazione in giallo della loro 


Banale la storia, 


ma la bravura 


del regista 
salva ilfilm 


«Way of life». 

«Black rain» non ha avuto fi- 
nora buona stampa: «novan- 
ta per cento di atmosfera, 
dieci per cento di storia», lo 
ha definito il critico di «Varie- 
ty» e gli altri gli sono andati 
appresso. In prima lettura è 
senz'altro così: Ridley Scott 
si riconferma «cinéaste du 
décor», come lo hanno defi- 
nito i francesi, impareggiabi- 
le ‘creatore di atmosfera, 
grazie appunto alla compat- 
tezza tonale delle scenogra- 
fie (vere o ricostruite), in cui 
egliusa calare le vicende. 
Ma la vicenda del suo film è 
quanto mai scontata: sembra 
averla vista già più volte. C'è 
il solito poliziotto al di sotto 
di ogni sospetto, incaricato 
di portare in patria uno «ya- 
kuza» venuto a New York per 
combinare sfracelli. Se lo la- 
scia sfuggire appena giunto 


a Osaka e, a quel punto, si 
trova a dover combattere, ol- 
tre che la mala locale, anche 
la non ingiustificata diffiden- 
za dei suoi colleghi nipponi- 
ci. Alla fine riuscirà nel suo 
intento, ma dopo averne pas- 
sate di cotte e di crude. 

Di poliziotti in trasferta all’e- 
stero, ne abbiamo visti pa- 
recchi sullo schermo e in vi- 
cende pressapoco. uguali: 
americani che. vanno in 
Giappone, come i Bob Mit- 
chum di «Yakuza» di Sidney 
Pollack (dove c'era lo stesso 
coprotagonista nipponico 
Ken Takakura); addirittura 
sovietici che giungono negli 
States a recuperare un boss 
della mala georgiana in 
«Danko». E tutti a dover fare i 
conti con un Paese che non 
conoscono, con uomini di di- 
versa educazione e mentali- 
tà. 

Ma la lezione impartita dalle 
immagini dovrebbe indurre 
a una seconda lettura. Sì, è 
vero; prese come sono, vi- 
cenda e scenografia urbana 
peccano di manierisrgo: il fu- 
mo prevale sull’arrosto, an- 
che se si tratta di un fumo 
splendido, degno della tradi- 
zione di Ridley Scott. Ma se 
si legge il film in chiave poli- 
tica, e qui ci riallacciamo al 
discorso iniziale, allora esso 


Un’atmosfera 


che ricorda 


il bellissimo 


«Blade runner» 


acquista un peso maggiore e 
il «décor» diviene funzionale 
al discorso. In fondo la Osa- 
ka di «Black rain» è tale e 
quale la Los Angeles di «Bla- 
de Runner». Anchedlì, tra l’al- 
tro, sulla traccia di un ro- 
manzo di Philip Dick, era 
questione di un poliziotto 
anomalo (Harrison Ford al 
posto di Michael Douglas), 
un cacciatore di taglie, inca- 
ricato di compiere una mis- 
sione in ambiente ostile. 

E, se la Los Angeles di «Bla- 
de Runner» rispecchia l’ipo- 
tesi futuribile di’ una metro- 
poli degradata per un acci- 
dente prossimo venturo non 
meglio specificato, la Osaka 
di «Black rain» è sì quella dei 
giorni nostri, ma per gli.ame- 
ricani è una città del futuro, 
così com'è Paese del futuro 
l'intero Giappone: un futuro 
spiacevole che turba i sogni 


degli americani, perché si 
sentono in parte o in tutto re- 
sponsabili, come degli ap- 
prendisti stregoni. Sono loro, 
infatti, che, dopo avergli 
sganciato addosso due bom- 
be nucleari, lo hanno riedu- 
cato al capitalismo, alla pro- 
pria «wayof life». 

Senonché i giapponesi l’han- 
no interpretata. a loro modo, 
l'hanno radicalizzata, defor- 
mata, resa paurosamente ef- 
ficiente, perché oggi, a oltre 
quarant'anni dalla loro di- 
sfatta militare, stanno con- 
quistando pacificamente il 
Vincitore a suon di jen. Una 
recente inchiesta svolta in 
Usa ha dimostrato che oggi 
gli americani sono molto più 
sensibili al «pericolo giallo» 
che al «pericolo rosso». E se 
noi compariamo «Black 
rain» a «Danko», le immagini 
dei due film ce ne danno una 
evidente-conferma. 

«Black rain», dunque, va let- 
to come un film politico: lo è 
forse inconsapevolmente, 
ma sta di fatto che lo è. In fu- 
turo lo si leggerà come 
«gung ho», come un concen- 
trato di rimorso e di timore: 
uno di.quei film sintomatici 
delle paure americane di 
questo fine secolo che vede 
il crollo sempre più rapido 
dei vecchi equilibri. 


TELECOMANDO 


All'altro mondo, in pompa magna 


«La saga del caro'estinto», capolavoro di humour nero: una delle migliori inchieste tv 


Rubrica di 


prodotto da una ditta di Treviso. 


Giorgio Placereani 


Benché sia stato faticoso tenere per un'ora le dita 
incrociate (il vostro recensore è un uomo corag- 
gioso, ma non temerario), valeva proprio la pena 
di vedere La saga del caro estinto, di Franco Bian- 
cacci, mercoledì in seconda serata su Raitre: una 
delle migliori inchieste. degli ultimi anni, che 
esplorava in tutte le sue dimensioni la faccia visi- 
bile del pianeta Morte, ossia l'immenso business 
delle pompe funebri. Un fatturato annuo in Italia, 
se calcoliamo tutte le Sue ramificazioni, di tremila 


miliardi. 


Cosa non abbiamo visto! Preziose carrellate lungo. 
depositi di bare e casse di zinco (che ci ricordava- 
no il.Don Coscarelli di «<Phantasm»), file di teschi 
ghignanti in lunghe nicchie, con un vago effetto di 
supermarket dell’oltretomba, orchestrine nei cimi- 
teri, erano solo l'involucro di ‘un'inchiesta serissi- 
ma che ci ha portati lungo tutti i canali di questo 
fiume di denaro: la bara e il funerale, la sepoltura 
e il cimitero, le cappelle e le confraternite, il de- 
grado dei loculi e il diffondersi della cremazione. 
Abbiamo visto, increduli, gli spot pubblicitari dei 
fabbricanti di bare: «La fuoriclasse dell'infinito», 
recita uno con una bella ragazza in abito nero cor- 
tissimo e un'altra avvolta da bende; invece «I cer- 
catori dell’Ilea perduta» si ispira al film di Spiel- 
berg, e il tesoro nascosto è un feretro extralusso 


dronico» di Shakespeare, 
vale a dire una delle primis- 
sime —'e certe — prove gio- 
vanili dell'autore di «Amle- 
to». Le peripezie alla gamba 
di Stein, costretto in un pri- 
mo tempo in clinica (quando 
sembrava che lo spettacolo 
non potesse più andare in 
porto), . costituiscono un 
esempio cronachistico; che 
vale solo la metà delle innu- 
merevoli difficoltà che l’alle- 
*stimento del testo shake- 
speariano comporta: poi, 
l'abnegazione del regista e il 
suo spirito teutonico, poi le 
estenuanti prove in ospeda- 
le, poi l'ausilio delle più sofi- 
‘sticate tecniche elettroniche 
(pensavamo che solo gli al- 
lenatori di calcio usassero i 
videoregistratori per studia- 
re le squadre avversarie); in- 
somma, ecco che lo spetta- 
colo è finalmente pronto, e 
stasera duecento «spettatori 
eccellenti» potranno assi- 
stervi, complici Moidele Bic- 
kel (scene e costumi) ed En- 
rico Annechino (musiche). 
«Cast», sulla carta almeno, 
più che ottimo: Eros Pagni è 
l'Imperatore, attorniato. nei 
ruoli principali da Raf Vallo- 
ne, Maddalena Crippa e Pao- 
lo Graziosi. Il ricordo andrà, 
inevitabilmente, a chi il «Ti- 
tus» ce lo fece letteralmente 
«Scoprire» in epoca moder- 
na: la coppia Laurence Oli- 
Vier-Vivien‘Leigh guidata da 
Peter Brook con — ricordo 
— non più di cento spettatori 
alla. «Fenice» di Venezia 
(l’ultimo «Titus» italiano de- 
‘gno di nota fu quello diretto a 
Verona e a Trieste dal com- 
pianto Aldo Trionfo). 
«Quello di Brook e Olivier — 
riflette pensoso Stein — fu 
qualcosa di più d'uno spetta- 
colo brutale: era l’inizio, sul- 
le orme di Seneca e sui det- 
tami di Artaud, di quello che 
si sarebbe chiamato "Il tea- 
tro della Crudeltà”». 


angy 


Abbiamo sentito i «pompisti», o «cassamortisti», 
difendere il costo dei funerali, ragionevole, dice- 
vano, e non esorbitante. In effetti, un funerale con 
carro rococò trainato da otto cavalli costa nel Na- 
poletano, sentivamo, un milione e mezzo: c'è da 
farci un pensierino. Andare all’altro mondo in 
pompa magna costa dunque meno che andare in 
vacanza, e che risparmio di:cartoline! 
Ma non è tutt'oro... L'inchiesta ha illustrato la tra- 
gicomica realtà della «caccia al morto», quando 
gli impresari di pompe funebrì piombano sui pa- 
renti piangenti pochi minuti dopo la dipartita, avvi- 
sati per telefono da qualche infermiera dell’ospe- 
dale che rivece una manciadi trenta-quarantamila 
lire (i bounty killer della morte!). E indescrivibili, 
degni d’un Poe, barocco impasto di orrido e ridico- 
lo, sono certi casi di pubblica inefficienza, incuria 
o corruzione che:sono stati mostrati. 
«La saga del caro estinto» risulta un picco'o capo- 
lavoro di humour nero; per tutto il tempo si ride, 
d'un riso inquieto e troppo forte. Il comico della 
trasmissione si articola su tre piani. Il primo è il 
fiotto di ricercato umorismo macabro che l’attra- 
Versa (gran merito di Franco Biancacci l'aver ab- 
bandonato il tono compunto e languoroso di tante 
inchieste, pur sacrosante!), fino a tradursi, nelle 
interviste a «pompisti» e loro familiari, in un finto 
stupore ammiccante e gagliotfo. 


Vor 


Il secondo è il comico in sé di quest’industria della 


crudeltà della vita. 


morte (che Evelyn Waugh aveva profetizzato, ap- 
punto, nel «Caro estinto», tanti anni fa) nei suoi 
spot, nell'aria tranquilla e «matter of fact» — aria 
da «è un'impresa come un'altra» — dei suoi espo- 
. nenti. E quando il figlio ragazzino di uno di loro 
parla dell'emarginazione che subisce a scuola dai 
suoi compagni, tocchiamo improvvisamente la 


Ma non nascondiamoci che, al di là del ridicolo di 
queste bare extralusso, di questi spot, è la morte 
stessa che ci fa ridere. Irrazionalmente ci divertia- 
mo da matti all'idea di una federazione degli im- 
presari di pompe funebri (e perché non FIm, Fede- 
razione Lavoratori deila Morte?), o troviamo «stra- 
nmamente pallido» il suo educatissimo portavoce. 
Le cose di cui uno ride sono quelle di cui ha paura. 
Il lunedì precedente, senza gesti scaramantici, ab- 


biamo visto Amanda Lear nel suo letto invitare Vit- 


torio Sgarbi (Ars Amanda, lunedì su Raiuno). Re- 
golare e prevista la cattiveria di Sgarbi, né ci stupi- 
sce sia emerso come personalità sadica nei rap- 
porti amorosi. Ma l’uomo è sempre interessante 
da sentire: in quella sua studiata brutalità, così ar- 
tificiosa, c'è tuttavia un elemento di sincerità non 
«naive»:; che è una cosa rara. Sul porno: «Vedere 
gli altri che fanno qualcosa mi induce a rinunciare 
subito». Qui si svela in assoluto: Come sono propi- 


zi, i letti, alla riflessione! 


Ah presenta 


x* 
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HEATHER PARISI 


PAOLA QUATTRINI - GIOELE DIX 
CON LA PARTECIPAZIONE DI 


GLORIA GUIDA 


DUE STRAORDINARI OSPITI D'ONORE 


RAY CHARLES e LUIS MORENO con ROCKEFELLER 


Radio e telev 


7.00 Unomattina. 7.00 Cartoni. Patatrac. 12.00 Invito a teatro. «Inquisizione» di Silvano 
7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Telefilm. Cuore e batticuore. Ambrogi. 

8.00 Tg 1 Mattina. 9.30. Inglese e francese per bambini. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
9.40 Telefilm. Santa Barbara (153). 10.00 Aspettando mezzogiorno. 14,30 La lampada di Aladino. 

10.30 Tgi Mattina. i 10.05 La protesta. 15.30 Siracusa, biliardo, campionato italiano 5 
10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi 10.15 E’ nata una stella. birilli. 
11.40 Raiuno risponde. 11.15 Peccati di gola. 16.55 
12.00 Tgi Flash. 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 


Spaziolibero: libera facoltà di Scienze tu- 
ristiche. 


12.05 Telefilm. Cuori senza età. 13.00. Tg2 Ore tredici. 17.15 Telefilm. 1 mostri. 

12.30 Telefilm. La signora in giallo. 13.15 Tg2 Diogene. 17.45 Telefilm. Vita da strega. 

13.30 Telegiornale. 13.30. Tg2 Economia. Meteo2. 18.10 Geo. 

14.00 Le interviste di tribuna politica: Sinistra 13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 18.45 Tg3 Derby. 
indipendente. 4.15 Serie tv. Capitol (164). 19.00 Tg3. 

14.10 Fantastico Bis. 15.00 Lo schermo in casa. Film drammatico. 19:30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.20 Tam tam village. «LA STEPPA». Regia di Serghej Bondar- 19.45 Blob. Gartoni. 

15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere. ciuk, con Nicolaj Trofimov, Vladimir Se- 20.00 Blob. Di tutto di più. 
scienze, spettacolo. dov. 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 

16.00 Big. 17.25 Tg2 Flash. to. 

18.00 Tgi Flash. 17.35 Videocomic. 20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 

18.05 Telefilm. Santa Barbara (155). 18.20 Tg2 Sportsera. giallo». N. 9 «Il delitto di via Tacito» (1. 

19.10 Pupi Avati presenta: E’ proibito ballare. 18.35 Telefilm. Miami vice. Squadra antidroga. parte). 

Rose rosse per te. 19.30 Il rosso di sera. 22.00 Tg3 Sera. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.45 Tg2 Telegiornale. 22.05 «Telefono giallo» (2.a parte). 

20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2Lo sport. Meteo2. 23.00 Tg3 Notte. 

20.30 Eurovisione. Dall’Antoniano di Bologna, 20.30 Film tv in sei parti. «AFFARI DI FAMI- 23.15 «Billy Wilder: il grande Carnevale» (IV) 
serata di gala del XXXIII Festival dello GLIA» con Florinda Bolkan, Catherine «IL VALZER DELL’IMPERATORE» (1948) 
Zecchino d’oro. Spaak, Nino Castelnuovo. film. Regia di B. Wilder, con Bing Crosby, 

22.30 Telegiornale. 22.25 Tg2 Diogene. Joan Fantine, Roland Culver. 

22.40 «Dai lieti calici». Gala del vino d'autore. 23.35 Tg2 Notte. Meteo2. 1.00 Tg3 Edicola. 

Dal teatro «La Fenice» di Venezia. Con- . 23.55. Cinema di notte. «INFANZIA, VOCAZIO- - 
ducono Simona Marchini e Giorgio Cala- NE E PRIME ESPERIENZE DI GIACOMO Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
brese. CASANOVA VENEZIANO» (1969). Film grammi dipendono esclusivamente dalle 

24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- commedia. Regia di Luigi Comencini. singole emittenti, che non sempre le co- 
po fa. Con Leonard Whiting, Maria Grazia Buc- municano in tempo utile per consentirci 

0.15 Mezzanotte e dintorni. cella, Lionel Stander, Raul Grassilli, Tina di effettuare le correzioni. ri 

0.35 Parki City (Usa), sci, coppa del mondo, Aumont. 


AES TIE II INAIL BONE SARI SONO) SR AE DELI GR ERRE RZ II IERI 
STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30-16.30: Gr1 in bre- 
Ve; 18.56-22.57: Ondaverdeuno; 18; Gri 
sera; 19.15: Gr1 sport mondo motori; 
21.03: In contemporanea con Radiou- 
no: stagione sinfonica pubblica '89-'90; 
22.49-23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ulti 
ma edizione; 23.05: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno; 7; Bollettino del mare; 
8: Un poeta un attore; 8.15: Radiodue 
presenta; 8.45: «La famiglia Birillo» 
(50), regia di F. Anzalone; segue (ore 
9.10 c.) Taglio di Terza; 9.34; Un filo 
d’aria; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr2 
Regione; 12.45: Ermanno Anfossi pre- 
senta: Impara l'arte; 14.15: Programmi 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gri: 6.03, 6.56, 
| 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
| 20.57, 22.57. 


| Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 14, 15, 
| 17,/19,21,28. 
6.07: Ondaverde per chi viaggia; 6.32! 
Pack, settimanale della Terza età; 6.40: 
Cinque minuti insieme: il latino intorno 
a noi; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionali; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Nantas Salvalaggio 
conduce Radio anch'io; 10,30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «lo Robespierre» di Carlo Rafele 
(49); 11.30: Dedicato alla donna; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.20: Ondaverde 
week-end; 13.30: Musica ieri e oggi; 


14.03: Angels, varietà; 14.44: Sportello 
viaggi; 15: Gr1 Business; 15.03: Gr1 
| Transatlantico; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '89; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Pagine operistiche; 19.15: Gr1 
mercati; 19.35: Audiobox; 20.20: Mi rac- 
conti una fiaba?; 20.30: Radiouno sera- 
ta: musica sinfonica, da Torino, 7.0 
concerto della Stagione sinfonica pub- 
blica 1989-'90; nell'intervallo (21) Gr1 
Flash e (21.35) Interviste e commenti; 
| 23.05: La telefonata di Pietro Cimatti; 
23.28: Chiusura. 


campagna» di G. Bernanos, lettura in- | 
tegrale a più voci, diretta da Sandro 
Rossi; 15.30: Gri Economia, Bollettino 
del mare, Media delle valute; 15.45: 
Pomeridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 


i amma radio che musica. i 


19.50: Speciale Gr2 cultura; 19.57: Le 
ore della sera; 21.30: Le ore della not- 
te; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 ultime notizie e Bollettino 
del mare; Le ore della notte; 23.58: 
Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26-22.37: 
Ondaverde; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Stereodueclassic; 21.02-23.59: Fm mu- 
sica; 21.03: Hit parade: disconovità; 
22.30: Ultime notizie; 23: D.j. mix. 


n —_ —_ — — 


Radiotre * 
Ondaverdetre, Radiotre, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 21.10, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Sui giornali di oggi; 7, 
8.30, 10.45: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Il filo di Arian- 


Gr3: 7.18, 


regionali; 15: «Diario di un curato di | na; 11.45: Succede in Italia; 12, 14, 


15.15: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della ‘ 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15.35: 
Orione; 17.30: Storia dell'università di 
Bologna (8); 17.50 - 19.45: Scatola so- 
nora; 19: Terza pagina; 21: La tastiera 


di Barocco al Novecento (6); 21.45: In- 
| termezzo; 22.05: Voci di guerra, imma- 
l‘gini sonore della 2.a guerra mondiale 

(15): il radiodramma; 22.50: Concerto 

jazz; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, 23:31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini; 24: Giorna- 
le di mezzanotte; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06; Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Applausi 3. 

ke box; 4.06: Vai col liscio; 5. 
stra sul golfo; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia, Ondaverde notte. 


Notiziario in italiano: 1, 2,3, 4,5. In in- 
glese: 1.03, 2:03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, (2.33, 3.33, 4.33, 


, 5.93. 


ee 
Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Nordest spettacolo; 15/45; 
Cinema e dintorni; 18.30: Giornale ra- 
dio. 


Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 
ziario: 15.45: Controsanto 


TELE ANTENNA 


RACCTAE 


SÉ 


Rubrica: Visita medica. 


Quiz: Bis, conduce Mike 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 10.00 Rut È 
ne originale. 10.30 Quiz: Casa mia. 
8.30 Natura amica, documenta- . 12.00 
rio. Bongiorno. 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 

9.30 Breakfast (r). 

10.15 Il giudice, telefilm. 

10.45 Terre sconfinate, telenove- 
la. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.30 Robert Kennedy: la sua sto- 
ria e ilsuo tempo, miniserie. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News, tg sportivo. 

14.15 Pianeta basket. 

14.30 Clip clip, musica, video-clip. 

15.00 Snack, cartoni animati. 

15.30 Girogiromondo, gioco d’av- 
ventura. 

16.00 Pomeriggio al cinema: «DI- 
VIETO D'AMORE», comme- 
dia brillante. 

18.00 Tv Donna. 

19.15 Tele Antenna Notizie. Spe- 
ciale Regione. Caleidosco- 
pio alabardato. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Mondocalcio. 

22.50 «Il Piccolo domani», Tele 
Antenna, ultime notizie. 

23.05 Stasera sport. 

24.00 Film: «FALCHI IN PICCHIA- 


TA», avventura. Con Ed- 
mund ©O'Brian, Robert 
Stack. 


TELEPORDENONE 


n 


12.40 
13.30 
14.15 
15.00 


15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.30 
18.00 
19.00 
19.45 
20.30 
23.00 

0.50 


1,00 
2.00 


Quiz: Il pranzo è servito. 
Quiz: Cari genitori. 

Quiz: Il gioco delle coppie. 
Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Cerco e offro. 
Rubrica: Visita medica. 
News: Canale 5 per voi. 
Quiz: Doppio slalom. 

Quiz: Babilonia. 

Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
Quiz: Il gioco dei 9. 

Quiz: Tra moglie e marito. 
Show: Finalmente venerdì. 
Maurizio Costanzo Show. 
Rubrica: Sogni d’oro, con 
Fiorella Pierobon. 

Telefilm: Petrocelli. 
Telefilm: Lou Grant. 


Maria Grazia Buccella 
(Raidue, 23.55) 


LT RI IAA NT RE RR AIA 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


a 


7.00 Caffelatte, cartoni animati. 

8.30 Telefilm: Cannon. 

9.30. Telefilm: Operazione ladro. 
10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 
11.30 Telefilm: Simon e Simon. 
12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 


12.33 Telefilm: T. J. Hooker. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile, conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 

15.30 Telefilm: Batman. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: ATeam. 

19.30 Telefilm: ] Robinson. 


20.00 Telefilm: Cristina. 

20.30 Telefilm: Classe di ferro. 
«Operazione simpatia», con 
Adriano Pappalardo, Massi- 
mo Reale, Paolo Sassonelli. 

22.00 Telefilm: Valentina. «Rem- 


brandt». Con . Demetra 
Hampton, Russel Case. (V. 
m. 14). 


22.30 Sport: Calciomania. 


23.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 
23.40 Sport: Basket Nba, regular 


season '89/'90, San Anto-. 


nio-Milwaukee. 
1.10 Telefilm: L'uomo da sei mi- 


CI 


10.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani, 

11.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.41 Teleromanzo: Sentieri 

14.35 Teleromanzo: «Topazio». 

15.20 Teleromanzo: La valle dei 


pini. 

16.00 Telefilm: L'eredità dei Gul- 

‘.  denburg. 

17.00 Teleromanzo: General. Ho- 
spital. 

18.00 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

19.00 Show: C'eravamo tanto 
amati. 

19.30 Quiz: Telecomando. 

20.00 Telefilm: Dragnet. 

20.30 Film: «I VIOLENTI». Con. 
Charlton Heaston, Anne 


Baxter. Regia di Rudolph 
Matè. (Usa 1957), western. 
Ciak, settimanale di cine- 
ma. 

Money, programma di ri- 
sparmio e investimenti. 
Film: «IL CACCIATORPEDÌ- 
NIERE MALEDETTO». Con 
Trevor Howard, Richard At- 
tenborough, regia di Comp- 
ton Bennett. (Gb 1952). 

Film: «LE TRAVIATE». Con 


22.25 
23.15 
23.45 


1.40 


7.00 Jayce, cartoni. 

7.30 Ransie la strega, carto- 
ni. 

8.00 Dragon Ball, cartoni. 

8.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 


9.00 Doraemmon, cartoni. 
10.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma perragazzi. 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 Jayce, cartoni. 


14.30 Ransie la strega, carto- 
ni. 

15.00 Dragon Ball, cartoni. 

15.30 |l tesoro del sapere, car- 
toni, 

16.00 Doraemmon, cartoni. 

17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 Angie, telefilm. 

18.30 Movin'on, telefilm. 


19.30 Tpn cronache, a cura ‘di 
Gigi De Meo, telegiorna- 


le. 

20.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. 5 

20.30 «21 ORE A MONACO», 
film. 

22.30 Energie, programma 
scientifico. 


23.00 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi De Meo, telegiorna- 
le. 

23.30 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 


7.30 Rambo, cartoni. 

8.00 A tutto gas, cartoni. 
11,30 Mash, telefilm. 

12.00 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 

| difensori della Terra, 
cartoni animati. 
Capitan Dick, 
animati. 
Amandoti, teleromanzo. 


Più forte dell'amore, te- 

leromanzo. 

15.30 Vicini troppo vicini, si- 
tuation comedy. 

17.00 Cartoni. 

‘17.30 Rambo, cartoni. 

18.00 A tutto gas, cartoni. 

18.30 Gli sceriffi delle stelle, 

cartoni. 

I campioni del wrestling, 

cartoni. 

Amandoti, teleromanzo. 

«PER AMORE E PER DE- 

NARO», film, regia di Ja- 

mes Toback, con Ray 

Sharkey e Ornella Muti. 

Colpo. grosso, gioco a 

quiz condotto da Umber- 

to Smaila. 

«SOLEDAD (CHI PUO' 

CONDANNARLA?)», 

film, regia di Mario Ca- 

mus, con Sara Montiel e 

Ivan Rassimov. 

Colpo grosso, gioco a 

quiz condotto da Umber- 

to Smaila (r.). 


13.00 
13.30 cartoni 


14.00 
14.45 


19.00 


19.30 
20.30 


22.30 


23.15 


1.30 


2.15 Pattuglia del deserto, te- 


lefilm. 


lioni di dollari. Fanny Navarro, Mecha Or- 
2.10 Musicale: Deejay. televi- © tiz. Regia di Daniel Tinayre. 
sion. (1952). Drammatico. 
ODEON-TRIVENETA TELEQUATTRO TELEFRIULI 
14.00 Sugar cup, giochi con 43.00 Week-end (1.a parte — 13.30 Telefilm, Gente di Holly- 
ragazzi. replica). wood. 
15.00 Telenovela: Anche i ric- 13.50 Fatti e commenti (1.a 15.30 Indiretta da Londra, Mu- 
chi piangono. edizione). sic Box. 
16.00 Telenovela: Pasiones. 14.00 Week-end (2.a parte — 17.15 Sceneggiato, «Quei 36 
17.00 Telenovela: Cuore di replica). x gradini», con Ferruccio 
1 PISHRA ? 18.45 Speciale Regione, Amendola, E. Sofia Ric-' 
8.00 Sit-com, Biancaneve a ‘19/00 Filo diretto, programma ci, regia Luigi Perelli (6). 
Beverly Hills. di Sergio Milic (i.a par- 18.00 Cristal, telenovela. 
18.30 L' uomo e la Terra, docu- te). 18.58 Ora esatta. 
hà pegiano: - 19.30 Fatti e commenti (2.a 19.00 Telefriulisera. 
A pgepiue cinematogra- edizione). 119.30 Giorno per giorno. 


19.30 Il mio amico Guz, carto- 


ni. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 

20.35 Film, «IL SALARIO DEL- 
LA PAURA», regia Wil- 
liam Friedkin, con Roy 
Scheider e Francisco 
Rabal (1977). 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

23.30 Top motori. 

‘0.30 TandT, telefilm. 


TM»: 

i TT 

18.25 Telenovela: «I Rinaldi- 
ni». 

18.50 «George», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Speciale Regione. 

20.30 «LA GUERRA», film. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 Speciale Regione. 

23.00 Andiamo al cinema. 

23.10 «LO SCAPOLO», film. 


19.50. Filo diretto (2.a parte). 
23.30 Filo diretto. Fatti e com- 
menti (replica). 


TELECAPODISTRIA 


13.40 Mon-gol-fiera (replica). 

15.00 Juke-box (replica). 

15.30. Telegiornale. 

15.45 Boxe di notte (replica). 

16.30 Basket Nba, una partita 
della «regular season» 
(registrata). 

18,00 Pillole. 

18.15 Wrestling spotlight, i gi- 
ganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale, 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Calcio, campionato ar- 
gentino (registrata). 

21.45 Sottocanestro, rotocalco 
di basket. 

22.30 Telegiornale. 

22.45 |l grande tennis, storie 

H di filo a rete. 

1.00 Eurogolt (replica). 


20.00 Regione verde, 

20.28 Ora esatta. : 

20.30 Sceneggiato, «La piovra 

3» con Michele Placido, 
Giuliana De Sio, regia 
Luigi Perelli (4), 

22.00 Telefilm, Orson Welles. 

22.30 Tigi 7, settimanale di in- 

formazione. 

22.58 Ora esatta. 

23.00 Telefilm, Il grande teatro 

del West. 

23.30 Telefriulinotte. 
0.15 Il salotto di Franca. 
1.15 In diretta dagli 

News dal mondo. 


RETEA 


L= 


Usa, 


15.00 Teleromanzo: Natalie. 
17:30 Teleromanzo: Victoria. 
18.30 Teleromanzo: Il cammi- 
no segreto. 
19.30 Teleromanzo: Yesenia. 
,20.25 Teleromanzo: Victoria. 
21.15 Teleromanzo: Natalie. 
22.00 Teleromanzo: Il cammi- 
no segreto. 


isione 
RAIDUE 


«La steppa» 
da Cechov 


Alle 15 Raidue propone «La steppa» di Serghej Bondarciuck, 
uno dei registi «per tutte le stagioni» dell'industria cinemato- 
grafica di Stato sovietica. Al suo nome, per gli spettatori ita- 
liani, si lega il ricordo di un monumentale «Guerra e pace» 
(era anche attore nei panni di Pierre Besukov) e di uno sfortu- 


nato «Waterloo». 


Qui si destreggia con doti da illustratore alle prese con una 
novella di Cechov in cui si narra della scoperta del mondo da 
parte del piccolo Hegoruska in viaggio per la campagna so- 
vietica insieme al padre e all'amico Christofor. Il bambino 
proverà anche i primi fremiti d'amore per la bella attrice Irina 


Skabzeva. 
Odeon tv; ore 20.35 


«Il salario della paura» di Friedkin 


Odeon offre alle 20.35 «Il salario della paura» di William 
Friedkin, manierato «remake» di un classico del realismo 
«noir» alla francese come «Vite vendute» di Henri Georges 
Clouzot. Friedkin («Il braccio violento della legge») sposta 
l’azione in un imprecisato Stato dell'America latina déve si 
ritrovano quattro disperati: Jackie (Roy Scheider), Mason 
(Bruno Cremer), Kassem (Amidou) e Angerman (Karl John), 
ciascuno con un episodio del proprio passato da nascondere 
agli altri e alla giustizia. | quattro accettano di guidare un 
pericoloso convoglio di autotreni carichi di esplosivi sulle 
piste delle regioni interne rese impraticabili dalle grandi 


piogge. 
Raitre, ore 23.15 


«Il valzer dell’imperatore» 


Su Raitre alle 23.15, orario poco consono per un grande film, 
va in onda «Il valzer dell'imperatore» di Billy Wilder. A lungo 
rubricato tra i titoli minori del regista, si tratta invece di una 
arguta commedia «alla Liubitsch» con Bing Crosby commes- 
so viaggiatore di abitudini squisitamente americane che pre- 
cipita tra le raffinatezze e gli intrighi della corte asburgica. Si 
innamora della nobildonna Johanna (Joan Fontaine), viene 
scambiato per un terrorista, litiga coi cani della bella aristo- 


cratica e finalmente la sposa. 


Retequattro, ore 20.30 


«I violenti» di Rudolph Matè 


, Alle 20.30, su Retequattro, si rivede un vecchio western di 
Rudolph Matè, anticipatore nel 1957 di alcuni motivi sociali e 
umani del decennio successivo. Si intitola «I violenti» e vede 
Charlton Heston nei panni di Jose Sanders che ritorna a casa 
(negli Stati del Sud) dopo la Guerra di secessione e scopre 
che il fratello lo vuole derubare mentre la giovane moglie lo 


ha ingannato. 


Italia 7, ore 20.30 


«Per amore e per denaro» 


Su Italia 7 alle 20.30 va in onda «Per amore e per denaro» di 
James Tobak, ambientato in un'America latina vessata dagli 
interessi delle multinazionali e dalla rivolta degli estremisti. 
Con Klaus Kinski e Ornella Muti, l'uno cattivo, l’altra innamo- 


rata e intrigante. 


Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show», in onda alle 23 su Canale 5, 
ospiterà: Marisa Laurito; Hugues De Montalambert, autore 
del libro «L'estate perduta»; Luciano Lucignani, direttore del- 
la collana editoriale «Blue Moon»; l’attrice Laura Carli; Mario 
Malossini, presidente della Provincia di Trento; Luis Durn- 
walder, presidente della giunta provinciale di Bolzano; e, in- 
fine, Antonella Schirò, vincitrice come migliore giovane attri- 
ce dell'edizione ‘89 del Premio «Città di Caserta». AI piano- 
forte Franco Bracardi. La regia è di Paolo Pietrangeli.» 


BI “appuntamenti O 
Un film dimenticato 
al «Che Guevara» 


TRIESTE — Oggi alle 18 e al- 
le 21.30 nella sala di via Ma- 
donnina 19 il Circolo. «Che 
Guevara» presenta (con tra- 
duzione simultanea dal fran- 
cese) il film di Moustapha 
Akkad «Omar Mukhtar il leo- 
ne del deserto» con Anthony 
Quinn, Oliver Reed, Raf Val- 
lone e Irene Papas. X 
Il film (mai apparso sugli 
schermi. italiani), che rac- 
conta un episodio del colo- 
nialismo italiano in Libia, sa- 
rà presentato dal professor 
Carlo Vurachi e dal senatore 
Stojan Spetic. 


Music Club 
Brasiliana 


TRIESTE — Oggi alle 22 al 
Music Club Tor Cucherna se- 
rata di musica brasiliana con 
Alba Maria Lopez do Matos, 
Franco Vallisneri al piano- 
forte, Roberto Prever al bas- 
so e Giancarlo Spirito alla 
batteria. 


Nordest Spettacolo 
Tutto Goldoni 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 Ja 
rubrica radiofonica regiona- 
le «Nordest Spettacolo», cu- 
rata da Rino Romano, si oc- 
cuperà di Carlo Goldoni e 
degli spettacoli «Una delle 
ultime sere di Carnovale» 
(proposto dal teatro di Roma 
al Politeama Rossetti con la 
regia di Scaparro) e. «Le 
smanie perla rivoluzione» di 
Siro Ferrone (in scena fino a 
E al Teatro Cristal- 
0). 


Cinema e dintorni 
«Alpe Adria» 


TRIESTE — Oggi alle 15.45 il 
settimanale radiofonico «Ci- 
nema e dintorni», curato da 
Sebastiano Giuffrida, pre- 
senterà il cartellone del Fe- 


stival cinematografico di AI- 


pe Adria. 


Vollenweider 
a Venezia 


Andreas Vollenweider, arpi- 
sta ed esponente di spicco 
della cosiddetta «new age 


| music», chiuderà domani se- 


ra a Venezia la sua breve 
tournée italiana. Svizzero, 
36 anni, figlio del noto orga- 
nista Hans, il musicista ha 
raggiunto una notevole noto- 
rietà nell'ultimo decennio 
con album «Behind the gar- 
dens» e «White winds» che lo 
hanno consacrato come 
esponente di punta di un cer- 
to filone musicale d'ambien-- 
te. A Venezia (Teatro Goldo- 
ni, inizio ore 21) presenterà il 
suo album più recente «Dan- 
cing with the lions», accom- 
Pagnato da un gruppo, che 
comprende il tastierista San- 
tino Samurai, il chitarrista 
Thomas Fessier, il batterista 
Walter Keiser e il sassofoni- 
sta Markus Kuehene, 


Club Cinematografico 
Mauro Mingardi 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella sede del Club Cinema- 
tografico Triestino in via 
Mazzini 32 Mauro Mingardi 


di Bologna, cineautore di’ 


spicco della Fnc, presenterà 
il suo soggetto a lungo me- 
traggio «Un fiore tra le rovi- 
ne» interpretato dalla triesti- 
na Aline Cendon. Ingresso li- 
bero. 


Sala di via Ananian 
Ultimo S.Nicolò 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 20.30 e domenica alle 


16.30 nel teatro di via Ana-. 


nian i Commedianti del 
Gruppo Artistico Alabarda 
replicano «L'ultimo San Ni- 
colò», due atti di Elisabetta 
Rigotti, per la regia di Ugo 
Amodeo. 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI: Sta- 
gione 1989/'90. Inaugurazione 
in serata di gala con «Adriana 

1 Lecouvreur» di F. Cilea il 2 di- 
cembre. Direttore Daniel 
Ore, regia di Alberto Fassini. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle ore 18 «Cavalleria 
rusticana». 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 «Turno 
venerdì» (durata 2h 15°). Il 
Teatro di Roma presenta «Una 

«delle ultime sere di Carnova- 
le» di Carlo Goldoni. Regia di 
Maurizio Scaparro. In abbo- 
namento: tagliando n. 4. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Campagna 
abbonamenti stagione 
1989/90: sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
tali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 
20.30. «Armonia» presenta «I 
commedianti» e «Gruppo arti- 
stico Alabarda» in «L'ultimo S. 
Nicolò» commedia in dialetto. 
Il spettacolo in abbonamento. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. Il Teatro Stabile di Bol- 
zano presenta «Le smanie per 
la rivoluzione» di Siro Ferro- 
ne. Regia di Luca De Fusco. 
Con Gianrico Tedeschi, Gian- 
ni Galavotti, Vittorio France- 
schi, Angela Cardile. 

CIRCOLO CHE GUEVARA. Via 
Madonnina 19, Ore 18, 21.30: 
«Omar Mukhtar, il Leone del 
deserto» di M. Akkad,.con Ant- 
hony Quinn, Irene Papas, Raf 
Vallone, O. Reed, G. Moschin. 
Traduzione. simultanea. Mai 
apparso sugli schermi italiani, 
racconta un episodio del colo- 
nialismo italiano in Libia. In- 
gresso libero. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22: «L'at- 
timo fuggente» di Peter Weir, 
con Robin Williams. A grande 
richiesta, secondo mese di 
Successo. 

AZZURRA. 10.0 Festival del Fe- 
stival. Ore 16.30, 18.15, 20, 
21.45: Dal festival di Cannes 
‘89: «Rosalie va a fare la spe- 
sa» di Percy Adlon, con Ma- 
rianne Sagebrecht e Brad Da- 
vis. Dopo «Sugar baby» e 
«Bagdad Cafè», Adlon-Sage- 
brecht in una deliziosa com- 
media anticonsumistica a ba- 
se di carte di credito.'In pro- 

. gramma fino a lunedì, 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: Bello, maledetto 
e dannato Mickey Rourke in 
«Johnny il bello» un film di 
Walter Hill con Ellen Barkin e 
Forest Whitaker. Il settimana. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Teresa la 
furia del.sesso 5». La nuova 
sensazionale superproduzio- 
ne con Teresa Orlowski cir- 
condata da ragazze ultradota- 


mente! V. 18Ultimo giorno. 
‘GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22. 
Nella sua più grande interpre- 
tazione ritorna Michael Dou- 
glas in «Black rain - Pioggia 
sporca» diretto da Ridley 
Scott. Viet. ai min. di 14 anni. 
MIGNON. 16, ult. 22:15: «Indiana 
Jones.e l'ultima crociata». Il: 
più grande successo dell'an- 
no con Harrison Ford e Sean 
Connery. Dolby stereo. 
NAZIONALE 1. 16.30; 18.20, 
20,15, 22.15: «Giochi di mor- 
te». David Peoples autore de 
«Lo squalo» e «Blade Runner» 
realizza un film violento e 
sconvolgente che sta battendo 
tutti i record d'incassi in Ame-. 
rica. Con Rutger Hauer, spie- 
tato. interprete. di «The Hit 
cher» e Joan Chen protagoni- 
sta de «L'ultimo imperatore». 
stereo. 
NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Non guardarmi; 
non ti sento». Con Gene Wil. 
der e Richard Pryor. Riderete 
fino alle lacrime! Ill settimana, 


AL CINEMA LUMIERE 


Venerdì 


| —TEATRIE CINEMA E 


te. Da non perdere assoluta» ©* 


24 novembre 1989 | Ven 
—_— 
% 
NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22:10 | Warcat 
«Di dietro tutta». Femmine Betiorai 
corrotte dal piacere. Un porn? Uoyd A 
dal ritmo frenetico. V, 18. UoydA 
NAZIONALE 4. 16:30, 18.20, | FOCA 
20.15, 22.15: «Skin deep, il pi? | 22 
cere è tutto mio». Di Blake Ed | Aestisp 
wards. 2 ore di continue ris& 4 Sai 
te. Domani: «L'uomo dei SO è Sairisp, 
ni». Montediì 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «B24 | Monted 
man» il film campione di il Pirelli 
cassi di questa stagione 00M | | bisi 
Jack Nicholson, Michael Kea: TE 
ton e Kim Basingeri Il settima: SEU 
na. Lelli W 
ALCIONE. (Nuova sala; via Ma: | SniaBp 
donizza 4 - tel. 304832). Of@ Shia BP. 
17,18.45, 20,30, 22.15: «Che h0 | Stiagp 
fatto io per meritare questo?» Rinasce 
di Pedro Almodovar con CA | Binasco 
men Maura. Un'altra diverte” Rilasco 
te satira, sulle «crisi di nervi? PES 
di una casalinga, firmata d@ Palli 
genio di Almodovar. Vietat9 | Sgrolim 
perderlo. GL Pre 
LUMIERE FICE (tel. 820530) | Sl.pre 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«L'ultima Salomè» di Ke 
Russel con Glenda Jackso®M 
Stratford Johns, Nikolas GIA | BOF 
ce. Scomodo e trasgressivo. 
Ken Russel rivisita il mito A È Insterd: 
Salomè. V. m. 14. Domafk Francofo 
«Poliziotto a 4 zampe». londra 
LUMIERE DISNEY. Domenica Thi 
ore, 10 e 11.30: «Topolino sl | | Slmey 
perman». î Urigo 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Rap 
porti garnali di gruppo» SU | 
petporno rated XXX.V.m. 18: 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagioné 
di prosa ‘89/90. Domani Of 
20.30 e domenica in pometi: 
diana ore 16.30 il Teatro 
Leo e i Teatri Uniti presenta 
«Ha da passà ‘a nuttata» 
Leo De Berardinis dall'opel? 
di E. De Filippo con Leo 
Berardinis, Toni Servillo, AN 
tonio Neiwiller, laia Forte. 
genio Allegri, Carmen LUO 
go, Marco Manchisi e Vinceli 
za. Modica. _ Biglietteria 
Teatro, Utat Trieste. Ò 

TEATRO COMUNALE. Stagio!! 
concertistica *89/790,. Mere® 
ledi 29 ore 20.30 concerto d@ 
pianista Benedetto Lupo. N 
siche di Schumann e Chopili 
Biglietteria del Teatro, U!@ 
Trieste. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazdî 
ni 58, tel. 26868, «Karate Kid 
-La sfida finale». è 
CINEMA TEATRO DON BO 
SCO. «Chi ha incastrato Ro99 
Rabbit?» di R. Zemekis, of 
20.30. di 
TEATRO CINEMA VERDI. VI 
le Martelli 2, tel. 28212, «L'al 
mo fuggente». MA 
CINEMAZERO. - AULA I 
GNA, «Danton» di A. Walt 
Ore 19,30 6.22, NI 
CINEMAZERO - SALA VIDI 
«Channel 4in onda: THESE 
re of thie!beasti gaia RO: 
Ore:17.30.e 21. 
CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza 


pell 


Vittoria, tel. 930385. «Piod9* 
sporca». i 
SANVITO 


AUDITORIUM CENTRO att 
CO: «Caruso Pascoski: dl 
dre polacco» di F. Nuti (i 
14). Ore 20.30, ì 


NUOVO CINEMA ALCIONE 


CHE HO FATTO 10 PER MÈ 
MERITARE QUESTO? , 
di ALMODOVAR 5 si 


INSERZIONE A PAGAMENTO, 


PI ‘ELLI 
LA QUALITÀ ROSE xa i 
DELL'AMBIENTE UMANO 

‘enerdì 24 novembre alle ore 17 

presso la.Sala Azzurra dell'Hotel SavoY Il 
Interventi. di: DOMENICO VALENTINO: (S0| 
printendente Beni ‘Ambientali e Architetto! 
PIETRO CORDARA (Presidente Italia Nostr: 
GIANFRANCO CARBONE (Assessore Regib: 
nale alla Pianificazione Territoriale); si 
SEMERANI (Progettista Parco are 
DIANA DE ROSA (Ricercatrice. Universit 


Conclusioni del sen; LUIGI COVATTI 
gi 


(Sottosegretario Ministero Beni Cul 


N0s: DE 
LAMBADA. 

DE 

RIO DE JANEIRO . 
VENERDÌ 24 E SABATO 25 


EUBORIA 


DUINO-TS 


Per i ballerini Joseph De Mare, Bianca Gioia Xavier, Silvana Zeloni e 


Saulo De Oliveiras sull'onda del cr 


Lambada ben presto è nata l'idea di girare l'Europa per Ù 
greti di questo ballo dai risvolti «erotici». Eccoli dunqui 


ì ia, Svizzera e Olanda), con tap] i 
in Italia (dopo Francia, Svizzei io molti ) irebbero aspettare il quar- 


ino show, ma piuttosto a una scuola 
teca. Per le due serate in program- | 
differenti mini-stage di Lambada: 


foria Club. Al contrario di quani 
tetto di «Lambada» non darà vita a ui 
vera e propria all'interno della disco! 


ma all'Euforia sono previsti due 


Regione Autonoma Fi 
Provincia di Trieste 


AL 
A D 


CIN 


Caffè San Marco 


Informazioni: 


jo e dello Spettacolo 
Ministero del vi lezia Giulla 


- Trieste, 28 novembre - 3 dicembre 
Al cinema Excelsior, alla Sala Azzurra, al Goethe Institut e 2 


To 
Cappella Underground, via del Crocefisso 7/A -tel. 040/36369! 


escente successo mondiale della |‘ 
insegnare ise- | 

je arrivare anche 

(pa d'obbligo all'Eu- 


vt | 
La Cappella Undergroll d 
Gruppo Triveneto e Lomba"! 


preprgsi ei 
RiglizA 


EMA 
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I DATI DI NOVEMBRE NELLE CITTA CAMPIONE 


I prezzi diventano più «freddi» 


Dopo l’impennata di ottobre, che aveva dato 
non poche preoccupazioni, i dati parlano di 
un sostanzioso rallentamento nel mese in corso. 


L'incri 


ento mensile è dello 0,4%, ma questo 


non basta: il tetto previsto (6%) è saltato. 
A Trieste l'aumento mensile è stato dello 0,4% 
portando il tendenziale annuo ad un 7,3%. 


ROMA — «Frenata» dell’in- 
flazione a novembre. Dopo 
l’impennata di ottobre che 
tante preoccupazioni aveva 
suscitato, i primi dati che 
vengono dalle grandi città 
«campione», resi noti ieri, 
parlano per il mese in corso 
di un sostanzioso rallenta- 
mento. Se verranno confer- 
mati dall'Istat, il costo della 
vita dovrebbe far registrare 
un incremento mensile dello 
0,4 per cento ed uno tenden- 
ziale annuo pari al 6,4 per 
cento. 

Nonostante questo «stop», 
l'obiettivo dell'inflazione 
programmata del 6 per cento 
a fine anno fissato dal gover- 
no nell'ultima relazione pre- 
visionale, appare ormai ir- 
raggiungibile. Il tasso medio 
dovrebbe infatti attestarsi a 
fine mese attorno al 6,5 per 
cento e per scendere di mez- 
zo punto, a dicembre i prezzi 
dovrebbero addirittura dimi- 
nuire di oltre l'uno per cento. 
In ogni caso questi primi dati 
di novembre rappresentano 
un'importante inversione di 
tendenza. Nell’ultimo mese 
di ottobre si era registrato in- 
fatti un incremento record 
dell'uno per cento su base 
mensile e del 6,8 su base 
tendenziale annua. A deter- 
minare questi aumenti erano 
state soprattutto le misure 
restrittive decise dal gover- 
no all'interno della manovra 
economica. Manovra — ave- 
vano commentato alcuni mi- 
nistri — che non poteva non 
avere ripercussioni sull’in- 
flazione. 

Ma gli stessi ministri aveva- 
no anche previsto che si sa- 
rebbe trattato di ripercussio- 
ni «a tempo» e che l’anda- 
mento del costo della vita sa- 
rebbe tornato in discesa. A 
partire dal prossimo mese di 
gennaio ci saranno però gli 
aumenti di alcune tariffe de- 
cisi mercoledì sera dal Cip a 
«riscaldare» l'inflazione. Dif- 
ficilmente quindi si riuscirà a 
scendere, come molti so- 
stengono, al di sotto del «mu- 
ro» del 6 per cento. 

Quanto ai dati «campione» di 
ieri, la città meno cara a no- 
vembre è stata Venezia con 
un aumento di appena lo 0,2 
per cento contro lo 0,4 per 
cento di Genova, Milano e 
Trieste e lo 0,5 per cento di 
Torino, Bologna e Palermo. 


| EFFICACIA IMMEDIATA 


TRATTAMENTO RAPIDO ANTIFORFORA 


* Trattamento avente con Piroctone - Olmina | 


Subase annua il tasso medio 
più contenuto è stato quello 
di Palermo con un aumento 
dei prezzi al consumo del 5,3 
per cento. Seguono Torino 
con il 6,8 per cento, Milano 
col 6,9 per cento, Trieste col 
7,3 per cento, Bologna col 
7,4 per cento, Venezia col 7,7 
per cento e Genova, la più 
cara, con l'8 per cento. 

| dati sui singoli capitoli di 
spesa segnalano nel settore 
alimentare aumenti dallo 0,2 
per cento di Torino e Vene- 
zia allo 0,9 di Trieste; nel- 
l'abbigliamento dal più 0,2 
per cento di Genova al più 
1,1 per cento di Torino e Pa- 
lermo; nel settore energetico 
dal più 0,1 per cento di Paler- 
mo al più 0,8 per cento di Mi- 
lano; nel capitolo beni e ser- 
vizi dal più 0,2 per cento di 
Trieste e Venezia al più 0,6 
per cento di Torino. 

Salgono intanto i rendimenti 
dei Buoni del tesoro polien- 
nali. Guido Carli ha disposto 
un'emissione di Btp 12,50% 
con godimento 1 dicembre 
1989 e scadenza 1 dicembre 
1993 per un importo di 2 mila 
miliardi con prezzo base di 
95,85 lire. Il rendimento cor- 
rispondente è pari al 14,37% 
lordo e al 12,54% netto. La 
precedente emissione di Bip 
(titoli quadriennali con sca- 
denza 1 novembre 1993) ve- 
deva rendimenti del 13,88% 
lordo e del 12,11% netto. 

Ne furono assegnati solo 
1.471 miliardi su'4 mila. | tito- 
li saranno collocati col siste- 
ma dell’asta marginale rife- 
rito al prezzo. Le domande di 
partecipazione all'asta  do- 
vranno essere inviate alla 
Banca d'Italia entro le ore 
12.30 del 29 novembre. Con 
decreto in corso di pubblica- 
zione il ministro Carli ha di- 
sposto inoltre la riapertura 
delle sottoscrizioni relative 
all'emissione di Cct quin- 
quennali con godimento 1 
novembre 1989 per un im- 
porto massimo di mille mi- 
liardi. Il prezzo di acquisto 
dei certificati per il pubblico 
è fissato in 97,75 lire. 

Il tasso della prima cedola, 
pagabile il 1.0 maggio 1990, 
è pari al 6,85% con un rendi- 
mento effettivo ‘annuo lordo 
di circa il 14,86% (12,96 al 
netto della trattenuta fisca- 
le). 


| L’inflazione scende al 6,4% 


CONSIGLIO DI GABINETTO SENZA ESITO 
Battaglia: «Non mi dimetterò» 


Non è passato il disegno di legge s 


ROMA — Fumata nera per 
il disegno di legge sulle 
piccole e medie imprese. 
Più di due ore di discussio- 
ne tra i componenti del 
consiglio di gabinetto non 
sono bastate al ministro 
dell'Industria Battaglia per 
convincere i colleghi di la- 
voro sulla bontà del suo 
progetto. Alla fine delle riu- 
nione un po' tutti hanno 
cercato di buttare acqua 
sul fuoco per non indispet- 
tire con affermazioni trop- 
po crude il ministro dell'In- 
dustria che, solo l’altro ie- 
ri, aveva minacciato di di- 
mettersi se il suo disegno 
di legge non fosse stato ap- 
provato. 

Al termine della riunione 
poco dopo le 22, il ministro 
dell’Industria Battaglia ha 
subito precisato ai giorna- 
listi, che gli chiedevano se 
si sarebbe dimesso, che 
questo non avverrà. «E' 
stata una discussione utile 
e chiarificatrice degli scopi 
che queste legge si prefig- 
ge e che non sono quelli di 
espandere indiscriminata- 
mente la base produttiva, 
ma di qualificarla tecnolo- 
gicamente». 

Per questo con il concerto 
dei tre ministri finanziari 
(Tesoro, Finanze e Bilan- 
cio) e con quello per l’inter- 
vento straordinario nel 
Mezzogiorno già da lunedì 
comincierà un lavoro di ri- 
finitura del provvedimento 
con l’obiettivo — ha detto 
Battaglia — di portarlo al 
consiglio dei ministri della 
prossima settimana. Ci so- 
no ancora alcuni punti da 
chiarire come la delimita- 
zione delle aree di crisi, 
«su cui c'è ancora la discu- 
sione aperta». 

Ma secondo Battaglia la 
norma così com'è buona. 
Per quanto riguarda il tetto 
dei 250 addetti, per godere 
di tali agevolazioni alla in- 
centivazione tecnologica, 
il ministro dell'Industria ri- 
tiene che l'iter del provve- 
dimento,.con un. passaggio 
anche insede comunitaria, 
disporrà un ribasso di tale 
livello anche se per ora tra 
4 ministri prevale l'intesa di 
lasciarlo immutato, 
Battaglia si è quindi soffer- 
mato sul ruolo meridionali- 
sta del provvedimento so- 
prattutto dal punto di vista 
quantitativo. In talsenso ha 
ricordato che nella legisla- 
zione vigente di fronte a tre 
situazioni che creano con- 
dizioni di vantaggio per il 
Mezzogiorno, ce ne sono 5° 


Adolfo Battaglia 


di parità tra il trattamento 
per il Meridione e quello 
per il Centro Nord. 

«Con questa legge passe- 
remo ad una situazione op- 
posta: avremo 5 situazioni 
di favore per il Sud e 3 di 
parità tra Centro Nord e 
Sud». Il ministro ha comun- 
que riconosciuto che que- 
sta «forse è stata la prima 
vera discussione chiarifi- 
catrice che è avvenuîta a li- 
vello di governo su questa 
legge». 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo ha lasciato aperto 
uno spiraglio: «l'accordo si 
troverà ma non sul testo 
presentato da'Battaglia». Il 
ministro ha nascosto il suo 
disappunto dietro una fra- 
se di circostanza, secondo 
Formica, al termine della 
sua audizione in commis- 
sione finanze della Came- 
ra. Formica, che ieri in Par- 
lamento aveva definito 
«pressoché maturi i tempi» 
per una decisione di que- 
sto genere, ha detto che 
«la tassazione dei guada- 
gni di Borsa ormai la vo- 
gliono tutti: c'è addirittura 
un documento ufficiale del- 
la. Confindustria in questo 
senso, ed i titoli quotati in 
Borsa sono proprio quelli 
degli imprenditori». 

Troppo secondo gli auto- 
mobilisti, una miseria a pa- 
rere della società Auto- 
strade. La decisione del 
Cip di aumentare, a partire 
da febbraio, i pedaggi au- 


ulle pi 


iccole imprese 


tostradali del 4% ha pro- 
fondamente deluso le 
aspettative della società 
Autostrade. Anche se nes- 
suno lo dice apertamente 
la speranza era per un ri- 
tocco tariffario «almeno 
doppio». 
La reazione non si è fatta 
attendere. «Non possiamo 
che prendere atto della 
scelta del Cip— ha spiega- 
to il direttore finanziario 
della società Autostrade 
Bruno Corazza — certo 
ora saremo costretti a rive- 
dere tutti i nostri progetti 
perché vengono a manca- 
re i finanziamenti necessa- 
ri per i nuovi programmi di 
sviluppo». In sostanza, la 
società Autostrade ha di- 
chiarato .il suo scontento 
facendo sapere che mette- 
rà in un cassetto i progetti 
per la costruzione delle 
terze corsie dell'autostra- 
da del Sole, le nuove bre- 
telle e varianti. 
Solo i lavori già avviati sa- 
ranno proseguiti. Essi pre- 
vedono per il prossimo an- 
no una spesa complessiva 
di circa 1.700 miliardi di li- 
re («poco meno di quanto 
incasseremo con i pedag- 
gi, del resto non possiamo 
che allineare il nostro pas- 
so alle risorse di cui dispo- 
niamo», ha specificato Co- 
razza), che diventano oltre 
quattromila miliardi fino al 
1992. 5 
La reazione della società 
Autostrade è nata da una 
tensione, che si trascina da 
almeno due anni, con l'A- 
nas a cui compete ilcompi- 
to di approvare i ritocchi 
tariffari. La società Auto- 
strade lamenta il fatto che 
l’ultimo ritocco tariffario ri- 
sale almarzo 1987, che per 
l'88 era stato richiesto‘ ma 
non ottenuto un rincaro 
-dell'8%, e altrettanto era 
do sperato per |'89 e il 


Alla fine è arrivato il «mise- 
ro 4%». La colpa dell'Anas 
è stata quella di essere ri- 
masta «insensibile al grido 
di dolore della società Au- 
tostrade»., A questo punto 
la società ha chiesto al 
Consiglio di Stato di istitui- 
re un collegio arbitrale che 
giudichi le sue richieste e 
l'inerzia dell'Anas. In più, 
per fare capire che questa 
volta fa sul serio, la società 
Autostrade ha aggiunto la 
comunicazione che «ri 
manderà a tempi migliori» 
tutti i progetti per nuove 
opere. 


Venerdì 24 novembre 1989 


BUFERA SULLA QUOTA ENIMONT 


ardini sul piede di guerra. 


«Senza decreto cedo tutto» 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Così non si può 
più andare avanti». Victor 
Uckmar, insigne giurista 
nonché consigliere della 
Montedison, condensa in po- 
che parole la dichiarazione 
di guerra che il presidente 
Raul Gardini ha. deciso di 
muovere al mondo politico 
nella sua veste di azionista 
Enimont. Una guerra fiutata 
in mattinata dalla stessa 
Borsa, con il titolo di Foro 
Buonaparte tornato in pros- 
simità delle 2.000 lire sulla 
scia di una ventilata cessio- 
ne della quota. di Enimont 
(40%) detenuta’ dal gruppo 
Ferruzzi ai tedeschi della 
Basf, sia pure in spregio del 
patto di sindacato che lega 
Foro Buonaparte all'Eni per 
tre anni. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne della Montedison, convo- 
cato d'urgenza da Gardini 
per prendere posizione sui 
mancati sgravi fiscali all’Eni- 
mont, è terminato dopo poco 
meno di tre ore con lungo co- 
municato, che termina .con 
un annuncio significativo 
delle intenzioni nutrite dal 
partner privato del neonato 
polo chimico: «I rapporti con- 
trattuali fra i due azionisti di 


NUOVO BANCO AMBROSIANO . 


riferimento di Enimont devo- 
no essere oggetto di sostan- 
ziale, coerente, modificazio- 
ne, a tutela degli interessi di 
Montedison e del suo azio- 
nariato». 

In sostanza la Montedison 
lancia, senza però troppa fi- 
ducia nella sollecitudine del 
governo, un ultimatum alle 
forze politiche in campo af- 
finché non sia messa nella 
condizione di adottare con- 
tromisure irreversibili. E allo 
scopo di evitare la minusva- 
lenza fiscale di 1.200 miliardi 
(da ripartire su più esercizi) 
che solo Foro Buonaparte 
(ma non l’Eni, come sottoli- 
nea il comunicato) rischia di 
accollarsi qualora non venga 
alla luce, in linea con gli 
orientamenti della Comuni- 
tà, il disegno di legge sui dif- 
ferimenti d'imposta per le 
concentrazioni industriali (il 
cosiddetto decreto Enimont). 
«Se questo decreto non ver- 
rà approvato entro il 31 di- 
cembre saremmo costretti a 
rimettere in discussione le 
ragioni del nostro impegno 
in Enimont — spiega ancora 
Uckmar al termine della riu- 
nione — attraverso un bloc- 
co degli investimenti o con la 
riduzione dei programmi 
concordati con l’Eni, oppure 


con la nostra uscita dalla 
compagine azionaria». «Re- 


«bus.sic stantibus, come dico- 


no i giuristi—incalza ancora 
Uckmar — cioè, pur non es- 
sendo elemento costitutivo 
del contratto, l'approvazione 
del decreto è invece un ele- 
mento del quadro generale 
in base al quale fu definita 
l'opportunità e la convenien- 
za di arrivare a Enimont. Il 
decreto, ed era chiaro da al- 
lora, è una condizione es- 
senziale». 

Nell'ipotesi che il decreto 
non venisse approvato, cosa 
potrebbe succedere allora? 
Uckmar risponde senza esi- 
tazioni: «Saremmo costretti 
a rimettere in discussione le 
ragioni dei nostri impegni, 
bloccando gli investimenti, 
riducendo i programmi e, so-, 
luzione estrema, vendendo 
la nostra quota e uscendo da 
Enimont». Come mai in Par- 
lamento non si è riusciti ad 
arrivare all'approvazione 
del decreto? «Le ragioni so- 
no diverse — afferma Uck- 
mar — ma soprattutto basta 
vedere come funziona il no- 
stro Parlamento. A. questo 
punto.io penso sinceramente 
che non sarà facile, posto 
che ve ne sia la volontà, di 
arrivare a votare l'approva- 


zione entro la fine dell'anno; 
Anche tecnicamente adesso 
è difficile raggiungere l'o 
biettivo». Ò 

Gardini, cui «il consiglio; 
sempre all'unanimità, ha dar 
to ampio mandato di assu 
mere le conseguenti concre” 


te iniziative in proposito» ha - 


quindi abbandonato, 0ogN! 
prudenza ed è passato 4 
contrattacco, anche se | 


peggioramento della com 


giuntura chimica internazio” 
nale aveva fatto credere il 
contrario a molti osservatori. 
Indipendentemente dai mi" 
nori utili delle aziende del 
settore. (anche l'Himont, la 
più redditizia tra le controlla: 
te della Montedison, ha fatto 


sapere di aver chiuso il bit. 


lancio al 31 ottobre '89 col 


] 


utili in forte calo). Invec@ \|90.p. 


proprio per lestesse ragioni, 
è detto ancora nel comunic4” 
to, «la rapidissima evoluzio” 
ne dello scenario industria!® 
e di mercato internazione: 

richiede in ogni caso scelte 
tempestive e impegni decis! 
dei partner di Enimont in UN 
quadro di certezze di riferi” 
mento non: procastinabili»: 
Come a dire che se le 605? 
non si fanno come si dev? 


) 


Sopri 


tanto vale arrivare al divo" | scita 


zio. E presto. 


Le banche popolari venete non erano 


contrarie all'ingresso delle Generali 


BOLOGNA — Le banche po- 
polari venete non erano con- 
trarie all'ingresso delle Ge- 


nerali nel Nuovo Banco Am-r 


brosiano. E’ quanto hanno 
precisato i membri del consi- 
glio di amministrazione del 
Nuovo Banco Ambrosiano e 
precisamente Carlo Pavesi, 
consigliere. delegato. della 
Banca popolare vicentina e 
Antonio Geola, direttore ge- 
nerale della Banca popolare 
veneta. Contattati a margine 
del convegno sul decennale 
di attività del Cefor (Centro 
formazione personale ban- 
che popolari) che si tiene a 
Bologna, Ceola ha detto: 
«Non eravamo contrari al- 
l’ingresso delle Assicurazio- 
ni Generali nel Nuovo Banco 
Ambrosiano, anzi come part- 
ner ci andavano bene; è il di- 
segno sottostante che non ci 
piace». 

I due banchieri non hanno 
voluto approfondire più di 
tanto i termini delle vicenda 
ma hanno confermato i buoni 


NON ELIMINARE 


Lo affermano 


alcuni dirigenti 


‘ adunconvegno 
di Bologna 


rapporti che corrono con gli 
altri. azionisti del Banco. «I 
rapporti — ha detto Ceola — 
non sono interrotti; martedì 
scorso abbiamo pranzato in- 
sieme con Mattioli, Bazoli, 
Pesenti». Alla domanda, poi, 
se questa «querelle» possa 
danneggiare l’attività ordi- 
naria della banca, Pavesi lo 
ha smentito categoricamen- 
te: «C'è del lavoro da svolge- 
re per ricomporre l'aziona- 
riato — ha precisato — ma 
sicuramente non stiamo 


danneggiando l'attività della 
banca; siamo degli azionisti 
maturi». Smentita anche la 
Voce che ipotizzava una so- 
luzione mediata, con. l’in- 
gresso nel capitale del Ban- 
co del Crédit Agricole affian- 
cato poi da un aumento di ca- 
pitale riservato alle Genera- 
li. Idue banchieri hanno det- 
to insieme: «E una delle tan- 
te ipotesi lette sui giornali». 
Nessuno dei due banchieri 
ha voluto dire quando potrà 
essere messa la parola fine 
a questa vicenda. Per il mo- 
mento, ha precisato Pavesi 
«verrà realizzata la fusione 
tra il Nuovo Banco Ambro- 
siano e la Banca cattolica del 
Veneto il 31 dicembre prossi- 
mo senza aspettare i benefi- 
ci del disegno di legge 
'’Amato'’». Sui massicci ac- 
quisti in Borsa del titolo, infi- 
ne, Ceola ha concluso sotto- 
lineando come questo «si- 
gnifichi che il mercato ha fi- 
ducia». 


L'’APPUNTAMENTO DI QUESTA SERA. 


CONFEZIONE DA 3 MONODOSI. 


ELIMINA LA FORFORA. 


NUOVO TRATTAMENTO ANTIFORFORA EFFICACIA IMMEDIATA: 


LA FACILITÀ DELLO SHAMPOO, L'EFFICACIA DEL TRATTAMENTO. 


Ecco finalmente un modo Nuovo che risolve 
il problema della forfora fin dalla prima applicazio- 
ne. In un gel, Dercos ha unito alla massima effi- 
cacia nei risultati, la funzione lavante di uno 
shampoo e la facilità d'uso. Grazie all’elevata 
concentrazione di Piroctone-Olamina ed Estratti 
Vegetali, il nuovo Trattamento Antiforfora Effica- 
cia IMmediata Dercos elimina istantaneamente la 


forfora e ridona ai capelli t 
Vr s 


ono e un aspetto sano. 
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AIUTI / CARBONE PRECISA LA POSIZIONE DELLA REGIONE SUL PACCHETTO 


Lo Stato può giocare le sue carte 


Una buona dose di autorevolezza politica da parte del governo centrale potrebbe convincere la Cee 


nno. ; Servizio di 
n AIUTI / LA SITUAZIONE | Piercarlo Fiumanò 
Facciamo concorrenza. A chi? TRIESTE — «Non ci sono 
glio; L 5 = I if % » scadenze tassative sul piano 
da- politico. C'è ancora tempo 
di ‘a nostra industria ha un ruolo periferico in Europa OI 
cre” TRIESTE — Una analisi sempre inferiore, anchese tuazione ha impedito lo senti Je sue osservazioni. In 
» ha. {| Parziale. E' questo, in so- di poco, alla media nazio- sviluppo di nuovi investi questa vicenda però siamo 
ogni Stanza, il giudizio della nale. Anche l'indice del menti e l'insediamento di stati lasciati soli. E di fronte 
o al Giunta regionale sui rilievi «pil» (prodotto interno lor- nuove imprese. Il rapporto, al grido di dolore dell'Assin- 
sal della commissione Cee. Il do) per abitante, fra il 1980 come detto, muove dal lun- dustria non possiamo che 


‘dossier’ inviato a Bruxi 
les, che difende la legiti 
mità del «pacchetto Altis: 


e il 1987, va controcorrente 
rispetto al resto del Paese 
(con l’eccezione del Meri- 


go periodo neila convinzio- 
ne che certi effetti si senta- 
no ancora oggi. Basti guar- 


essere solidali. In questo 
momento, a Bruxelles, risul- 
ta depositata agli atti solo la 


re il | mo» e della legge regiona- dione) accusando una di-- dare alla grave crisi del- nostra risposta. Nel docu- 
tori. || le.30, dimostra come usan- . minuzione dell'1,9%. E' l'industria cantieristica e mento si afferma chiaramen- 
mi || do altri parametri la realtà sempre l'industria il setto- siderurgica, tradizionale te come il ’pacchetto Trieste- 
| del. {|| economica di AUesta edo: redove vapeggio. base produttiva dell’area Gorizia' sia un elemento es- 
t, la no ni Le FROU ni da LMR Anche il mercato del lavo-  giuliano-isontina. na) senziale della politica di svi- 
ola ll'eondo la Regile — pei ro langue. Dal 198021 1985 In conclusione si giustifica luppo economico di questa 
fatto \|° ché (SNA Navi n le persone in cerca di pri- la portata della manovra regione». L assessore regio- 
ibi: ll solo diquesti ultimi due an: MA 9ccupazione in regione regionale: «Il sistema degli nale alla pianificazione, 
‘com. ll\'nie non alza il tiro sul lun: 8909 passate dal 4,1% del incentivi regionali non ap- Gianfranco Carbone, ha pre- 
o go periodo. E questo vale 1980 all '8,9 del 1985. In re-. pare tale da incidere signi- cisato ieri mattina la posizio- 
furti dl sò] o o gione c'è meno disoccupa-. ficativamente sulle condi- ne della Giunta sulla proce- 
font Vate EEro. di Gorizia e zione rispetto alla situazio- zioni della concorrenza». dura di violata concorrenza 
nica {N moss il panorama cam-. Ne complessiva del Paese In questa regione l'indu- avviata dalla commissione 
uzio”. ll bia radicalmente se si , MA la situazione peggiora stria ha un ruolo periferico Cee sul «pacchetto» e sulla 
riale ll'ouarda ai ridimensiona- Più rapidamente soprattut-. rispetto al grande mercato legge regionale 3/88 di so- 
nale. || menti produttivi nella side- 10 per le province di Udine europeo. Certo, potrebbe stegno all'industria. 
celte |\\rurgia e nella cantieristica. e Pordenone. andare meglio e in questi La Cee sostiene che le age- 
ecisi || La Giunta regionale pre- Ma entriamo nel nocciolo ultimi due anni la curva del volazioni fiscali garantite dal 
un || senta la sua documenta- della linea difensiva con-. benessere sembra stia ri- «pacchetto» sono «incompa- 
I ri Zione a base di numeri e ‘ certata dalla Giunta sul salendo lentamente la chi- tibili». con un regime di libera 
UE Statistiche. Se scopriamo «pacchetto». Viene ribadita. na. L'obiezione sembra es- concorrenza. Aggiunge che i 
bili. | Quanto accaduto negli anni la'«marginalità» delle pro- sere questa: «D'accordo, finanziamenti del Frie non si 
cos? dal 1981 al 1985 emerge . vince di Gorizia e Trieste facciamo la concorrenza. possono intascare assieme 
deve ‘che il tasso annuo di cre- rispetto alle aree economi- . Ma a chi?». ad altri contributi in conto ca- 
ivore Scita del valore aggiunto è camente forti. Questa si- [p.f] pitale. Considera «fuorileg- 
È ge» anche gli aiuti alla ricer- 
ss | 
AIUTI /CEE 
Sotto ti Fi leri 
| o tiro anche la Fincantieri 
i | BRUXELLES — La commis: ; Do secca = “® 3 


| Sione europea della Cee ha 
| Aperto una procedura di in- 
| frazione contro il governo» 
| Italiano perché ritiene non 
| Sompatibili con le regole di 
| Concorrenza numerosi 
| aspetti del disegno di legge 
Sulla Fincantieri varato per 
lisanare le. perdite del 
gruppo nel 1987. 
ll disegno di legge «potreb- 
‘be essere incompatibile — 
‘afferma la commissione — 
‘con le disposizioni della se- 
direttiva sugli aiuti alla 
antieristica per quanto ri- 


igevolazioni per il funzio- 
\amento dei cantieri e per 

demolizioni». La Fincan- 
llerì (nella foto l'allestimen- . 
lo della «Crown Princess» 
«cantieri di Monfalcone) 
a ora un mese di tempo 
er trasmettere alla Cee le 
Sventuali osservazioni. L'e- 
| Secutivo della Cee ha an- 
| She chiarito di non avere ri- 
|| Cevuto notifiche ufficiali da 
|| Parte del governo del de- 
| Creto legge. 


NOnale degli elettrodomesti- 


intorno ai 


Stime». Lo 


un 


odotti dal gruppo Zanus- 
\\(95 per cento Electrolux e 5 
cento Friulia) e dei relati- 
Marchi, «chiuderà il 1989 , 
lun progresso quantitati- 
ilell'8 per cento, un fattu- 


450 miliardi e 


Stile superiore di almeno 
fp niliardi rispetto alle pri- 


ha dichiarato 


p' l'amministratore delega- 
N? della società, Aldo Sesse- 


ndo che «per 
ia si prevede 
ineremento 


FIATSAVA 


dell'1,5 per cento dell’attuale 
quota del 21,5 per cento oc- 
cupata nel mercato naziona- 
le (prima società intalia)». 

Sessuolo ha parlato a margi- 
ne di un incontro organizzato 
per annuciare il lancio del 
marchio Zanussi in Italia nel 
settore degli arredi compo- 
nibili per cucina con la linea 
«Built in appliances». «Fino- 
ra — ha spiegato l’ammini- 
stratore delegato — la Za- 
nussi aveva commercializ- 
zato i suoi prodotti in Italia 0 
con il marchio storico Rex 
(che detiene più di un terzo 
del mercato italiano delle 
apparecchiature componibi- 


pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, 


x 


con comodo, questa è l'occasione giusta. Fino al 30 
di interessi. Infatti, se acquistate una 126, al mom 


li) o con quello delle aziende 
acquisite (Zoppas, Castor, 
Volta e Progress), mentre in 
Europa siamo presenti diret- 
tamente con il. nostro mar- 
chio, che ora è opportuno 
lanciare anche in Italia». 

Sessegolo ha poi annunciato 
il lancio, entro gennaio-feb- 
braio, della linea «frigidaire» 
«che porterà in Italia lo sty- 
ling dei componibili ameri- 
cani». L'amministratore del- 
la Zanussi Italia ha poi com- 
mentato l’andamento del 
mercato degli elettrodome- 
stici bianchi in Italia, preve- 
dendo un decremento in vo- 


Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. 
comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. 


lume del 3-4 per cento per 
l'89, mentre per il ‘90 Ja fles- 
sione dovrebbe essere tra |°1 
ed il 3 per cento. Sessegolo 
ha infine ricordato i dati pre- 
visionali dell'intero gruppo 
Zanussi: circa 2.200 miliardi 
di fatturato nell’89 (nell’88 
erano 2.083) e un utile'‘in li- 
nea con quello dello scorso 
anno (106 miliardi). Nel cor- 
‘so del 1990, inoltre, allo scor- 
poro del ramo italiano della 
commercializzazione si ag- 
giungerà quello relativo al 
ramo produttivo, attraverso 
la costituzione della Zanussi 
Italia elettrodomestici Spa. 

Zanussi, tra i primi in Euro- 


ive in corso. È valida sino al 30/11/89 in 


ca perché la scienza applica- 
ta rientra nel gioco del libero 
mercato, Una serie di veti in- 
crociati su di un provvedi- 
mento che Carbone ha dife- 
so; «Non si possono fare va- 
lutazioni astratte. In Friuli- 
Venezia Giulia non ci sono 
tante Fiat. Il nostro sviluppo 
deriva da un sistema di pic- 
cole e medie industrie che 
rientra nelle classificazioni 
Cee». 

Carbone, in sostanza, lascia 
capire che questa vicenda, 
in mancanza di elementi giu- 
ridici certi, si possa risolvere 
con una buona dose di auto- 
revolezza politica da parte 
del. governo centrale: «An- 
che alla Germania Federale 
è stata fatta una serie di con- 
testazioni. Il governo ha su- 
bito rivendicato la sua auto- 
nomia istituzionale. E non è 
successo niente. Penso che 
non sia ancora venuto il mo- 


L'assessore regionale 
alla pianificazione 

è solidale con gli 
industriali: «Ma 

in questa vicenda 
siamo stati lasciati 
completamente soli». 


mento di chiamare la Croce 
Rossa». 

All’altro angolo del ’ring’, 
tuttavia, c'è la commissione 
Cee che sembra intenziona- 
ta a mettere tutti in riga: 
«Penso che alla base di tutto 
— ha detto Carbone — ci sia 
proprio la visione iperliberi- 
sta di Brittain. In questa vi- 
cenda ci sono molte contrad- 
dizioni. Da una parte si ’ta- 
gliano' i fondi alla ricerca e 
dall'altra la dodicesima com- 
missione Cee dice che inter- 
veniamo troppo poco a so- 
stegno del settore». 

A Roma i funzionari della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
hanno compiuto una specie 
di "Via Crucis’ per capire chi 
potesse essere l’interlocuto- 
re del governo nella vicenda: 


«Non c'è una competenza 


dell'Industria e neppure del 
Tesoro o degli Esteri. Della 
questione dovrebbe occu- 


ROMA — Il governo italiano 


aprire un negoziato in sede 
Cee per chiedere che sia di- 
rettamente il consiglio dei Mi- 
Nistri della Comunità, anzi- 
ché la commissione, a indivi- 
duare i criteri in base ai quali 
valutare la compatibilità de- 
gli aiuti di Stato alle imprese. 
Intervenendo alla. commis- 
sione. industria del Senato 
nell'ambito dell'indagine co- 
noscitiva sulla politica degli 
aiuti alle imprese, il ministro 
delle. Partecipazioni Statali 
Carlo Fracanzani ha illustra- 
to la posizione dell’Italia ri- 
spetto al giudizio di incompa- 
tibilità dato dalla commissio- 
ne Cee, .ad esempio, sulle 
operazioni di ricapitalizza- 
zione della Lanerossi, dell'A- 
luminia e dell'Alfa Romeo.. 

«La normativa Cee — ‘ha 
esordito Fracanzani — non 
esplicita una definizione del 
concetto di aiuto di Stato, 
concetto che si è delineato in 
sede di commissione e di 
Corte di giustizia». | criteri 
così individuati, secondo Fra- 
canzani sono «non accettabi- 
li; la natura astratta dei para- 
metri adottati dalla commis- 


pa, ha intuito fino dagli anni 
'60 l'importanza. strategica 
del mercato degli arredi 
componibili per la cucina 
che richiedeva elettrodome- 
stici progettati per essere in- 
«tegrati. Un'intuizione che ha 
trovato conferma nella cre- 
scita continua di questo mer- 
cato che negli ultimi 10 anni 
ha presentato il trend di svi- 
luppo più alto nel settore de- 
gli elettrodomestici e che ha 
permesso a Zanussi di rag- 
giungere la posizione di lea- 
der europeo nel campo delle 
apparecchiature componibi- 
li. Un mercato che non ha 
esaurito la sua spinta e nel 


sta valutando la possibilità di , 


Il resto potete pagarlo 
e preferite prendervela comoda, i Concessionari e le Suecursali 
nteressanti. Ovvero un risparmio del 50% sull’am 


montare degli 
contanti solo un milione. 


E poi, ad esempio, 35 rate” 
Ci sarà certamente molto traffico. 


UTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSECGERI, 


base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre 


AIUTI / LA REAZIONE DI FRACANZANI 


Il governo respinge le accuse Cee 


sione lascia  all’esecutivo 
Cee un margine di discrezio- 
nalità troppo ampio che può 
dar luogo a incertezze o a dif- 
formità di valutazioni. 

«In ogni caso — ha aggiunto 
Fracanzani — il risanamento 
dei numerosi settori delle 
partecipazioni statali operato 
negli anni '80 non giustifica la 
severità. dei giudizi della 
commissione. nei confronti 
delle imprese pubbliche ita- 
liane». 

La posizione italiana sulla 
questione degli aiuti di Stato 
sarà esplicitata in occasione 
dell'incontro, fissato per il 30 
novembre, con il commissa- 
rio Cee per la concorrenza 
Leon Brittan. «Ci auguriamo 
che il confronto con la com- 
missione abbia risultati posi- 
tivi — ha detto Fracanzani — 
ma qualora ci si dovesse tro- 
vare di fronte ad atteggia- 
menti di rigidità, il governo 
italiano. potrebbe assumere 
l'iniziativa di aprire un nego- 
ziato per il rispetto dell’arti- 
colo del Trattato Cee che as- 
segna alla competenza del 
Consiglio la definizione dei 
regolamenti di applicazione 


quale Zanussi si propone co- 
me marca europea destinata 
a coprire i segmenti di con- 
sumo più evoluti ed esigenti. 
La nuova linea Zanussi na- 
sce come linea d'élite, con 
un'alta attenzione alle ri- 
chieste funzionali e con una 
forte accentuazione dei valo- 
ri di design. Dal punto di vi- 
sta tecnologico Zanussi ha 
assunto come punto di riferi- 
mento per definire la sua 
gamma «Built In» le prescri- 
zioni normative e le richieste 
prestazionali dei mercati eu- 
ropei più severi ed esigenti 
come quelli tedesco ed in- 


Il modo più veloce e conveniente di entrare in un’auto davvero 
Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
a condizioni particolarmente favorevoli. Se amate risparmiare e pagare 
novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira 


L ento di ritirarla verserete un solo milione. 
in 11 comode rate mensili da L. 536.500. Se invec 


Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque i 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi. Vi basterà versare in 
da L. 207.000 con un risparmio di L. 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. 


DA OGGI CONIFINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE Al 
L'offerta è valida sulle 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziati 


parsene la stessa presiden- 
za del Consiglio con la dire- 
zione Affari comunitari». 

Ma il «pacchetto» potrà tra- 
sformarsi inun boomerang’. 
La Cee potrebbe, in teoria, 
ingiungere allo Stato italiano 
di recuperare i soldi. E cosa 
accadrebbe in questo caso 
allo sfortunato imprenditore 
che dovesse incappare nel 
provvedimento? «Qualcuno 
sostiene — ha detto Carbone 
— che la buona fede viene 
meno dal momento. della 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale dell'avvio della pro- 
cedura. Ma neppure questo 
è certo. Esiste una zona gri- 
gia a questo proposito. E' an- 
cora tutto da sperimentare. 
Speriamo di non dover esse- 
re i primi a doverlo fare». 

La Regione ha così chiesto 
un incontro con il commissa- 
rio europeo per chiarire «lo 
stato delle cose» sulle due 
leggi sotto inchiesta e con la 
quarta direzione Cee che ha 
la competenza diretta sul 
problema. Sullo sfondo di 
questa vicenda ruota l'immi- 
nente scadenza del gennaio 
1993: la liberalizzazione dei 
mercati. «La linea tendenzia- 
le — risponde Carbone — è 
quella di una profonda revi- 
sione. Bisogna lavorare sui 
servizi alle industrie ma evi- 
tando di tenere in piedi i vec- 
chi carrozzoni decotti». 


degli articoli 92 e. 93 dello 
stesso Trattato e, quindi, an- 
che la individuazione puntua- 
le degli aiuti». 

Sono stati inoltre avviati con- 
tatti con.altri Paesi Cee, che 
presentano situazioni analo- 
ghe a quella italiana, per arri- 
vare eventualmente a un'a- 
zione concertata in sede co- 
munitaria. Parlando dell'a- 
zione di risanamento com- 
piuta in questi anni dalle so- 
cietà delle partecipazioni sta- 
tali, Fracanzani ha poi ribadi- 
to i criteri di efficienza ed 
economicità sui quali si basa 
oggi la loro attività. 

In questa ottica, il ministero 
sta preparando una serie di 
iniziative legislative per ri- 
muovere alcuni limiti per la 
quotazione in Borsa di alcune 
aziende, ferma restando la 
maggioranza pubblica. La 
posizione del governo italia- 


_no espressa da Fracanzani è 


Stata accolta positivamente 
dal presidente della commis- 
sione, il socialista Roberto 
Cassola. «E' la prima volta 
che sento l'intenzione di apri- 
re un negoziato di questa 
portata con la Cee». 


glese. 

Il design delle apparecchia- 
ture è stato studiato in fun- 
zione di una cultura proget 
tuale e produttiva nella quale 
la produzione italiana espri- 
me un ruolo trainante. La 
nuova linea è stata presenta- 
ta in anteprima in Italia per- 
ché, nel campo dell'arreda- 
mento componibile dell’am- 
biente cucina, il pensiero in- 
dustriale Zanussi può con- 
frontarsi con la proposta di 
design più avanzata in Euro- 
pa. ; 

«In realtà — afferma il diret- 
tore commerciale, Ermes 
Mazzanti — io credo che si 


ruppo Zanussi, 2.200 miliardi di fatturato nel 1989 


ILANO — La Zanussi Italia, 
pcietà sorta un anno fa per 
Commercializzazione na- 


possa tranquillamente so- 
Stenere che Zanussi non so- 
lo è pronta al mercato globa- 
le degli anni 90, ma che sta 
da molti anni contribuendo 
alla costruzione di un'Euro- 
pa più unita, più omogenea, 
perché da molti anni i pro- 
dotti e le proposte Zanussi 
viaggiano passando le fron- 
tiere, favorendo e anticipan- 
do il momento ormai prossi- 
mo dell'integrazione euro- 
pea. 

«L'Italia è un mercato nel 
quale il consumatore cerca 
qualità, riconosce e distin- 
gue i prodotti, riconosce e di- 
stingue le marche, sa discri- 


minare e orientare le sue 
scelte in modo consapevole. _ 
E' insomma un mercato ma- 
turo nel quale i costruttori 
sono sempre più impegnati a 
competere tra loro sulla ba- 
se delle capacità di rispon- 
dere concretamente a esi- 
genze reali». 

«Questo però non è il solo 
motivo, accanto alla maturità 
del mercato italiano si pone 
un'altra considerazione: l’|- 
talia è all'avanguardia in Eu- 
ropa nel campo del design 
ed è un Paese che contribui- 
sce all'evoluzione culturale 
dell'architettura di interni». 


CALCIO / PRIMA SFIDA PER LA SUPERCOPPA 


Milan ancora grand 


Ottimo pareggio al Camp Nou contro un battagliero Barcellona 


1-1 


MARCATORI: 44’ Van Basten 
(su rigore); 68° Amor. 
BARCELLONA: . Zubizarreta, 
Serna, Aloisio, Koeman, Milla, 
Baguero, Julio Salinas (65’Rober- 
to), Eusebio, Laudrup, Amor (72? 
Onesimo) Beguiristain. (12 Ale- 
sanco, 13 Unzue, 14 Soler). 
MILAN : Gallik, Salvatori, Mal- 
dini, Fuser, Tassotti, Costacurta, 
Donadoni (80°Stroppa), Rijkaard, 
Van Basten, Evani, Massaro (88° 
Simone).(12 Pazzagli, 13 Alberti- 
ni, 14 Lantignotti). 

ARBITRO : Quiniou (Francia). 
NOTE: calci d’angolo 6 a 4 per il 
Barcellona. Serata fresca, terreno 
non in ottime condizioni. Spettato- 
ri 80.000 circa, Ammoniti Salvato- 
ri, Donadoni, Costacurta e Amor. 


BARCELLONA — Ottimo ri- 

. sultato per il Milan nella par- 
tita di andata per la Super- 
coppa. Indubbiamente il Nou 
Camp che ha visto il Milan 
incoronato sei mesi fa nella 
Coppa campioni, porta fortu- 
na alla squadra di Sacchi 
presentatasi ieri sera pur 
senza Gullit, Baresi e Ancel- 
lotti. Bella la partita in cui si 
sono confrontate le zone di 
Sacchi e di Cruiff, in un deli- 
zioso tatticismo con ampi 
spazi per il gioc soprattutto 
nelle fasce dove il Milan s'è 
fatto spesso pericolosissi- 
mo. 


ITALIA 90 
Si venderà 
pure l’erba 


ROMA — Da lunedì pros- 
simo sarà possibile acqui- 
stare, presso tutti gli spor- 
telli della Banca naziona- 
le del Lavoro, i biglietti 
per la partita inaugurale 
della Coppa del Mondo Fi- 
fa 1990. La partita si svol- 
gerà a Milano |'8 giugno 
alle 18 e vedrà in campo 
l'Argentina, campione del 
mondo in carica, contro 
un'avversaria che. sarà 
designata dal sorteggio 
del 9 dicembre a Roma. | 
biglietti per la finale, in 
programma l'8 luglio 1990 
a Roma, sarà possibile ac- 
quistarli, sempre presso 
gli sportelli della Bnl, dal 
prossimo febbraio. 

Questi i costi dei biglietti 
della partita inaugurale: 
1.a cat. L. 148,500; 2.a cat. 
L. 99.000; 3.a. cat. L. 
60.500; 4.a cat. L. 19.800. 
La procedura per l'acqui- 
sto è la stessa già messa 
in atto per la vendita della 
serie di biglietti relative 
alle altre partite della 
Coppa del Mondo. E' co- 
munque necessario pre- 
sentarsi agli sportelli del- 
la Banca muniti di un do- 
cumento di identità al fine 
di evitare che la stessa 
persona possa fare più 
operazioni di acquisto. 
Ciascuno privato . infatti 
potrà acquistare, come 
già per le serie, un massi- 
mo di quattro biglietti. 
Frattanto si parla dell'er- 
ba dell'Olimpico che dopo 
la finale di Italia "90 po- 
trebbe costituire materia- 
le prezioso per. cacciatori 
di souvenir. In linea di 
massima.la giunta Coni ha 
infatti accettato la propo- 
sta della ditta tedesca Pi- 
goll Mangold e Bubbert di 
Amburgo di provvedere a 
proprie spese alla fornitu- 
ra e sistemazione del tap- 
peto in cambio del diritto 
di asportare e vendere le 
zolle erbose e mondiali fi- 
niti. 


Fino all'ultimo il Barcellona 
ha cercato la vittoria, ma il 
Milan, passato in vantaggio 
grazie a un rigore, ha rispo- 
sto colpo su colpo a vantag- 
gio di un grande spettacolo 
calcistico. Inoltre uscire con 
un 1 a 1 dallo stadio di Bar- 
cellona permette ai rossone- 
ri di mettere una seria ipote- 
ca su questo trofeo che anco- 
ra manca nella bacheca di 
Berlusconi. Il ritorno é previ- 
sto per il 7 dicembre a San 
Siro, dieci giorni prima della 
trasferta a Tokio per la Cop- 
pa intercontinentale. 

Tante le emozioni già nel pri- 
mo tempoi: al primo minuto 
ha un buon pallone Rijkaard 
ma una deviazione provvi- 
denziale di Serna provoca il 
primo corner. Rispondono 
poi Laudrup e Salinas. Poi é 
Baguero a fallire con un bel 
colpo di testa. Al 20' preciso 
cross di Massaro ma Van Ba- 
sten non sfrutta, al 24' deli- 
ziosa discsa in tandem di 
Laudrup e Salinas, al 27' pri- 
mo vero pericolo per Galli 
che non si fa sorprendere da 
un pallonetto di Koeman, al 
35' occasione per Van Ba- 
sten e cinque minutidopo 
l’occasionissima per il Bar- 
cellona con Beguiristain che 
in piena area s’impappina al 
momento del tiro. Infine pro- 


prio allo scadere Donadoni 
pesca di precisione Massaro 
che si lancia in area e Aloisio 
lo mette giù. Van Basten si- 
gla ilrigore con untiro alla si- 
nistra di Zubizarreta comple- 
tamente spiazzato. 

Partenza a razzo per il Bar- 
cellona nella ripresa con in- 
serimentipericolosi di Lau- 
drup e Beguiristain. Comun- 
que sonobuone le risposte 
milaniste soprattutto con 
Van Basten e Massaro. Al 
decimo Salinas commette il 
più grossodegli errori gra- 
ziando ancora una vota Gal- 
li. AI 16° bella parata di Galli 
su colpo di testa di Salinas. 
Un minuto dopo é Laudrup a 
farsi parare un tiraccio cen- 
trale. AI 22' Salvatori sbaglia 
un passaggio indietro e Ro- 
berto ricupera servendo 
Amor che insacca. Un pareg- 
gio regalato. Il Milan ci ripro- 
va comunque al 25’ e al 26' 
con Massaro impreciso. A 
cinque minutidalla fine com- 
binazione Roberto - Beguiri- 
stain con tiro di poco fuori. 
Poi le occasioni scemano, 
tranne che per un attaco del 
Barcellona bloccato da un 
fuorigioco di Baguero e da 
ultimo proprio al triplice fi- 
schio con unbel colpo ditesta 
di Roberto finito un soffio so- 
pra la traversa. 


SCI /GIGANTE A PARK CITY 


Un deludente Alber 


Caduto nella seconda manche - Vince Furuseth - Eccezionale terzo Ivano Camozzi 


PARK CITY — Ha vinto Furu- 
seth, confermando, se non 
perfezionando, le prestazio- 
ni del prologo di Coppa del 
mondo in Australia; ha perso 
Tomba, che non ha finito la 
gara e che ha replicato peri- 
colosamente un copione che 
lo ha visto protagonista in 
negativo per las maggior 
parte della scorsa stagione e 
per i primi due atti della pre- 
sente; un eccezionale Ivano 
Camozzi ha salvato l'onore 
dei colori italiani conquistan- 
dosi un eccellente, quanto 
inatteso terzo posato assolu- 
to, preceduto soltanto dal- 
l'asso. svizzero Zurbriggen. 
Questi sono i motivi centrali 
dello slalom gigante svoltosi 
ieri sulla pista di neve artifi- 
ciale creata dal nulle sui 
pendii vicino alla cittadina 
dell’ Utah. 

Se la prestazione del giova- 
ne campione norvegese è 
stata la conferma sia di quel- 
le doti naturali esternate nel 
passato, sia di quelle poten- 
zialità atletiche conquistate 
attraverso tante ore di duro 
lavoro, sia dell'entusiasmo 
proprio della giovinezza (di 
età e di mente), se un argen- 
to per Pirmin Zurbriggen non 
fa quasi più notizia, il piazza- 
mento di Camozzi è forse la 
nota più nuova e più lieta (al- 
meno per la squadra azzur- 
ra) della giornata: due man- 
ches ottimamente interpre- 
tate, una sicureza che è se- 
gno di fiducia, di morale ri- 
conquistato. 

La delusione, non servireb- 
be nemmeno sottolinearlo 
Viene da Albertoi Tomba, il 
tanto atteso nuovo Alberto 
Tomba. L'esibizione del bo- 
lognese è stata davvero me- 
diocre: nella prima manche 
il campione italiano (ma 
quanto è rimasto del duplice 
Vincitore olimpico?) ha scia- 
to davvero male. Nella se- 
conda, quando tutti si aspet- 
tavano un riscatto almeno. 
parziale, un marchiano erro- 
re, la scivolata e il ritiro defi- 


nitivo. Esibizione davvero 
mediocre si diceva che po- 
ne, inevitabilmente interro- 
gativi. Mancanza di concen- 
trazione, condizione fisica 
non ancora adatta alle parti- 
colari fatiche di un gigante? 
Una situazione momentanea 
o duratura? 

Tutte domande, spontanee 
certo, ma premature, che do- 
vranno attendere le prossi- 
me evenienze (già domenica 
con lo speciale) per avere 
una prima accettabile rispo- 
sta. Quel che è certo è che la 
sciata di Alberto è apparsa, 
già subito dopo la partenza 
dal cancelletto d'avvio), già 
alle prime porte del percor- 
so, impacciata e rigida, ben 
lontana da quella fluidità na- 
turale che la rendeva perso- 
nalissima. Gambe per nulla 
indipendenti, rigidità di bu- 
sto: situazioni negative rese 
ancora più evidente nella sé- 
conda parte del percorso, 
meno ripida, e che, quindi, 
doveva essere affrontata con 
grandissima scioltezza. 
Scusanti? Certamente la 
pressione che, immancabil- 
mente, si crea su Alberto 
Tomba ad ogni inizio di sta- 
gione, ad ogni gara, non so- 
no fattori che possano porta- 
re aiuto e stimolo al momen- 
to della competizione: anche 
quest’ anno Tomba è perso- 
naggio e, quindi, uomo di 
spettacolo costretto ad esi- 
birsi. La neve artificiale non 
è più una novità: sciare su 
essa non dovrebbe essere 
sorpresa per nessuno. Non 
resta che attendere lo slalom 
di domenica per essere rin- 
quorati da una prestazione 
sostanziosa e per essere 
gettati nel più «nero sconfor- 
to». 

Uno speciale che sarà motivi 
di rivincita anche per altri 
importanti personaggi, a co- 
minciare da Girardelli, che 
ieri a Park City non hanno 
avuto fortuna. E perché no 
anche per gli altri italiani. 
[al.ca.] 


Sport 


CALCIO / COPPA UEFA 
Prima sconfitta del Napoli 
dopo 18 risultati positivi 


ROMA — Juventus e Wer- 
der Brema collezionano il 
quinto successo in coppa 
mentre il Napoli perde per 
la prima volta nella stagio- 
ne dopo 18 risultati positi- 
vi. Ma solo la Stella Rossa 
vince con due gol di scar- 
to, eppure nessuna delle 
contendenti, neppure il 
Werder «corsaro» a Napo- 
li, può sentirsi promossa 
ai quarti di finale. Fascino 
e inquietudine, miseria e 
nobiltà dopo l'andata de- 
gli ottavi di finale della 
Coppa Uefa che ha propo- 
sto mercoledì incontri di 
grande valore. La rasse- 
gna «grandi firme» del 
calcio europeo, la più nu- 
merosa e qualitativamen- 
te valida delle manifesta- 
zioni per club, lascia trac- 
cia e si attende con cuiro- 
sità il ritorno del 6 dicem- 
bre. Ma se i confronti affa- 
scinano, si segna molto 
(16 gol, due a partita con 
solo quattro attacchi all'a- 
sciutto) le coppe europee 
si stanno sempre più tra: 
sformando in uno spetta- 
colo televisivo: ad otto in- 
contri così attesi hanno» 
assistito 248 mila spettato- 
ri, con una media di 31 mi- 
la. 

Il pieno si è avuto a Bel- 
grado con 79 mila, fanalini 
di coda Anversa e Vienna 
con 13 e 19 mila. Questi gli 
altri riscontri: 45 mila a 
Napoli, 42 mila a Torino, 
30 mila a Perugia, 20 mila 
ad Amburgo. Negli altri 
anni il pubblico si avvici- 
nava più convinto a partite 
di pari caratura. 

Due vittorie e due scontfit- 
te per le tedesche, due vit- 
torie e una sconfitta per le 
italiane, una vittoria e una 
sconfitta per le belghe. 
Sono articolati i responsi 
della serata dicoppe ma a 
leggerli bene le squadre 
tedesche hanno fatto me- 
glio delle italiane, la cui 
promozione ai quarti do- 
vrà essere faticosamente 
conquistata nel ritorno. 
Nell'unico contro diretto, 
Napoli-Werder Brema, è 
venuto il risultato inatteso, 
la vittoria in trasferta. Il 
Werder è la più particola- 
re tra le formazioni tede- 
sche perché non ha gioca- 
tori di spicco, ma un col- 
lettivo che «morde». Il Na- 
poli non ha demeritato e 
l'incontro del San Paolo è 
stato splendido con i de- 
tentori della Coppa che, 
pur in tono minore, pote- 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


PARK CITY— C'è un giallo 
dietro la prima sconfitta. 
Un giallo che è, insieme, 
industriale e sportivo, tec- 
nico e umano. Un' altro 
brutto capitolo di una sto- 
ria, quella di Alberto Tom- 
ba, che ha smesso da un 
pezzo di somigliare ad una 
favola. 

L'olimpionico ha dato una 
strana versione di quanto 
gli era accaduto. Questa: 
«All'altezza della terza 
porta sono saltati i supporti 
della talloniera destra. Su- 
bito dopo, quelli di sinistra. 
Gli scarponi mi ballavano 
sugli sci. Per questo sono 
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Tomba: subito 


Sport News: tg sportivo 


Wrestling'spotlight, i giganti dello 


‘Calcio supercoppa europea: 


vano vincere dopo essere 
stati in svantaggio di due 
gol. AI 90° poi Rufer ha si- 
glato ilsuccesso. Il Napoli, 
che in Coppa.non perdeva 
in casa da sette anni, do- 
vrà fare miracoli. 

Nella nebbia del comuna- 
le la Juventus ha ottenuto 
una vittoria di misura ne- 
gli ultimi minuti con i suoi 
giovani goleador Schilla- 
ci-Casiraghi, ma il Karl 
Marx Stadt ha segnato un 
gol che potrebbe disturba- 
re il cammino dei bianco- 
neri. Di misura ma signifi- 
cativo il successo della 
Fiorentina sulla Dinamo 
Kiev: i toscani meritavano 
una vittoria più rotonda 
ma sono riùsciti a spuntar- 
la solo con un rigore di 
Baggio. Non. particolar- 
mente brillante è stato il 
cammino delle altre tre te- 
desche occidentali: l’Am- 
burgo ha vinto di misura 
sul Porto, mentre Colonia 
e Stoccarda hanno perso 
a Belgrado e ad Anversa. 
Lo Stoccarda, finalista 
sfortunato. con il Napoli 
nel maggio scorso, è stato 
battuto di misura dall’An- 
versa con un gol del tede- 
sco occidentale Lehnhoff, 
ma è uno scarto che sem- 
bra potenzialmente ribal- 
tabile. 

Diverso il discorso per il 
Colonia, che è stato piega- 
to a Belgrado da una dop- 
pietta nella seconda parte 
della ripresa di Savicevic. 
Per la Stella Rossa è la 
quarta vittoria consecuti- 
va dopo quella con il Gala- 
tasaray e le due con lo 
Zalgiris Vilnius. 
Contrastato successo di 
misura dell'Amburgo sul 
Porto, nell'altro. incontro 
clou della giornata. | tede- 
schi sono passati all’inizio 
della ripresa con il capita- 
no Van Heesen, ma i por- 
toghesi hanno ‘affrontato 
caparbiamente la partita 
chiudendola con il minimo 
danno. Lanese ha arbitra- 
to con polso duro ammo- 
nendo quattro giocatori: 
Moser e Ruiaguas salte- 
ranno il ritorno. 

Il Rapid, invece, ha rego- 
lato il Liegi con un calcio 
di punizione. di Kranjcar, 
che era entrato incamo da 
1°. Nell'ultima partita, la 
meno nobile, l'Auxerre ha 
ottenuto un gratificante 
pareggio in trasferta con 
l'Olympiakos. Il pareggio 
dei greci l’ha ottenuto l'ex 
avellinese Anastopoulos. 


SCI/ COPPA DEL MONDO 


sceso al rallentatore. Sono 
umiliato. Non ho voglia di 
partecipare ‘alla seconda 
discesa in queste condizio- 
Ni». 

Possibile? Possibile che al 
miglior sciatore italiano 
fosse stato riservato un 
trattamento peggiore di 
quello garantito agli ama- 
tori che frequentano le... 
settimane bianche. Mentre 
l’uomo della McCormak si 
muoveva subito per ottene- 
re una risposta agli inquie- 
tanti interrogativi, il giallo 
diventava purtroppo farsa. 
E.purtroppo non era finita: 
ad avvallare la malinconi- 
ca sensazione che l'ama- 
rezza per un risultato ne- 
gativo avesso partorito un 
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CALCIO / TRIESTINA 


Venerdì 24 novembre 1989 


@ |Lombardo ricupera Papais 


e si trova senza Consagra 


TRIESTE — Inattesa di cono- 
scere, oggi, l'esito del ricor- 
so contro la doppia squalifi- 
ca di Danelutti, nuovi proble- 
mi per l'allenatore della 
Triestina che, dopo l’allena- 
mento di ieri pomeriggio al 
Grezar, si ritrova senza un 
«libero». Il:titolare della deli- 
cata posizione difensiva da- 
vanti al portiere, lì al centro 
dell’area, Consagra, si é in- 
fortunato ad un ginocchio 
(una distorsione) e con ogni 
probabilità dovrà rinunciare 
alla partita di domenica con- 
tro l'Ancona. 

Per questi casi d'emergenza 
viene tenuto sempre in for- 
ma Lenarduzzi, già altre vol- 
te chiamato a sostituire Con- 
sagra, ma il simpatico «Stuz- 
zi» non s'è ancora ripreso da 
un fastidioso infortunio e per 
quanto abbia da poco ripre- 
so gli allenamenti, seppur 
differenziati, non sembra in 
grado di reggere a un cotan- 
to impegno. Ed allora? Resta 
praticabile la soluzione Co- 
stantini, già collaudata nel 
corso di questo campionato. 
Il capitano, si sa, è ormai abi- 
tuato a coprire vari ruoli in 
difesa, da quello suo proprio 
di marcatore, auomo di spin- 
ta verso il centrocampo ed 
ora anche da libero, aiutato 
da Cerone e Polonia in fase 
di marcatura vera e propria. 
Ma non basta: anche Catala- 
no ha pensato bene di farsi 


to Tomba 


fragilissimo alibi, provve- 
deva Helmut Schmalzi. Il 
direttore tecnico italiano, 
onesto ed intelligente, non- 
ché davvero affezionato al 
campione bolognese, face- 
va cadere l’ultimo velo. 
«Abbiamo esaminato con 
Alberto il materiale che ha 
utilizzato per la. prima 
manche. ll problema degli 
attacchi non esiste. Al 
massimo può essere co- 
stato al ragazzo qualche 
centesimo. La verità è che 
Tomba ha sciato malissi- 
mo. Era contratto, irricono- 
scibile. Ha sbagliato gara, 
tutto qua. L'ho convinto a 
partecipare alla seconda 
prova. 


Barcellona-Milan (differita) 
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mondo slalom speciale femminile 
(sintesi) 

Eurogolt 


male durante la partitella di 
allenamento contro i giovani 
della Primavera. Anche per 
lui una botta al ginocchio. In 
questo caso, però, s'è avuta 
la sensazione di danno mi- 
nore e quindi con ogni pro- 
babilità ricuperabile in que- 
sti due giorni prima dell'ap- 
puntamento al Grezar. 

Bello sarebbe che i giudici 
dimezzassero la pena di Da- 
nelutti, consentendo così a 
Lombardo un suo utilizzo 
sulla fascia destra. Rientro 
sicuro, invece, per Papais 
ormai ben ripresosi dalla 
botta di Pescara e pronto a 
riprendere il suo posto di 
percussore a metà strada fra 
il distruttore di gioco avver- 
sario e di aiuto all'azione dei 
centrocampisti suoi colleghi. 
Mancherà, . probabilmente, 
ancora una volta Lerda, per 
il quale continua una prepa- 
razione differenziata rispetto 
agli altri, per cui è probabile 
che davanti venga chiamato 
ancora una volta Russo a 
battagliare in quasi solitudi- 
ne nell’area avversaria, at- 
tendendo palloni e facendo 
da sponda per Romano o per 
qualsiasi altro compagno 
che si sposti velocemente 
nelle zone più interessanti 
verso la porta del «nemico», 
Pur con una rosa consistente 
per qualità e quantità, Lom- 
bardo ogni settimana si ritro- 


va frai lunedì e il venerdì con 
sempre nuovi problemi. «Il 
calcio è fatto così» dice con 
filosofia, cercando di na- 
scondere le preoccupazioni 
che quei «ragazzacci» gli 
danno giorno dopo giorno. 
Tutti sono utili, nessuno è ne- 
cessario, potremmo chiosa- 
re pensando alla composi- 
zione della squadra da far 
scendere in campo, ma. il 
problema che si apre in dife- 
sa con l'assenza di Consa- 
gra non è di facile soluzione 
proprio ora che lo stesso 
Consagra, ricco di esperien- 
ze precedenti, stava dimo- 
strandosi ottimamente inte- 
grato nel modulo.Lombardo 
a presidio, severo e intelli- 
gente, della porta ottima- 
mente difesa, da Gandini pri- 
ma e da Biato poi. 


Comunque, infortuni su, in- 


fortuni giù il campionato va 
avanti e la Triestina non può 
permettersi passi falsi pro- 
prio ora che ha trovato il rit- 
mo giusto, il giusto passo 
verso quella onorevole e 
tranquilla salvezza che co- 
stituiva e costituisce tuttore 
l'obbiettivo prefissato dalla 
società. D'accordo che basta 
un punto a partita, ma dome- 
nica 3 dicembre si va a Tori- 
no e là, mantenere la media 
sarà quanto meno problema- 
tico. 


[g. n.] 


FORMULA 1 /PROVE 
Prost: ieri primi giri di pista 


al volante della Ferrari 640| | 


FIORANO MODENESE 
Alain Prost, «il. professore», 
come è chiamato per la sua 
capacità e professionalità, è 
salito per la prima volta sulla 
Ferrari F.1 640, la vettura che 
ha corso le ultime gare del 
campionato 1989. Il tre volte 
campione mondiale ha così 
cominciato concretamente il 
suo nuovo rapporto con la «ca- 
sa» di Maranello-anche se la 
mattinata non gli è stata favo- 
revole in fatto di condizioni at- 
mosferiche in quanto si è pre- 
sentata fredda e piovigginosa. 
Dal 15 novembre. scorso, 
quando giunse a Fiorano per 


farsi prendere le misure, il: 
campione francese si è pre-. 


sentato soltanto ieri mattina, 
dopo cioè la realizzazione del 
nuovo sedile che ha definito 
molto comodo ma che deve 
essere abbassato leggermen- 
te. Prost ha preso conoscenza 
del tracciato (tre chilometri) 
della pista privata della Ferra- 
ri, compiendo nella prima mat- 
tinata due giri al volante di una 


Fiat «Uno» turbo. Poi, alle 
11.37, quando la pioggerella è 
cessata di cadere, ha compiu- 
to, in due riprese, 12 giri, il più 
veloce dei quali fatto con il 
tempo di 1°22'20. 

Per Prost non si trattava ovvia- 
mente di tempi ma di adattabi- 
lità al nuovo mezzo sul quale 
ha preso contatto per la prima 
Volta con il cambio automatico 
(due pulsanti sul volante anzi- 
ché quello tradizionale mec- 
canico a cloche). Prost si è su- 
bito adattato alla novità dopo 
qualche momento di imbaraz- 
zo. 

«Dopo i rimi due giri — ha di- 
chiarato — non ho più cercato 
la frizione e gradatamente mi 
sono sincronizzato con il nuo- 
vo cambio. L'unica difficoltà è 
‘stata quella dello scalare an- 
che per causa della pista ba- 
gnata. Sulla macchina non 
posso dire molto perché man- 
cano ancora diversi elementi 
per dare giudizi. Né desidero 
fare confronti con la McLaren; 
quello è un periodo già conclu- 


Braccio operato 
a Franco Baresi 


PAVIA — Il capitano del 
Milan, Franco Baresi, è 
stato operato al centro di 
traumatologia dello 
sport. del. policlinico 
«San Matteo» di Pavia. 
Baresi, domenica scorsa 
in occasione del derby 
con l’Inter aveva riporta- 
to la frattura dell'ulna si- 
nistra. Mercoledì era 
stato visitato dal prof. 
Ceciliani che aveva de- 
ciso di intervenire chi- 
rurgicamente per l’appli- 
cazione di una placca 
metallica nel braccio si- 
nistro, proprio sull’ulna 
per favorire la ricompo= 
sizione della frattura. In 
un comunicato emesso 
dal Milan si dice che il 
recupero del giocatore è 
previsto in «40 giorni cit- 
ca», il che sembra esclu- 
dere la possibilità di un 
impiego di Baresi a To- 
kio, nella finale della 
coppa intercontinentale, 
in programma il 17 di- 
cembre contro il Nacio- 
nal Medellin. 


Antiviolenza 
in Olanda 


ZEIST — La Federcalcio 
olandese (Knvb) ha deci- 
so di interdire al pubbli- 
co l’accesso in alcuni po- 
sti di tribuna per i prossi- 
mi cinque anni, per pre= 
venire la violenza negli 
stadi. Quest'iniziativa fa 
parte di una serie di mi- 
sure che la Federcalcio 
sottoporrà. all'assem: 
blea generale delle s0- 
cietà il 27 novembre 
prossimo. Lo ha annun: 
ciato a Zeist un portavo: 


ce della Knvb. Le'inizia-4. 


tive volte a ‘prevenire 
episodi di teppismo (tres 
ni speciali, massiccia 


presenza di poliziotti tra i 


i gruppi più facinorosi 
durante le partite consi 


derate «ad alto rischio») {|} 


hanno incontrato l’oppo: 


sizione dei club che ter |. 
mono che queste inizia: | 


tive possano sortire 
«l’effetto opposto». 


so ed ora'sto iniziando il mi 
nuovo rapporto con la Ferra! 
L'abitacolo è molto com? 


anche se dovrò abbassare 9° 


d 


germente il sedile». 


«Questa — ha poi affermato 
è una nuova pagina della mid! 


vita sportiva. Sono emozioll 

to come lo fui al mio debutto ! 
F.1. Nel matrimonio con la F® 
rari porto in dote la mia esp! 
rienza; penso che vi sarà Ù 
‘miglioramento tecnico che P' 
trà permettere alla Ferrari 
vincere ancora». i 
Per l'occasione è stata forni! 
qualche anticipazione sull 
vettura in preparazione per. 


stagione 1990. Si chiamerà Fi 


641 e presenterà diverse in 
vazioni. Sarà pronta per lafi 


Joi 


di gennaio in modo di avere 


di 


tempo sufficiente per perfezi 


narla prima dell'11 marzo, da 


ta della prima gara: Alla mad 


giore potenza del motore sa 
accoppiata una evoluzione ad 


rodinamica (UN modellino À 


giaàin collaudo alla galleria di 
vento da circa un mese). 


PALLAMANO / CIVIDIN SCONFITTÀ 


Si fa più dura la rincorsa — 


te impegnato in un ruolo non suo, all'ala des! 


sE —_ ha 
RIESI FefaletERlogle perché dolorante, e il suo apporto è stato DUI 


; ; ‘7 il ritmo 
vidin, sotto stress in questo periodo per ilri È 
vertiginoso al quale è sottoposta. Tropp! impe 


gni evidentemente hanno nu 
che nel capoluogo emiliano, 


re per 20-18; è questa una sc 


bruciante, che compri 
rincorsa dei triestini n 
‘Per tutta la gara ll 


la Cividin a 


hanno dovuto cede- 
onfitta inattesa, 
‘omette parzialmente la 
‘ei confronti delle prime. 
‘a formazione di Re Duca ha 
trere i padroni di casa. Non ci vole- 

Save io guest battuta d'arresto, che obbliga 
rimanere nel gruppo del centro 

classifica anche se saranno ancora due i recu- 
peri da giocare nei quali, a questo punto obbli- 
gatoriamente, si dovranno fare quattro punti in 
totale. L'amarezza per la sconfitta di Bologna 
‘traspare evidente dalla parole del capitano Pi- 
$chianz: «Abbiamo giocato male — dice con 
grande schiettezza il capitano — e non ci sono 
molte attenuanti. D'altra parte Strbac, il nostro 
fromboliere jugoslavo, è stato necessariamen- 


in classifica». 


Non dimentichiamo che otamai in A1 no! 
no squadre prive di mordente e di velleità 
soprattutto, dei mezzi per farsi rispettare gU9 
do l'avversario è in difficoltà. 
questa sconfitta che ci obbliga a rimanere fe! 


mini. L'occasione per il riscatto è propizia; 
questo punto i verdeblù non devono per 
teriore terreno nei confronti delle prim 
iaggiando a ritmi più sostenuti. 
stanno viaggi pi To salvi 


$i 


Ù 


3 


Di 


Ecco spieg@ 


Serata negativa dunque per la Cividin, Sn i 
domani sera a Chiarbola al rientro fra le MC 
amiche per una partita di campionato coni 


‘der! 
e; 
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BASKET /QUADRANGOLARE BENEFICO 


Sport 


IDue serate a Chiarbola 


Stasera Benetton-Olimpia Lubiana e Irge Desio-Stefanel 


BASKET 
E’ tempo 
di derby 


TRIESTE — Latte Carso e 
Don Bosco, squadre divi- 
se da sempre da una ac- 
Cesissima ma sana rivali- 
tà, tornano ad affrontarsi 
Per la nona giornata del 
Campionato di serie C 
questa. sera, alle 20.30 
hella palestra di Poggi 
Paese. Partite entrambe 
con l'obiettivo di raggiun- 
gere al più presto la sal- 
Vezza, per poi cercare di 
puntare a qualcosa di più 
ambizioso, le due forma- 
zioni si sono espresse fi- 
Nora in modo piuttosto 
‘| soddisfacente, e la cosa 
non è certo di poco conto, 
Visto che la sorte non è 
Stata certo con loro beni- 
gna. ) 
Il Latte Carso, profonda- 
mente rinnovatosi rispetto 
alla passata stagione, è 
attualmente .secondo. in 
classifica con cinque vitto- 
Tie e tre sconfitte. Fortissi- 
mi in casa, gli uomini .di 
Pozzecco. hanno  dimo- 
Strato di avere ancora dei 
problemi lontano dalle 
mura amiche, ci sembra- 
ho senz'altro più quadrati 
lispetto al campionato 
precedente. | servolani 
hon dipendono più da 
Uno-due elementi di mag- 
gior classe, ma tutti sono 
in grado di offrire un vali- 
do contributo. 
Quanto al Don Bosco, tre 
Vittorie e cinque sconfitte 
fino ad ora, c'è da dire che 
la rosa è letteralmente de- 
Cimata dagli infortuni. 
Avramidis, per problemi 
di servizio militare, e Va- 
Tesano, a causa di un'im- 
provvisa influenza, salte- 
Tanno certamente il der- 
by. Anche Pecile e Ange 
casono indubbio e se ver- 
Fanno recuperati non sa- 
Fanno certo nelle condi- 
zioni fisiche ottimali. F 
mazione che fa della grin- 
ta, del pressing e.del ritmo 
ilsuo punto di forza, il Don 
Bosco dispone di una mi- 
| cidiale batteria di tiratori e 
con queste armi spera di 
| mettere in difficoltà l'av- 
fi versaria. 
i [Franco Zorzon] 


Acnandi 


LES 


n 


BASKET /SERIED 
Nell’ottava di campionato 
si affermano le due Inter 


TRIESTE — Ottava di cam- 
pionato in serie D. L'Inter 
1904 ha vinto a Latisana 
per 87-69. raggiungendo 
così i locali in classifica a 
quota 8. Un successo elo- 
quente dei rossoamaranto 
che, ora rilanciati, faranno 
ammattire più di qualche 
squadra sia in casa sia 
fuori. 


.Priva di Perossa, Giumbi- 


ni e Cova, anche se ai 
tempi supplementari, l’In- 
ter Muggia ha fatto ugual- 
mente suo il match casa- 
lingo col Pontepiave. 95- 
983 il punteggio finale, che 
esalta Baiguera e la sua 
scatenata band. 

Note meno positive per le 
altre tre compagini locali. 
La Tecnoluce ha ceduto 
sul proprio parquet i due 
punti al Sacile. (75-83). 
Niente da ‘fare neanche 
per il Santos Autosandra, 
sconfitto berò onorevol- 
mente lontano da Trieste 
dal titolato Roncade. 


Stessa fine ha fatto in Friu- 
li pure il Bor. 

Il prossimo turno vedrà la 
sorpresa Inter Muggia in 
terra rivierasca, impegna- 
ta contro il San Daniele, a 
lei appaiato in classifica a 
10 punti. Uno scontro a vi- 
so aperto che Baiguera at- 
tende con grande trepida- 
zione per mostrare agli al- 
tri colleghi della serie D di 
quale pasta sia fatta real- 
mente. la sua squadra. 
Turni interni anche per 
Bor e Autosandra. Il Ra- 
denska l'avrà decisamen- 
te più dura, trovandosi di 
fronte il Roncade; i giallo- 
verdi di Meneghel, invece, 
un po' meno, opposti al 
Latisana. Ancora lontana 
da casa l’Inter 1904, che 
però non dovrebbe patir 
troppo col modesto Ponte- 


piave. Della trasferta della » 


Ginnastica a Udine con la 


«- capoclassifica si è già det- 


to. 
[Luca Loredan] 


PALLAVOLO /LA COPPA DEL MONDO 


L'Italia stende il Giappone 
e punta sicura all’argento 


Domani in programma le finali. 


Fra i neroarancio torna Fucka 


mancano Cantarello e Bianchi. 


Ban e Francescatto gli ex di turno 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Si ferma il cam- 
pionato, non il basket. Per 
due giorni Trieste continuerà 
a nutrirsi di grande pallaca- 
nestro grazie al quadrango- 
lare organizzato a scopo di 
beneficenza dal Soccorso 
dell'Ordine di San Giovanni. 
Stasera alle 20.30 scende- 
ranno sul parquet Benetton 
Treviso e Olimpia Lubiana, 
alle 22 sarà la volta di Irge 
Desio e Stefanel Trieste. Do- 
mani alle 20.30 la finale perl 
terzo posto e alle 22 la fina- 
lissima. Il biglietto costa die- 
cimila lire a serata per. qual- 
siasi ordine di posti. Il rica- 
vato servirà per acquistare 
una nuova autoambulanza 
perla Sogit. Un motivo in più, 
quest'ultimo, perché i veri 
sportivi hon trascurino l’ap- 
puntamento sebbene in palio 
non ci siano i classici due 
punti. 

Lo spettacolo‘pare assicura- 
to.dal momento che a darsi 
baîtaglia saranno sul par- 
quet formazioni di serie Ai 
italiana e jugoslava oltre ai 
triestini che guidano la A2 e 
che saranno rimaneggiati, 
dovendo rinunciare a Canta- 
rello, impegnato con la na- 
zionale militare, Bianchi, 
colpito da virus alla gola, e 
Sartori, sfebbrato, ma pre- 
servato per il campionato. 
Saranno sostituiti da Gregor 
Fucka; che ritroverà i suoi ex 
compagni di società dell’O- 
limpia, e da Volpis e De Pol, 
nazionali juniores. 

Un altro motivo d'interesse 
sarà costituito dal ritorno a 
Trieste, coni colori dell'Irge, 
di Marco Ban, una colonna 
del vecchio Jadran, che do- 
vrebbe richiamare suì gra- 
doni del palasport una schie- 
ra di sostenitori personali. 


VIA 
GLU, 


Tra i lombardi c'è un altro ex 
di Trieste, Antonio France- 
scatto, che legò il suo. nome 
a una triste stagione della 
Stefanel, quella della retro- 
cessione dalla A1 alla A2. Il 
quintetto di Desio è guidato 
da Claudio Bardini, qualche 
anno fa a Udine. Recente- 
mente gli americani Johnson 
e Gibson sono stati sostituiti 
da McGee.e Tolbert, ma l'Ir- 
ge non si è ancora schiodata 
dallo zero in classifica ed è 
sola all'ultimo posto. 

Momenti difficili, dopo l'otti- 
mo campionato della stagio- 
ne scorsa, anche per la Be- 
netton. Treviso, terzultima 
con tre sole vittorie, pur es- 
sendosi rinforzata in estate 
con l'arrivo di Renato Villal- 
ta. Gli americani Macy e 
Gay, oltre a Minto e Generali 
sono i punti di forza della for- 
mazione veneta che comun- 
que sarà priva del nazionale 
lacopini, così come gli slove- 
ni dell'Olimpia Smelt Lubia- 
na non avranno il loro nazio- 
nale Jure Zdovc. | punti di 
forza degli jugoslavi sono il 
noto Vilfan, Gurcic che è ri- 
serva . della 
Haupiman e Kotnik. L'Olim- 
pia ha eliminato proprio la 
Benetton dalla Coppa Korac 
ed è al quarto posto in classi- 
fica nella serie A1 jugoslava. 
Trevigiani e desiani sono re- 
duci da due sconfitte incam- 
pionato riportate rispettiva- 
mente contro le Riunite Reg- 


gio Emilia e la Roberts Firen-- 


ze. La Stefanel invece viene 
dal successo interno con la 
Marr. | neroarancio svolge= 
fanno un altro collaudo ami- 
chevole prima della ripresa 
di campionato: mercoledì ri- 
ceveranno a Chiarbola per 
un allenamento la Gradine 
Pola, formazione della A2 ju- 
goslaya. 


nazionale, 


0-3 


GIAPPONE: Kawai (3 p. + 6 
cambi - palla), Nakagaichi (3 + 
13); Manabe (1 + 3), Oura (0 + 
12), Ogino (1 + 12), Minami (6 + 
13); Yoneyama, Inue (0 + 4), Ue- 
ta (1 + 5), Hara, Kageyama (1 + 
3); n.e.: Otake, ; 
ITALIA: Zorzi (4 + 11), Tofoli (1 
+3), Bernardi (5 + 18), Canta- 
galli (5 + 15), Gardini (9 + 13), 
Lucchetta (7 + 8), Anastasi, Pas- 
sani (0 + 3), De Giorgi; n.e.; Ma- 
sciarelli, Margutti e Bracci. 
Arbitri: Hassan (Egitto) e Perez 
Vento (Cuba). 

Successione set: 11-15, 9-15, 8-15. 
Note: spettatori 7 mila circa (tutto 
esaurito al «Sun Plaza»). Ammo- 
niti: Velasco per cambio irregolare 
e Lucchetta per proteste. Battute 
sbagliate: 7 per parte. Durata dei 
set: 25°) 27° e 25° per complessivi 
(gt 


Dall’inviato 
Umberto Suprani 


HIROSHIMA — Anche il Sol 
Levante va a lezione di italia- 


. no: mai, in questa sesta Cop- 


pa del. Mondo, i padroni di 
casa avevano perso in tre 
set. Con la quarta vittoria in 
cinque turni gli azzurri sono 
così lanciati verso la meda- 
glia d'argento, pronti peral- 
tro ‘ad approfittare di un 
eventuale. passo falso del- 


l'imbattuta Cuba che ieri si è 
concessa qualche licenza 
con il Camerun, sempre solo 
a reggere il fanalino di coda. 
E’ stata un’altra convincente 
prestazione del sestetto di 
Velasco, sempre più maturo 
e capace di gestire nellama- 
niera più appropriata anche 
gli incontri psicologicamente 
difficili come quello col Giap- 
pone, disputato dinanzi a un 
Palasport pieno zeppo e più 
corretto che non si può. 

In tutti i set gli azzurri hanno 
lasciato sfogare i nipponici, 
mettendoli alle corde nelle 
fasi centrali e contenendone, 
con grande autorità e disin- 
voltura, il ritorno nel finale. 
Veramente una gran bella 
Italia: eccellente. Tofoli, su- 
perbi i due «centrali» Luc- 
chetta e Gardini (non si con- 
tano i loro muri vincenti); in- 
contenibile Cantagalli, in 
grande spolvero in ogni re- 
parto — ma non è una novità 
— Bernardi e pungente al 
punto giusto Zorzi, che non 
ha avuto bisogno di spingere 
al massimo. Tutti gli addetti 
ai lavori nonsi ricordano una 
Italia così forte, così motiva- 
ta al di fuori della portata di 
una formazione di casa.da ri- 
spettare sin da ora e da te- 
mere fra qualche anno. 

Il loro allenatore Minami (pa- 


gg 


dre di uno dei «centrali» e tra 
gli artefici nel 1972 della vit- 
toria olimpica nipponica a 
Monaco) le ha tentate pro- 
prio tutte per arginare il rullo 
compressore targato Vela- 
sco: addirittura nel terzo set 
— come «extrema ratio» — 
ha compiuto un triplo cambio 
contemporaneo. 

A due turni dalia conclusione 
(oggi ci si trasferisce a To- 
kyo) il discorso sulla vittoria 
finale è soltanto una questio- 
ne fra Cuba e Italia: i caraibi- 
ci dovranno vedersela con 
Corea e Giappone, mentre i 
campioni d'Europa con Bra- 
sile e Stati Uniti. | capolisti 
sono nettamente favoriti. 

Gli altri incontri del quinto 
turno: Cuba - Camerun 3-0 
(15-9, 15-4, 15-4), Brasile Usa 
3-2 (15-11, 13-15, 15-6, 6-15, 
15-13), Urss - Corea del Sud 
3-1.(16-14, 9-15, 15-1, 15-10). 
La classifica: Cuba punti 10 
(15 set vinti e 3 persi), Italia 
p. 8 (14-3), Urss (10-9) e Bra- 
sile (10-9) p. 6, Giappone (9- 
10) e Usa (10-11) p. 4, Corea 
(5-14) p. 2 e Camerun (0-15) 
p. 0. I penultimo turno di do- 
mani, sabato: Italia - Brasile 
alle 11.30 (ore italiane 3.30), 
Usa - Camerun, Cuba - Co- 
rea del Sud e Giappone - 
Urss. 


Torino: vince 
Edberg 


TORINO — Lo svedese 
Stefan Edberg ha vinto il 
torneo-esibizione di Tori- 
no, battendo in finale lo 
statunitense Brad Gilbert 
per 6-3, 6-1. Nella finale 
per il terzo posto, il fran- 
cese Yannick Noah ha bat- 
tuto l'italiano Paolo Canè 
per 6-7 (2-7), 6-3, 7-9 (9-7). 
Finale senza storia: sono 
bastati 48 minuti (27 nel 
primo e 21 nel secondo 
set) allo scandinavo per 
«liquidare» il californiano. 
Interminabile, invece, il 
precedente confronto fra 
Noah e Canè, quasi due 
ore e un quarto (che han= 
no prolungato l'esibizione 
Sino a notte fonda) di ten- 
nis divertente e di «gags» 
del francese. (il quale ha 
ottenuto un vivissimo suc- 
cesso personale tra il pub- 
blico). 


Vela: cambio al 


vertice 


MILANO — Fiato sospeso 
in testa alla classifica del- 
le barche che stanno ta- 
gliando il traguafdo delia 
seconda tappa della Re- 
gata intorno al Mondo. leri 
il duello per la posizione 
leader era fra i due ketch- 
neozelandesi Fisher & 
Paykel e Steinlager, men- 
tre dalle prime ore di que- 
sta notte sono gli inglesi di 
Rothmans e gli svizzeri di 
Merit che hanno aperto un 
Nuovo duello. Il rileva- 
mento del satellite Argos 
dell’1.30 di questa notte 
registrava Merit in van- 
taggio e più veloce, quello 
delle 6.35 di questa matti- 
na dava gli inglesi davanti 
agli svizzeri di solo un mi- 
glio. 

Entrambe le barche han- 
no lo stesso vento e navi- 
gano molto vicine, un net- 
to passaggio in testa di- 
penderà dunque dalla ve- 
locità della barca e dalla 
scelta tattica migliore. 
Merit ha registrato di es- 
sere una delle più veloci 


iniezion 


tutti i 
fluid 


princ 


nella seconda tappa. 


75: INIEZIONE ELETTRONICA 


DA 1.6 A 3.0 


Con il nuovo motore ad 


e elettronica, la 751.6 IE 


assicura il massimo rendimento a 


regimi, con maggiore 
ità di marcia e minori 


consumi. La nuova 75 1.6 IE 
completa la gamma di 
motorizzazioni della 75: otto 
versioni da 1.6 a 3.0, benzina o 
Turbo Diesel. L’iniezione 
elettronica Motronic, il sistema 
Transaxle, il Ponte De Dion e 
l'ABS, disponibile su sei versioni 
della gamma, sono elementi che 
favoriscono una guida piacevole 
e dinamica, una grande tenuta 
di strada e esprimono al 
massimo livello gli eccezionali 


ipi di sicurezza attiva 


della 75. Con un'Alfa 75 si prova 
il piacere della guida e della 
sicurezza in ogni situazione. Due 
certezze che solo una grande 
berlina sportiva può offrire. 


rr [essa arena 
16 Morsooo | 1900 | 160 107 
T6IE [noreooo | 1az4000 180 na 
180€ 127560 | 163100 | iso 104 
20T.SPARK 14tyse00 | 191400 [3 82 
È ss00 | 194230 15 124 
2470 1124200 | 2452400 185 DD 
TURBO AMERICA | 155/5600 | 2372600 no 76 
3.0 AMERICA 188/5800 25/4000. t) ta 


75. SC 


ELTA DI POTENZA. 


ICI (pronuncia “ai-si-ai”) è il quarto 
gruppo chimico mondiale, presente in 150 
paesi con oltre 15.000 prodotti. Ogni anno 
investiamo più di 1300 miliardi nella ricerca 
scientifica: e questo ci ha permesso di trovare 
molte soluzioni ai problemi dell’uomo. 


ICI rende il mondo più sano. 


Guardate ad esempio il signore della fo- 
to. È uno degli scienziati-che studiano nuovi 
farmaci per la cura e la prevenzione dell’infar- 
to miocardico e di altre gravi malattie cardio- 
vascolari. Utilizzando le sue scoperte abbiamo 
fatto rinsavire molti “cuori matti”, salvando 
un numero incalcolabile di vite umane. Nei 
prossimi dieci anni solo nel settore farmaceu- 


tico investiremo 7.500 miliardi nella ricerca. 


ICI rende il mondo più sicuro, 


Recentemente, abbiamo sviluppato un 
sistemadi identificazione delle persone basa- 
to sul DNA — codice genetico individuale — 
che permetterà di identificare molti criminali; 
e investiamo risorse nella produzione di gas 
che rispettino la fascia d’ozono. 

E ancora: studiamo fibre tessili per i più 
famosi stilisti, prodotti innovativi per la prote- 
zione dei raccolti, sementi più resistenti alle 
malattie, materiali avanzati per le navette spa- 
ziali. Queste sono solo alcune delle 33.000 in- 
venzioni che ICI ha dato al mondo. Il nostro im- 
pegno nella ricerca continua: per dareun mon- 
do di soluzioni ai problemi del mondo. 


NEgozz 
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SAATCHI & SAATCHI 


bbiamo scoperto come 
far rinsavire un cuore matto. 


ì i 


World Class 


